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BOLZON, Relatore. 

La riunione comincia alle 9.30. 
(È -presente il Ministro delle finanze, Thaon 

di Revel). 
PRESIDENTE comunica che sono in con-

gedo i camerati Arcidiacono, Armenise, Bibo-
lini, Frignani, Landi, Lantini, Borgatti, Ric-
chioni, Pesenti, Molfìno, Masetti. 

Avverte che intervengono alla riunione, 
con l'autorizzazione del Presidente della Ca-
mera, a norma dell'articolo 31 del Regola-
mento, i Consiglieri nazionali Baroffio e Ca-
siccia. 

Constata che la Commissione è in numero 
legale. 

COLOMBATI, Segretario, legge il processo 
verbale della riunione precedente. 
Discussione del disegno di legge: Convalida-

zione del Regio decreto 4 settembre 
1940- XVIII, n. 1350 relativo a preleva-
mento dal Fondo di riserva per le spese 
impreviste dell'esercizio finanziario 1940-
1941. (1160) 
PRESIDENTE comunica che per l'assenza 

giustificata del Relatore, camerata Pesenti, ri-
ferirà il camerata Scotti. 

SCOTTI. Si tratta di autorizzare il pre-
lievo dal fondo di riserva per le spese impre-
viste dell'esercizio finanziario 1940-41, di lire 
130,000 di cui 50,000 assegniate al Ministero 
delle finanze per retribuzione al personale 
non di molo della Ragioneria generale dello 
Stato e delle Ragionerie delle Intendenze di 
finanza, e 25,000 lire per contributo straordi-

nario nelle spese per il funzionamento del 
Gruppo medaglie d'oro, e lire 55,000 com-
plessive assegnate al Ministero dell'educazione 
nazionale, di cui lire 50,000 per la conserva-
zione di raccolte entomologiche, e lire 5000 
per sussidi ed incoraggiamenti a scuole com-
merciali libere. 

Constata la regolarità del' provvedimento e 
ne propone, l'approvazione. 

PRESIDENTE pone in votazione l'articolo 
unico del disegno di legge. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

Discussione del disegno di legge: Conver-
/ sione in legge del Regio decreto-legge 

14 ottobre 1940-XVIII, n. 1496, concer-
nente maggiore assegnazione allo stato di 
previsione della spesa del Ministero del-
l'interno per l'esercizio finanziario 1940-41. 
(1165) 
BRUNI GIUSEPPE, Relatore, rileva che 

trattasi di una integrazione, imposta eia inde-
rogabili esigenze, di 30 milioni di lire dello 
stanziamento del capitolo del bilancio dell'in-
terno per l'esercizio in corso per il servizio 
eli investigazione politica. Le ragioni eli queste 
maggiori spese, sono evidenti nell'attuale mo-
mento, e pertanto il provvedimento è piena-
mente giustificato. Poiché d'altra parte il Go-
verno deve disporre dei maggiori fondi nel 
momento stesso in cui se ne presenta la neces-
sità, pienamente legittima è la forma del de-
creto-legge usata per la integrazione in og-
getto. 

Propone quindi l'approvazione, del disegno 
di legge. 

PRESIDENTE pone in votazione l'articolo 
v unico. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
Discussione del disegno di legge: Convalida-

zione dei Regi decreti 24 settembre 1940, 
anno XVIII, n. 1463 e 25 settembre 
1940-XVIII, n. 1464, relativi a preleva-
menti dal Fondo di riserva per le spese 
impreviste dell'esercizio finanziario 1940-41. 
(1166) 
PRESIDENTE avverte che anche su que-

sto disegno di legge riferirà il camerata Scotti, 
essendo in congedo il relatore Pesenti An-
tonio. 
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SGOTTI rileva che si tratta anche in que-
sto caso di prelevamento dal fondo di riserva 
per le spese impreviste dell'esercizio finan-
ziario 1940-41 per complessive lire 6,373,000, 
cosi suddivise : 

al Ministero delle finanze lire 500,000 da 
destinarsi a benefìcio delle famiglie dei mili-
tari morti e dispersi in guerra; 

al Ministero degli affari esteri lire 500 
mila per spese relative a commissioni, inca-
richi e servizi speciali, per esigenze connesse 
all'attuale situazione internazionale; oltre a 
lire 373,000 per una straordinaria assegna-
zione alla Fondazione nazionale « Figli del 
Littorio »; 

al Ministero dell'educazione nazionale 
lire 500,000 per assegno a favore della Reale 
Accademia d'Italia, oltre a 2,000,000 quale as-
segnazione straordinaria per speciali lavori di 
restauro di monumenti insigni; 

~ altri 2,500,000 sono stati assegnati al Mi-
nistero dell'agricoltura e delle foreste per la 
ricostruzione del patrimonio bovino nelle zone 
di confine danneggiate dalla guerra. 

Propone l'approvazione del disegno di 
legge. 

PRESIDENTE pone in votazione l'articolo 
unico. 

(È a p p r o v a t o • • 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Integrazione 
di spesa per contributi statali nella costru-
zione dei nuovi impianti idroelettrici in 
Sicilia e in Sardegna. (1170) 
GENZATO, Relatore, ricorda che. l'arti-

colo 73 del testo unico sulle acque e sugli im-
pianti elettrici 11 dicembre 1933, n. 1775, 
prevede che « a chi ottenga la concessione di 
costruire serbatoi artificiali... possono essere 
accordati contributi governativi con facoltà di 
vincolarli a garanzia delle operazioni finan-
ziarie per la costruzione dell'opera ». 

Con Regio decreto-legge 12 maggio 1938-
XVI, n. 770, il limite d'impiego per le an-
nualità e contributi previsti fu integrato di 
un milione (per quattro esercizi 1938-42) per 
provvedere alla concessione del contributo in 
base all'articolo 73 suddetto per la costruzione 
di serbatoi artificiali in Sicilia ed in Sardegna 
(e per la regolazione del Lago Maggiore) (3 mi-
lioni per gli impianti ed uno per il Lago Mag-
giore). Si aggiunse poi, con la legge 23 novem-
bre 1939-XVII, n. 1838,-una particolare auto-

rizzazione di un altro milione e mezzo (per 
due esercizi 1941-42) per provvedere alla con-
cessione di un contributo straordinario statale 
nella spesa di costruzione delle opere princi-
pali di nuovi impianti idroelettrici in Sicilia 
ed in Sardegna. 

Il contributo straordinario statale potrà es-
sere' accordato (a giudizio insindacabile del 
Ministro dei lavori pubblici, di concerto coi 
Ministri delle finanze e delle corporazioni) 
fino alla misura massima del 60 per cento 
della spesa delle ópe.re principali degli im-
pianti, tenendo conto anche dell'eventuale con-
tributo nella spesa di costruzione dei serbatoi 
artificiali. 

Si è passati così dal concetto di « agevolare 
la costruzione di serbatoi e laghi artificiali », 
che informava la precedente legislazione sulle 
derivazioni (capo 2° della legge del .1919) e che 
è stato conservato nel capo 3° del vigente testo 
unico della legge (1933) sulle acque, all'altro 
« di un contributo straordinario nella spesa di 
costruzione delle opere principali » : limitata-
mente alla Sicilia e alla Sardegna, per quelle 
particolari e note condizioni che contraddi-
stinguono l'economia generale e le caratteri-
stiche geologiche e pluviometriche de.lle due 
grandi Isole. 

Ricorda, a proposito della diversità di costo 
medio degli impianti idroelettrici del Mezzo-
giorno d'Italia in confronto degli impianti al-
pini, che per andar incontro a queste partico-
lari condizioni era già stata riconosciuta una 
maggiorazione (da 40 a 60 lire) della sovven-
zione statale per cavallo idraulico ai nuovi 
impianti idroelettrici dell'Italia meridionale e 
insulare (Regio decreto-legge 17 settembre 
1925-III, n. 1852). 

Gol progetto di legge, in esame, in consi-
derazione dei programmi di produzione pre-
sentati per la Sicilia e per la Sardegna — e 
già esaminati e graduati dal Consiglio supe-
riore dei Lavori Pubblici — e delle eccezio-
nali condizioni del mercato, si provvede alla 
integrazione .delle autorizzazioni di spesa su 
indicata, nel bilancio del Ministero dei lavori 
pubblici, con altri 12 milioni, raggiungendosi 
così i 18 milioni (12 + 3 + 3) di lire, per con-
tributo. 

Propone l'approvazione del disegno di 
legge. 

PRESIDENTE pone in votazione gli arti-
coli. 

{Sono approvati). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

{Vedi Allegato). 
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Discussione del disegno di legge: Ordinamento 
del Monte-pensioni per gli insegnanti ele-
mentari. (1171) 
MEZZETTI, Relatore, rileva la particolare 

importanza di questo disegno di legge che di-
sciplina l'ordinamento del Monte pensioni e 
risolve con 'grande equità il problema della 
quiescenza degli insegnanti elementari, pro-
blema che ha valore decisivo dal punto di 
vista anche della organizzazione. 

Nello studio del disegno di legge il rela-
tore ha avuto delucidazioni e schiarimenti 
dagli uffici del competente Ministero, i quali 
hanno dato una ulteriore prova della loro spe-
cifica competenza in materia. Il progetto viene 
sostanzialmente ad esaudire le aspirazioni ed 
d bisogni degli insegnanti elementari, in con-
seguenza delle favorevoli condizioni del bi-
lancio tecnico dell'importante Istituto, che, 
avendo già superato un sessantennio di vita 
rigogliosa, procede senza soste, sotto la guida 
del Ministro delle finanze, verso il suo con-
tinuo perfezionamento. 

Ricorda che una norma legislativa comune 
a tutti gli Istituti di previdenza dispone che 
-ogni quinquennio gli uffici tecnici degli Isti-
tuti medesimi procedano alla compilazione dei 
bilanci che vengono sottoposti all'esame di 
apposita Commissione", della quale, volta a 
volta, sono chiamati a far parte anche i rap-
presentanti dei Ministeri interessati e delle ca-
tegorie degli iscritti ed esperti. 

Riconosciuta la regolarità del bilancio, ove 
i risultati finanziari lo consentano, la Com-
missione procede all'esame anche dei voti de-
gli iscritti per proporre al Ministro delle fi-
nanze eventuali riforme. Tale norma è stata 
opportunamente inserita anche nel provvedi-
mento in esame. 

Inoltre si riconosce ai Comuni, che si tro-
vassero in condizioni tali da poter andare in-
contro ai pensionati, di elevare le pensioni di 
quel 10 per cento che è stato Concesso anche 
agli altri impiegati : rileva, a questo propo-
sito, che. non sono mancati Comuni i qu'ali 
.hanno chiesto chiarimenti e notìzie per poter 
favorire i loro pensionati già insegnanti. 

La fonte principale delle attività dell'Isti-
tuto è costituita dai contributi i quali sono 
stabiliti nella misura dell'8 per cento degli sti-
pendi a carico degli iscritti e dell'8 per cento 
a carico degli enti dai quali dipendono. 

Il saggio medio di investimento dei capi-
tali del Monte pensioni è del 4,885 per cento 
•circa, mentre le tabelle di liquidazione degli 
assegni sono costruite sulla base di un saggio 

minore — 4,25 per cento — attribuendosi le 
eventuali eccedenze ad incrementare la parte 
attiva del bilancio. 

Il provvedimento in esame contiene come 
miglioramenti specifici l'aumento delle pen-
sioni in corso di godimento entro determinati 
limiti di minimo e di massimo, l'elevazione 
delle pensioni da conferirsi, l'elevazione dei 
minimi di pensione e della indennità diretta. 
È prevista inoltre la riapertura dei termini 
per il riconoscimento del servizio militare e 
dei servizi prestati in istituzioni integrative 
della scuola, nonché la facoltà di riscattare 
altri servizi prestati presso scuole o alle dipen-
denze dello Stato. 

Il disegno di legge interessa una vasta 
massa di insegnanti, ossia circa 130 mila in-
scritti al Monte pensioni e circa 25 mila pen-
sionati. Esso nonostante la complessità delle 
disposizioni, è costruito in una forma lineare 
e logica ed è ispirato a concetti moderni, quali 
ad esempio quello della mutualità, per cui 
vengono avvantaggiati gli insegnanti più bi-
sognosi, quelli cioè che vanno in pensione 
usufruendo di piccoli stipendi. 

Conclude dichiarandosi lieto di proporre 
l'approvazione del disegno di legge, con uno 
speciale encomio per gli uffici che hanno col-
laborato alla loro preparazione. 

PASCOLATO desidera qualche chiarimento 
in merito alla facoltà di riscatto dei servizi 
antecedenti e alla riforma del sistema di ac-
certamento e di riscossione, di cui è cenno 
nella relazione al progetto. 

MEZZETTI, Relatore. Si tratta di questo: 
esiste un certo numero di maestri che prima 
di entrare nel ruolo si trovavano in altre Am-
ministrazioni; col provvedimento in esame si 
consente che essi possano riscattare tali ser-
vizi, pagando le quote prescritte, in modo da 
mettersi a livello con gli altri. La riforma poi 
del sistema di accertamento consiste soprat-
tutto nel deferire ai Regi provveditori agli 
studi l'attribuzione di provvedere alle rite-
nute e ai versamenti dei contributi. 

PRESIDENTE rileva che in realtà con que-
sto saggio provvedimento si sono equamente 
contemperate le esigenze dello Stato con gli 
interessi delle categorie. 

Ringrazia di camerata Mezzetti per la esau-
riente relazione e pone ai voti gli articoli e le • 
tabelle del disdegno di legge. 

(>Sono approvati). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

('Vedi Allegato). 
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Discussione del disegno di legge: Norme per 
la conferma in carica degli attuali esattori 
e ricevitori per il decennio 1943-1952, per 
l'estensione ai conferimenti di esattori e 
ricevitorie per il decennio suddetto, delle 
disposizioni vigenti in materia di presta-
zioni di cauzioni mediante polizze fideius-
sorie e per gli esami di idoneità alle fun-
zioni di esattore e di collettore delle im-
poste dirette, in deroga al disposto del-
l'articolo 6 della legge 16 giugno 1939-XVII, 

. n. 942. (1177) 

PRESIDENTE avverte che su questo di-
segno di legge sono stati presentati i seguenti 
emendamenti : 

Air articolo -dopo il comma 6°, aggiun-
gere il seguente: 

Tuttavia il Prefetto, su proposta dell'In-
tendente di finanza, può concedere la con-
ferma per il decennio 1943-1952 anche agli 
esattori titolari di gestioni soggette a soppres-
sione a norma dell'articolo 1, comma 4°, della 
legge 16 giugno 1939-XVII, n..942, ove parti-
colari circostanze non rendano opportuno, a 
suo insindacabile giudizio, la soppressione 
della esattoria. 

B R U C H I . 

AlV articolo 4 aggiungere il seguente 
comma: 

Le agevolazioni vigenti in materia di cau-
zione sono altresì estese, nei conferimenti sud-
detti, a tutti gli Istituti di credito di diritto 
pubblico e alle Banche di interesse nazionale. 

B R U C H I . 

AlV articolo 5, comma dopo le parole: 
dall'esattore o dal ricevitore, aggiungere le se-
guenti previo accertamento e benestare delle 
Associazioni sindacali competenti. 

CASICCIA. 

Allo stesso articolo, dopo il comma 2°, ag-
giungere il seguente; 

Possono inoltre' essere iscritti all'Albo dei 
collettori senza esame coloro che alla data di 
pubblicazione della presente legge dimostrino, 
mediante certificato da rilasciarsi, previo ac-
certamento e benestare delle Associazioni sin-
dacali competenti, dall'esattore o dal ricevi-
tore, di avere esplicato per almeno cinque 
anni mansioni analoghe o superiori a quella 
di collettore; anche senza essere in possesso 
della relativa patente^ 

CASICCIA. 

Dopo Varticolo 5 aggiungere il seguente: 

ART. 6 . 

Possono essere iscritti nell'albo degli esat-
tori senza. esame quei dirigenti delle aziende 
che gestiscono servizi esattoriali, i quali alla 
data della pubblicazione della presente legge 
dimostrino mediante certificato da rilasciarsi 
dall'Azienda, su parere delle Associazioni sin-
dacali competenti, di avere esplicato per al-
meno cinque anni mansioni di controllo e di 
ispezione sui collettori e siano di questi i di-
retti superiori responsabili, anche senza essere 
in possesso della patente di collettore. 

- , BAROFFIO. 

Poiché gli emendamenti dei camerati Ba-
roffio e Casiccia sono stati presentati nella 
giornata di ieri, pur ponendoli in discussione 
col consenso del Ministro delle finanze, deve 
ricordare che gli emendamenti vanno presen-
tati almeno quarantotto ore prima della di-
scussione. 

BRUCHI, Relatore, osserva che l'Ammini-
strazione finanziaria si è giustamente preoccu-
pata della rinnovazione dei contratti esatto-
riali per il decennio 1943-52 e a tal uopo ha 
predisposto il disegno di legge in esame. 

Con esso viene anzitutto- anticipato il ter-
mine per la presentazione delle domande di 
conferma da parte degli attuali esattori delle 
imposte dirette : tale termine che dovrebbe sca-
dere il 31 dicembre 1941 è invece anticipato 
al 30 aprile dello stesso anno e ciò per dar 
modo di predisporre la rinnovazione degli 
appalti. 

Viene inoltre consentito l'aumento di ag-
gio anche per gli esattori che facciano do-
manda di conferma, allorquando gli esattori 
stessi dimostrino di non poter far fronte agli 
oneri di gestione con l'aggio stabilito dal con-
tratto di appalto in corso. Disposizioni ana-
loghe si applicano per le esattorie provinciali. 

Rileva tuttavia che il provvedimento non 
modifica la base dei conferimenti delle esat-
torie, in quanto la regola è l'asta e soltanto in 
via di eccezione si può far luogo al conferi-
mento su domanda per conferma. 

Ricorda che già con la legge del 1939 ri-
guardante la riscossione delle imposte dirette, 
era stato introdotto il criterio della soppres-
sione di alcune esattorie, per facilitare il rag-
giungimento del proposito perseguito dall'Am-
ministrazione di far coincidere l'ufficio delle 
imposte con la circoscrizione esattoriale. Tale 
criterio è forse alquanto eccessivo: ma esso è 
mantenuto fermo nel progetto in esame, nel 
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senso di consentire la soppressione delle pic-
cole esattorie con carico inferiore alle 600.000 
lire. Attualmente tali esattorie ammontano a 
2000; ma non è da escludere che questo nu-
mero possa andare diminuendo per la stessa 
tendenza all 'aumento dei carichi. Comunque 
il relatore ha presentato un emendamento per 
chiedere che anche queste piccole circoscri-
zioni possano essere temporaneamente conser-
vate e ciò per un complesso di considerazioni 
scaturenti dal fatto che si tratta di modeste 
esattorie a carattere familiare : sarebbero per-
ciò circa 2000 famiglie che verrebbero messe 
sul lastrico. 

D'altra parte non è male conservare l'esat-
tore nei piccoli Comuni, perchè egli è anche 
un collaboratore e un consigliere finanziario 
per quanti si rivolgono a lui, e ciò con van-
taggio della stessa Amministrazione finanzia-
ria. Se queste esattorie dovessero chiudersi è 
anche a prevedere che gli esattori curerebbero 
meno l'esazione delle imposte, con aumento 
delle quote inesigibili in danno dell 'Ammini-
strazione. 

Accogliendosi un voto fatto dalla Confede-
razione del credito si dispone perchè le esatto-
rie che non sieno state confermate o consor-
ziate possano conferirsi di ufficio ad enti, che 
ne facciano richiesta e. sieno autorizzati, sog-
getti alla vigilanza dell 'Ispettorato del credito. 

L'emendamento dal relatore presentato al-
l'articolo 4, viene poi a sciogliere una riserva 
fattasi quando venne discussa la precedente 
legge sulla riscossione delle imposte. È noto, 
invero, che le Casse di risparmio possono li-
mitare a metà la cauzione : è bene che tale 
agevolazione sia estesa anche a tutti gli Isti-
tuti di credito di diritto pubblico, e alle ban-
che di interesse nazionale che per la orga-
nicità delle loro funzioni ed attrezzatura pos-
sono essere in grado di gestire le esattorìe. 

Rileva che una disposizione importante è 
quella contenuta nell'articolo 5, stabilendosi 
che, in deroga a precedenti disposizioni, pos-
sono partecipare agli esami per esattore o 
collettore anche coloro che non sono in pos-
sesso del titolo di studio prescritto, ma che 
abbiano licenza di scuola media inferiore, 
quante volte abbiano esercitato per cinque 
anni le funzioni di collettore o di addetto esat-
toriale. Il camerata Casiccia ha presentato un 
emendamento per consentire l'iscrizione senza 
esami all 'albo deji collettori di coloro che, privi 
della relativa patente, hanno tuttavia espli-
cato per almeno cinque anni mansioni ana-
loghe o superiori a quella di collettore. Anche 
tale emendamento va raccomandato alla Com-
missione. 

Propone quindi l 'approvazione del disegno 
di legge, col quale l 'Amministrazione finan-
ziaria vuole assicurare questa importante fun-
zione della riscossione dei carichi t r ibutari 
tanto a vantaggio dello Stato, quanto a van-
taggio dei Comuni e delle Provincie. 

CAPRI-CRUCIANI rileva che all'articolo 1 
ultimo comma viene stabilito in misura non 
superiore al 6 per cento l'aggio per gli esat-
tori confermati o nominati di ufficio. Ora vi 
sono alcune esattorie — e sono le peggiori — 
che hanno già raggiunto questo massimo, per 
cui nè vi sarebbe domanda di rinnovo da parte 
degli attuali esattori nè incentivo a chiederle 
per gli enti soggetti alla vigilanza dell'Ispet-
torato del credito. Si presenta così una- diffi-
coltà di applicazione della legge, per superare 
la quale, potrebbe essere opportuno che l 'Am-
ministrazione finanziaria costituisse un ènte 
per la gestione delle, esattorie non desiderate 
o, almeno, che il limite del 6 per cento non 
fosse applicato a quelle esattorie che vengano 
conferite d'ufficio. 

SPINELLI DOMENICO domanda se sia ve-
ramente indispensabile pensare fin d'ora al 
servizio di riscossione per il decennio 1943-52, 
specie ove si pensi che la Nazione si trova in 
guerra e che potranno poi intervenire con-
cetti nuovi e modificazioni alla legge di riscos-
sione esattoriale. 

Osserva anche che gli esattori ai quali ' 
viene rinnovata- la concessione per un altro 
decennio, vengono praticamente ad usufruire 
di una concessione ventennale, datochè altri-
dieci anni sono stati concessi già nel 1932, 
anno di crisi che poteva anche giustificare sif-
fatte lunghe concessioni. 

BRUCHI, Relatore. Il conferimento, decen-
nale non è però una novità. 

SPINELLI DOMENICO nota, peraltro, che 
il conferimento sulla base di una concessione 
è" ben diverso da quello sulla base di asta. 

Sarebbe-perciò di avviso che l 'Amministra-
zione finanziaria rinvii di qualche mese il 
nuovo conferimento delle esattorie. 

MEZZETTI si associa anzitutto alle osser-
vazioni del camerata Spinelli. 

Raccomanda poi che il Ministero delle fi-
nanze esamini la opportunità di t rasformare 
tutto il sistema di riscossione al fine di ele-
vare questa pubblica funzione. 

L'esattore, infatti, più che un consigliere 
ricercato — come ha affermato il camerata 
Bruchi — molte volte non risiede neppure 
nei piccoli paesi perchè per la natura stessa 
delle sue funzioni, non è ben visto. La fun-
zione esattoriale si nobiliterà assai se sarà as-
sunta dallo Stato o quanto meno da Enti od 
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Istituzioni adatte ed opportunamente -de-
signate. 

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze, 
risponde anzitutto alle osservazioni del Con-
sigliere nazionale Capri-Cruciani, il quale si 
preoccupa del fatto che, essendosi limitato 
l'aggio al 6 per cento, l'esattoria possa an-
dare deserta. Ma bisogna considerare che il 
provvedimento riguarda non il primo confe-
rimento della esattoria, bensì il rinnovo e per-
tanto è bene adottare il limite suddetto. 

Si intende che ove l'esattore non ritenga 
di accettarlo, si eseguirà la procedura di asta, 
la quale ¡indicherà il maggior limite cui si 
deve arrivare. 

Al camerata Spinelli osserva poi che la con-
ferma degli esattori costituisce un'operazione 
abbastanza lunga. Si deve prima accertare se 
gli attuali esattori hanno desiderio di essere 
confermati, e.d in caso contrario bisogna poi 
eseguire tutta la procedura d'asta che, come è 
noto, richiede del tempo. D'altro canto è bene 
che l'esattore conosca tempestivamente quale 
sarà la sua sorte futura, altrimenti negli ul-
timi tempi potrà' essere indotto a trascurare 
la sua funzione. 

Infine si dichiara d'accordo col camerata 
Mezzetta nel senso che bisogna spersonalizzare 
la figura "dell'esattore. La legge ha avuto an-
che questo scopo, eliminando i piccoli esattori 
privati. È però finalità dell'Amministrazione 
finanziaria di trasformare gradualmente gli 
esattori da persone private in enti ed è perciò 
che viene data la preferenza agli Istituti di 
credito. 
. CAPRI-CRUCIANI poiché dalla dichiara-
zione del Ministro emerge che. in caso di asta 
l'aggio può essere elevato anche oltre il 6 per 
cento, si dichiara soddisfatto. 

PRESIDENTE pone in discussione gli arti-
coli de.l disegno di lègge. 

Ricorda che all'articolo 1 il relatore ha pre-
sentato un emendamento aggiuntivo dopo il 
comma 6° del tenore seguente: 

« Tuttavia il Prefetto su proposta dell'In-
tendente di finanza, può concedere la con-
ferma per il decennio 1943-1952 anche agli 
esattori titolari di gestioni soggette a soppres-
sione a norma dell'articolo 1, comma 4°, della 
legge 16 giugno 1939-XVII, n. 942, ove parti-
colari circostanze non rendano opportuno, a 
suo insindacabile giudizio, la soppressione 
della esattoria ». 

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze, 
accetta l 'emendamento del relatore con ìe se-
guenti modificazioni: I o) sostituire alla pa-
rola « Prefetto » le parole « il Ministro delle 

finanze »; 2°) .sostituire alle parole decennio 
1943-1952 le parole « quinquennio 1943-1947 ». 

BRUCHI, Relatore, accetta tali modifiche. 
PRESIDENTE pone a partito l'articolo 1 

con l 'emendamento proposto dal relatore e 
modificato dal Ministro delle finanze. 

(È approvato — Si approvano anche gli ar-
ticoli 2 e 3). 

PRESIDENTE ricorda che all'articolo 4 il 
relatore ha proposto di aggiungere un comma 
del tenore seguente : 

« Le agevolazioni vigenti in materia di cau-
zione sono altresì estese, nei conferimenti "sud-
detti, a tutti gli Istituti di credito di diritto 
pubblico e alle Banche di interesse nazio-
nale ». 

THAON DI REVEL, Ministro delle ftnanze, 
lo accetta. 

PRESIDENTE pone ai voti l'articolo 4 con 
tale emendamento. 

(È approvato). 
Ricorda che all'articolo 5 Vi è un primo 

emendamento del Consigliere nazionale Ca-
siccia per aggiungere nel comma 1° dopo le 
parole : « dall'esattore o dal ricevitore » le pa-
role « previo accertamento e benestare delle 
Associazioni sindacali competenti ». 
. THAON DI REVEL, Ministro delle finanze, 
dichiara di accettare l 'emendamento con la 
sostituzione della parola « parere » alle parole 
« accertamento e benestare ». 

PRESIDENTE pone ai voti l 'emendamento 
del Consigliere nazionale Casiccia con la mo-
dificazione proposta dal Ministro delle finanze. 

(È approvato). 
Ricorda poi che lo stesso Consigliere na-

zionale Casiccia ha proposto che dopo il 
comma 2° allo stesso articolo 5 si aggiunga il 
seguente comma : 

« Possono inoltre essere iscritti all'Albo dei 
collettori senza esame coloro che alla data di 
pubblicazione della presente legge dimostrino, 
mediante certificato da rilasciarsi, previo ac-
certamento e benestare delle Associazioni sin-
dacali competenti, dall'esattore o dal ricevi-
tore, di avere esplicato" per almeno cinque 
anni mansioni analoghe o superiori a quella 
di collettore, anche senza essere in possesso 
della relativa patente ». 

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze, 
dichiara di accettare tale aggiunta, sostituen-
dosi anche qui alle parole « accertamento: e 
benestare » la parola « parere ». 



COMMISSIONI LEGISLATIVE 
— 1122 — 

17 DICEMBRE 1 9 4 0 - X I X 

X X X A LEGISLATURA — I A DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI 

PRESIDENTE pone ai voti l 'emendamento 
del camerata Casiccia con la modificazione 
proposta dal Ministro delle finanze. 

(.È approvato). 
Dichiara approvato l'articolo 5 con gli 

emendamenti testé adottati. 
Avendo'poi il camerata Baroffio ritirato la 

proposta di un articolo 6 aggiuntivo, di cui è 
stata già data comunicazione, dichiara appro-
vato il disegno di legge. {.Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Nuovo ter-
mine per l'efficacia delle agevolazioni tri-
butarie concesse per le liquidazioni di so-
cietà immobiliari con l'articolo 5 della 
legge 23 marzo 1940-XVIII, n. 283. (1178) 
GIARRATANA, Relatore, rileva che questo 

provvedimento trova il suo precedente nella 
legge 21 ottobre 1940,XVIII, n. 1511 con la 
quale si è convertito in legge il Regio decreto-
legge 14 giugno 1940-XVIII, n. 643, istituente 
l'imposta speciale di registro del 60 per cento 
sui trapassi immobiliari. Con la legge di con-
versione infatti sono stati esonerati dall'im-
posta speciale gli atti di vendita conseguenti 
alla liquidazione di società immobiliari. Se-
nonchè tale benefìcio venne limitato, nel tem-
po, al 15 novembre 1940. Scaduto il termine, 
molti interessati non hanno potuto usufruire 
del beneficio, epperò col prse.nte disegno di 
legge il termine stesso viene opportunamente 
prorogato al 30 giugno 1941, in modo da faci-
litare le liquidazioni previste dalla legge. 

Propone l'approvazione del disegno di 
legge. 

PRESIDENTE pone in votazione l'articolo 
unico. 

(.È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

('Vedi Allegato). 
\ 

Discussione del disegno di legge: Ulteriore 
proroga del termine per la concessione 
delle agevolazioni fiscali per investimenti 
di capitali esteri in Italia. (1179) 
GERUTTI GIUSEPPE, Relatore, afferma la 

opportunità del provvedimento che proroga 
per la seconda volta il decreto del 6 dicembre 
1937-XVI, n. 2375, col quale furono concesse 
particolari agevolazioni per gli investimenti 
di capitali esteri in Italia. Se. infatti finora il 

provvedimento non ha avuto grande applica-
zione, date le situazioni particolari economi-
che, politiche e finanziarie, in un domani 
potrà tuttavia fare affluire al nostro Paese 
somme rilevanti. 

Le agevolazioni sono notevoli, perchè ad 
esempio per gli investimenti immobiliari 
viene imposta una tassa fissa di 20 lire in-
vece della normale tassa di registro. Oppor-
tuno sarebbe chiarire se tali investimenti sono 
esenti dall'imposta straordinaria dei 60 per 
cento-sul plus valore. Agevolazioni fiscali sono 
anche concesse ai mutui, i cui interessi sono 
esenti da ricchezza mobile, mentre i valori, 
titoli ed azioni non pagano l'imposta cedo-
lare del 10 per cento ed usufruiscono anche 
del rimborso della eventuale applicazione del-
l'imposta progressiva sui dividendi. Per 
quanto riguarda le successioni, per venti anni, 
e cioè fino al 1957, esse, sono esenti da tassa. 
Insomma, come, nella lira turistica e nella lira 
emigrati si monetizza immediatamente il van-
taggio con una somma superiore a quella ri-
spondente al cambio ufficiale, con questa legge 
invece si monetizza il vantaggio attraverso in-
vestimenti che. questi capitali possono effet-
tuare in Italia con condizioni fiscali di favore. 
„ Il disegno di legge merita quindi la piena 

approvazione della Commissione. 
Rinnova peraltro la raccomandazione che 

alle agevolazioni concesse si aggiunga la ga-
ranzia di cambio condizionata alla giacenza 
per almeno tre anni del capitale in Italia, in 
modo che non si abbiano capitali erranti e de-
stinati a rimanere per poco tempo nel nostro 
Paese. È invero convinto che lo scopo di fare 
affluire capitali esteri e risparmi di italiani 
all'estero in Italia sarà più facilmente rag-
giunto se si darà la possibilità, trascorso il pe-
riodo di almeno tre anni, di riacquistare lo 
stesso quantitativo di valuta, estera trasferita 
nel 'nostro Paese. 

THAON DI REVÉL, Ministro delle finanze, 
dichiara chd scopo del provvedimento è quello 
di fare affluire capitali con investimenti dure-
voli in Italia e che perciò anche gli investi-
menti per un periodo di tre anni non sono 
desiderati. Non può pertanto accogliere la rac-
comandazione fatta dal relatore per la ga-
ranzia del cambio. 

PRESIDENTE pone ai voti l'articolo unico 
del disegno di legge. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
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Discussione del disegno di legge: Proroga 
della facoltà conferita al Ministro delle 
finanze con l'articolo 2 della legge 6 lu-
glio 1940-XVIII, n. 872, di modificare 
con proprio decreto il regime fiscale dei 
combustibili, degli olii lubrificanti e dello 
zucchero. (1180) 
PALERMO, Relatore, afferma che perman-* 

gono tuttora le' ragioni per le quali fu emessa 
la legge 6 luglio 1940-XVIII, n. 872. Oppor-
tuna quindi è la proposta di proroga della 
facoltà concessa al Ministro delle finanze dal-
l'articolo 2 di tale legge di modificare con 
proprio decreto il regime fiscale dei combu-
stibili, olii lubrificanti e zucchero, consenten-
dosi cosi all'Amministrazione finanziaria di 
intervenire prontamente per risolvere situa-
zioni che dovessero verificarsi nel periodo di 
emergenza. 

PRESIDENTE pone in votazione l'articolo 
unico del disegno di legge. 

(È approvato). 
-Dichiara approvato il disegno di legge. 

('Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Partecipa-
zione dello Stato all'aumento del capitale 
azionario della Società Italiana per il 
Commercio Estero (S. I. C. E. A.) con sede 
in Roma. (1185) 
ARLOTTI, Relatore, rileva che con questo 

disegno di legge il capitale iniziale della 
S. I. C. E. A. viene elevato da 500.000 lire a 
15 milioni di lire e si stabilisce anche che di 
detta somma 7,250,000 lire saranno corrisposte 
nell'esercizio in corso, mentre la differenza 
sarà versata se sorgeranno particolari fabbi-
sogni ed obblighi della società verso lo Stato. 

Non si comprende bene però il motivo per 
il quale sia stata necessaria una diretta parte-
cipazione del Ministero delle finanze, quando 
nella Statuto della Società vi è già la facoltà, 
di aumentare il capitale fino a 5 milioni di 
lire, con la semplice approvazione del Con-
siglio di amministrazione. Vero è che i capi-
tali sono sempre dello Stato ma con questo 
provvedimento si afferma in una forma an-
cora più chiara la partecipazione diretta dello 
Stato alle imprese commerciali ed industriali, 
tendenza che ha determinato dubbi in seno 
alla Commissione del Bilancio. 

È a ritenere peraltro che l'intervento sta-
tale sia giustificato nella specie, dalla natura 
delle operazioni commerciali previste. 

MEZZETTI ricorda anch'egli che la Giunta 
de.l Bilancio si è più di una volta dichiarata 
contraria all'intervento statale in aziende in-
dustriali e commerciali. Sarà bene che tali 
aziende non ricorrano però all'intervento an-
che diretto dello Stato, quando ciò fa loro co-
modo. Crede, comunque, che questo progetto 
abbia finalità speciali connesse allo stato di 
guerra e debba essere senz'altro approvato. 

CERUTTI GIUSEPPE osserva dal solo 
punto di vista formale che qualora lo Stato 
sottoscrivesse subito integralmente i 14,500,000 
lire di nuove azioni, le cautele di cui al se-
condo comma dell'articolo 1 del disegno di 
legge in esame non sarebbero efficienti, poi-
ché la sottoscrizione di azioni, qualsiasi sieno 
i decimi versati, obbliga, come è noto, senz'al-
tro il versamenteo a richiesta, dei decimi non 
ancora versati. Lo Stato corrispondendo sol-
tanto i primi cinque demici, rimane giuridica-
mente obbligato a versare i restanti cinque 
decimi senza riserva alcuna. Per cautele ri-
terrebbe opportuno che il previsto aumento di 
capitale da mezzo milione, a 15 milioni, do-
vesse verificarsi in due tempi, in primo tempo 
da mezzo milione a 7,750,000 ed in un se-
condo tempo quando si saranno effettuati i 
previsti accertamenti da parte del Ministro 
del Tesoro, lo Stato-potrà provvedere a sotto-
scrivere le restanti lire" 7,250,000 di nuove 
azioni. 

THAON DI REVEL, Ministro delle finanzey 

desidera rispondere anzitutto ad una questione 
eli principio sollevata dal camerata Arlotti, 
perchè è bene che sia una buona volta chia-
rita : quella dell'intervento dello Stato nell'in-
dustria e nel commercio. Osserva che quando 
il commerciante o gli industriali sono in per-
dita, invocano subito l'intervento dello Stato, 
per dar vita a quello che fu bene definito 
«il socialismo delle perdite». Quando, poi, 
come' attualmente, gli eventi portano a guada-
gnare si ritorna liberisti : ciò non è ammis-
sibile in clima fascista. (Approvazioni). Vi 
sono alcuni casi in cui il pubblico interesse 
consiglia allo Stato di fare l'industriale e nes-
suna pregiudiziale è ammissibile. (.Approva-
zioni) . 

Per 'quanto concerne il provvedimento in 
esame dichiara che esso riguarda speciali ope-
razioni per cui si dovranno assumere delle 
perdite. 

ARLOTTI, Relatore, è d'accordo col Mi-
nistro nel ritenere che vi sono casi in cui è 
bene che lo Stato faccia l'industriale; come 
ad esempio nel campo dell'industria pesante, 
che deve fabbricare anche i cannoni e per la. 
quale occorrono miliardi. Vi sono però tanti 



COMMISSIONI L E G I S L A T I V E 
-— 1124 — 

1 7 D I C E M B R E 1 9 4 0 - X I X 

X X X A LEGISLATURA I A D E L L A CAMERA D E I FASCI E D E L L E CORPORAZIONI 

altri interventi dello Stato, che non possono 
trovare giustificazione alcuna. Nel caso speci-
fico va peraltro onestamente riconosciuta la 
opportunità dell'intervento statale. 

Si associa al rilievo del camerata Cerutti 
per quanto concerne la forma data all'aumen-
to del capitale. E vorrebbe anche che invece 
di Società per il commercio estero, si dicesse 
« Società per il commercio con l'estero ». Inol-
tre l'intervento dello Stato dovrebbe essere 
precisato nel senso che esso concorre con lire 
14,500,000 non alla formazione del capitale 
azionario bensì all'aumento del capitale stesso. 

PRESIDENTE rileva che il camerata Ar-
lotti ha compiuto un dovere esprimendo le 
sue idee non soltanto sul disegno di legge ma 
anche sopra una questione di massima, la 
quale peraltro non è il caso di discutere nè in 
questa circostanza particolare nè in quest'ora 
particolarissima. {Applausi). 

Il provvedimento, per il suo specialissimo 
carattere, ha reso necessaria la presentazione 
di un apposito disegno di legge che avrà senza 
dubbio l 'unanime approvazione della Com-
missione. [Approvazioni). 

Pone a partito l'articolo unico del disegno 
di legge. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Autorizza-
zione all'Amministrazione finanziaria ad 
assumere partecipazioni azionarie in so-
cietà aventi per oggetto l'importazione 
e l'esportazione del bestiame. (1186) 
CAPRI CRUCI ANI, Relatore, dichiara che 

il provvedimento in esame mira sostanzial-
mente ad assicurare l'alimentazione di carne 
al Paese e ad evitare la speculazione straniera 
ai nostri danni. 

Osserva che mentre il progetto parla ge-
nericamente di società aventi per oggetto 
l'importazione e l'esportazione del bestiame, 
nella relazione si fa espresso' riferimento alla 
S. A. I. B. (Società anonima importazione be-
stiame) che è un organo corporativo creato 
nel 1936 in seguito a voto della Corporazione 
della zootecnia e della pesca con lo scopo pre-
ciso di disciplinare le importazioni di bovini 
e suini vivi e carni fresche refrigerate e con-
gelate. 

L'Italia ha bisogno di una quantità sup-
plementare di carne, perchè i nostri pascoli 
pedemontani e le non vaste valli, eccettuata 

quella Padana, chiamata anche a provvedere 
a tante altre necessità alimentari e tessili, non 
possono gareggiare nei costi di produzione con 
i pingui prati di Danimarca, dell'Olanda e 
della pianura danubiana. Il minor costo di 
produzione di questi Paesi non è mai venuto 
però a nostro vantaggio perchè le ditte im-
portatrici si adeguarono ai nostri maggiori 
prezzi interni incassando la differenza. Ri-
corda in proposito la energica azione dell'Ec-
cellenza Acerbo, quando era solerte modera-
tore degli interessi dell'agricoltura italiana, 
diretta ad evitare movimenti speculativi. 

La S. A. I. B. fu costituita col capitale di 
lire 900,000 e nel primo periodo indirizzò la 
sua attività a coordinare le aziende importa-
trici e ad orientare le varie-attività che accom-
pagnano le importazioni nonché a graduare 
queste nel tempo e nella misura in relazione 
alle necessità del consumo. In un secondo 
tempo la stessa Società passò alle dipendenze 
del Ministero degli scambi e valute ed ebbe 
affidata dal 1° luglio 1938-XVII tutta l'organiz-
zazione delle licenze di importazione del ramo. 
Si potè cosi manovrare senza turbamenti l'im-
portazione fino a sospenderla anche totalmente 
dall'agosto 1938-XVI al marzo 1939-XVII, per 
dar modo agli allevatori di uscire dalla grave 
crisi che li colpiva. La S. A. I. B. ha svolto 
pertanto un'opera veramente encomiabile ed 
una lode va rivolta all'amministratore unico 
della Società che è il camerata Fotticchia. 

Ma il problema richiedeva anche un'attrez-
zatura capace di conservare la carne, cioè l'at-
trezzatura dei frigoriferi. L'offerta delle carni, 
invero, da parte dell'allevatore nostrano, viene 
fatta in un periodo ristretto di tempo in rap-
porto con i lavori di aratura e con le disponi-
bilità foraggere. Perciò la carne deve essere 
raccolta in q u e l periodo e accantonata, pre-
via congelazione, per essere poi distribuita al 
mercato per tutta la durata dell'anno. L'at-
trezzatura frigorifera attuale permette l'ac-
cantonamento di soli 200.000 quintali di carne 
per una parte dell'anno, si appalesa quindi 
del tutto insufficiente specialmente ove si con-
sideri il bisogno dell'Amministrazione mili-
tare. È perciò che.si dà spesso la preferenza 
alle carni straniere, che arrivano in pezzi ben 
congelati e pronti per la distribuzione. 

Lo Statuto della Società prevedeva che le 
eventuali eccedenze del bilancio, a parte l'ac-
cantonamento a riserva, fossero destinate ad 
attrezzature connesse con gli scopi della So-
cietà. Tali eccedenze nella gestione 1939 sono 
state di 7,500,000 lire., le quali però sono state 
dal Ministro delle finanze fatte opportuna-
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mente versare allo Stato. Gol presente disegno 
di legge si viene quindi in un certo senso a re-
stituire, sotto forma di capitale azionario di 
proprietà dello Stato, i 7,500,000 lire (che ven-
gono elevati a 8) che la S. A. I. B. aveva come 
sopra versato. Si tratta.perciò sostanzialmente 
di una partita di giro con vantaggio molto ap-
prezzabile, perchè lo Stato divenendo il pa-
drone della grande maggioranza delle azioni, 
oltre al controllo già previsto, avrà anche la 
possibilità di dominare questa funzione che è 
di pubblico interesse. 

Propone l'approvazione del disegno di 
legge. • 

PRESIDENTE pone a partito l'articolo 
unico del disegno di legge. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

('Vedi allegato). 

Discussione del disegno di legge: Concessione 
di un assegno straordinario a favore della 
vedova del Maresciallo dell'Aria Italo 
Balbo. (1196) ' 
BOEZON, Relatore, ritiene superflua ogni 

illustrazione del provvedimento che interpreta 
la riconoscenza e l'ammirazione del Paese 
verso il Quadrumviro Italo Balbo, caduto glo-
riosamente in guerra. 

Propone l'approvazione del disegno di 
legge per acclamazione. 

{Il Presidente, il Ministro delle Finanze, e 
l'intera Commissione sorgono in -piedi ap-
plaudendo). 

PRESIDENTE dichiara approvato per ac-
clamazione il disegno di legge. {Vedi Alle-
gato). 

La riunione termina alle 11, 
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ALLEGATO 

TESTO DEI DISEGNI DI LEGGE APPROVATI 
Convalidazione del Regio decreto 4 settembre 

1940-XVIII, n. 1350, relativo a prelevamento 
dal Fondo di riserva per le spese impreviste 
dell'esercizio finanziario 1940-41. (1160) 

ARTICOLO UNICO. 

È convalidato il decréto Reale 4 settem-
bre 1940-XVIII, n. 1350, con il quale è stato, 
autorizzato un prelevamento dal Fondo di 
riserva per le spese impreviste, inscritto nello 
stato di previsione del Ministero delle finanze 
per l'esercizio 1940-41. 

Conversione in> legge del Regio decreto-legge 
14 ottobre 1940-XVIII, n. 1496, concernente 
maggiore assegnazione allo stato di previ-
sione della spesa del Ministero dell'interno 
per l'esercizio finanziario 1940-41. (1165) 

ARTICOLO UNICO. 

È convertito in legge il Regio decreto-
legge 14 ottobre 1940-XVIII, n. 1496, con-
cernente maggiore assegnazione allo stato di 
previsione della spesa del Ministero dell'in-
terno per l'esercizio finanziario 1940-41. 

Convalidazione dei Regi decreti 24 settembre 
1940-XVIII, n. 1463, e 25 settembre 1940-
XVIII, n. 1464, relativi a prelevamenti dal 
Tondo di riserva per le spese impreviste 
dell'esercizio finanziario 1940-41. .(1166) 

ARTICOLO UNICO. 

Sono convalidati i decreti Reali 24 set-
tembre 1940-XVIII, n. 1463 e 25 settembre 
1940-XVIII, n. 1464, con i quali sono stati 
autorizzati prelevamenti dal Fondo di ri-
serva per le spese impreviste, inscritto nello 
stato di previsione del Ministero delle finanze 
per l'esercizio 1940-41. 

Integrazione di spesa per contributi statali nella 
costruzione dei nuovi impianti idroelettrici 
in Sicilia e in Sardegna. (1170) 

ART. 1. 
Le autorizzazioni di spesa, di cui al Regio 

decreto-legge 12 maggio 1938-XVI, n. 770, ed 
alla legge 23 novembre 1939-XVIII, n. 1838, 
costituiscono unico fondo per - la concessione 
dei contributi nella spesa di costruzione di 
serbatoi e laghi artificiali e delle opere prin-
cipali di nuovi impianti idroelettrici in Sici-
lia ed in Sardegna, e sono aumentate com-
plessivamente di lire 3 milioni per ciascuno 
degli esercizi finanziari 1941-42, 1942-43 e 
1943-44. 

Per l'esercizio finanziario 1940-41 il limite 
d'impegno di cui all'articolo 5, primo com-
ma, della legge 23 maggio 1940-XVIII, n. 542, 
è elevato di lire 3 milioni per la concessione 
dei contributi per le opere suddette. 

ART. 2. 
Rimangono fermi i termini per la presen-

tazione delle domande di contributi statali sta-
biliti dall'articolo 2 del Regio decreto-legge 
12 maggio 1938-XVI, n. 770 e dall'articolo 4 
della legge 23 novembre 1939-XVIII, n. 1838. 

I termini fissati negli articoli stessi per 
l'ultimazione delle opere sono prorogati al 31 
dicembre 1943-XXII. 
Ordinamento del Monte pensioni per gli inse-

gnanti elementari. (1171) 
TITOLO I . 

COSTITUZIONE DEL MONTE-PENSIONI 
E CONTRIBUTI. 

CAPO I . — COSTITUZIONE 
. DEL MONTE-PENSIONI . 

A R T . 1 . 
II Monte-pensioni per gli insegnanti ele-

mentari ha personalità giuridica ed ha sede 
in Roma. Esso provvede alle pensioni ed alle 
indennità a favore degli insegnanti delle scuole 
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pubbliche elementari e delle altre categorie 
di iscritti indicate negli articoli 6 e 7 del 
presente Ordinamento e delle loro vedove e 
dei loro orfani. 

Il Consiglio di amministrazione della 
Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di 
previdenza esercita le ,sue attribuzioni nel-
l'interesse del Monte-pensioni.. 

La rappresentanza legale e la responsa-
bilità di gestione del Monte-pensioni spettano 
al Direttore generale della Cassa depositi e 
prestiti e degli Istituti di previdenza. 

Per gli effetti delle imposte, delle tasse 
e degli altri diritti stabiliti dalle leggi gene-
rali e speciali, il Monte-pensioni è considerato 
come amministrazione dello Stato. 

A R T . 2 . 
Spetta alla Commissione di vigilanza sul-

l'amministrazione della Cassa depositi e pre-
stiti e degli Istituti di previdenza l'appro-
vazione del rendiconto consuntivo del Monte-
pensioni, il quale, parificato dalla Corte dei 
conti, viene presentato alle Assemblee le-
gislative in allegato alla relazione della Com-
missione medesima, entro l'anno successivo 
a quello cui il rendiconto si riferisce. 

A R T . 3 . 
Le spese di amministrazione sono a ca-

rico del Monte-pensioni e vengono ogni anno 
preventivamente stabilite con decreto del 
Ministro per le finanze, su proposta del Di-
rettore generale, sentiti il Consiglio d'ammi-
nistrazione della Cassa depositi e prestiti e 
degli Istituti di previdenza e la Commissione 
di vigilanza. 

Gli stipendi degli impiegati sono antici-
pati dallo Stato, che ne sarà rimborsato dalla, 
Direzione generale della Cassa depositi e pre-
stiti e degli Istituti di previdenza con i fondi 
di pertinenza del Monte-pensioni. 

A R T . 4 . 
Le entrate del Monte-pensioni sono co-

stituite: 
a) dai contributi degli insegnanti;., 
b) dai contributi a favore del Monte-

pensioni dovuti dallo Stato e dagli altri Enti 
ammessi al Monte; 

c) dalla ritenuta sulle pensioni dirette; 
d) dai versamenti volontari; 
e) dalle penalità e indennità di mora 

contemplate dal presente Ordinamento; 
/) dai lasciti, dalle donazioni e da qual-

sivoglia altro provento straordinario; 
g) dagli interessi sulle attività del Monte-

pensioni. 

A R T . 5 . • ~ 

Il patrimonio netto del Monte-pensioni è ripartito: 
1°) nella riserva matematica, valutata 

ad ogni quinquennio in base al censimento 
degli iscritti al Monte in servizio e in pensione 
e delle loro famiglie; 

2°) nella riserva di garanzia, costituita 
con le eccedenze risultanti dai bilanci tec-
nici, fino al limite massimo di un decimo 
della riserva matematica; 

3°) in un fondo di utili da costituirsi 
a vantaggio degli insegnanti iscritti al Monte, 
quando sia raggiunto il limite massimo della 
riserva di garanzia. 

CAPO I I . — ISCRIZIONE 
AL M O N T E - P E N S I O N I . 

A R T . 6 . 

Sono iscritti obbligatoriamente al Monte-
pensioni: 

a) gli insegnanti delle scuole'elementari 
pubbliche, mantenute dai comuni e dallo 
Stato e di quelle mantenute da altri Enti 
che siano riconosciute a sgravio dei comuni 
o dello Stato, ovvero parificate; 

b) dal 1° gennaio 1889 le insegnanti 
degli asili infantili mantenuti dai comuni, 
e dal 1° gennaio 1909 le insegnanti degli asili 
infantili eretti in enti- morali 'con un importo 
di non meno di lire 5000 di rendita fino al 
31 dicembre 1940-XIX e di almeno lire 25,000 
di entrate effettive ordinarie dal 1° gennaio 
1941-XIX, in poi, salvo il disposto del comma 
secondo del successivo articolo 12 del presente 
Ordinamento; 

c) dal 27 gennaio 1890 gli insegnanti 
•delle scuole elementari e dei giardini d'infan-
zia mantenuti all'estero dallo Stato, assunti 
in servizio fino alla promulgazione della legge 
18 dicembre 1910, n. 867; 

d) dal 1° gennaio 1895 gli insegnanti 
elementari dèi Regi educatori femminili a pa-
trimonio sorvegliato dal Ministero dell'edu-
cazione nazionale; 

e) dal 1° gennaio 1903 i direttori dei 
Regi educatori femminili a patrimonio sorve-
gliato dal Ministero dell'educazione nazionale'; 

/) dal 15 gennaio 1914 gli insegnanti 
delle scuole elementari, le direttrici ed inse-
gnanti dei giardini d'infanzia della Libia, 
eccettuati sòltanto i coadiutori, le coadiu-
trici, gli insegnanti arabi musulmani, e gli 
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insegnanti che abbiano conservato il diritto 
al trattamento di riposo a carico dello Stato 
o che siano assicurati presso l 'Istituto nazio-
nale delle assicurazioni a' termini dell'arti-
colo 11 del Regio decreto 4 gennaio 1920, 
n. 68, per il periodo in cui l'assicurazione 
abbia avuto effetto; 

g) dal 17 ottobre 1921 gli insegnanti 
delle scuole elementari diurne non classifi-
cate gestite per delega dello Stato da Enti di 
cultura, fino alla loro trasformazione in scuole 
rurali di Stato; 

h) dal 17 febbraio 1924-11 i direttori, 
insegnanti ed assistenti delle scuole elemen-
tari per ciechi e sordomuti; 

i) dal 1° luglio 1924-11 gli insegnanti 
delle scuole elementari e gli insegnanti degli 
asili infantili mantenuti dai comuni o eretti 
in enti morali delle provincie del Carnaro 
(eccettuati gli insegnanti di cui alla succes-
siva lettera l), dell'Istria, di Trento, di Bol-
zano, di Trieste, di Zara e di „Gorizia e dei 
territori delle Provincie di Belluno e del 
Friuli, già soggetti all'ex-impero austro-un-
garico; 

l) dal 22 aprile 1925-III, gli insegnanti 
delle scuole elementari e degli asili infantili 
mantenuti dai comuni o eretti in enti morali 
della cessata amministrazione di Fiume; 

m) gli insegnanti dk nazionalità italiana 
che prestino servizio di ruolo nelle scuole 
elementari all'estero pareggiate, dalla data di 
pareggiamento delle rispettive scuole dispo-
sto in base all'articolo 1 del Regio decreto 
20 maggio 1926-IV, n. 1259; 

n) dal 3 ottobre 1936-XIV gli insegnanti 
del ruolo coloniale di cui all'articolo 35 del 
Regio decreto-legge 24 luglio 1936-XIV, nu-
mero 1737; e quelli delle scuole parificate di 
cui all'articolo 61 del Regio decreto-legge 
medesimo. 

Gli insegnanti elementari appartenenti ai 
ruoli di cui al Regio decreto 1° luglio 1933-XI; 
n. 786, che siano messi a disposizione del 
Ministero degli affari esteri, anche a ¡titolo di 
comando, continuano ad essere obbligatoria-
mente iscritti al Monte-pensioni durante tut to 
il periodo in cui rimangono alle dipendenze 
dèT Ministero predetto. 

A R T . 7 . 

Sono iscritti facoltativamente al Monte-
pensioni: 

a) dal 1° gennaio 1889 gli insegnanti 
degli asili d'infanzia eretti in enti morali con 
una rendita minore di lire cinquemila fino 

al 31 dicembre 1940-XIX e un importo di 
entrate effettive ordinarie minore di lire 
venticinquemila dal 1° gennaio 1941-XIX in 
poi; 

b) dal 1° gennaio 1927-V, gli insegnanti 
muniti di diploma di abilitazione all'insegna-
mento nelle scuole elementari di qualunque 
grado, che prestino servizio nelle istituzioni 
integrative, sussidiarie o ausiliarie della scuola 
elementare amministrate dai comuni o dai 
Patronati scolastici contemplati dall'articolo 
219 del testo unico 5 febbraio 1928-VI, n. 577, 
e passati alle dipendenze dell'Opera nazio-
nale Balilla ai sensi dei Regi decreti 17 marzo 
1930-VIII, n. 394 e 12 luglio 1934-XII, 
n. 1312, e successivamente del Partito Nazio-
nale Fascista (Gioventù Italiana del Littorio) 
dal 29 ottobre 1937-XVI, in forza del Regio 
decreto-legge 13 febbraio 1939-XVI1, n. 310, 
nonché nelle- istituzioni integrative, sussi-
diarie e ausiliarie della scuola elementare e 
parascolastiche, previste dagli ordinamenti 
scolastici speciali riguardanti gli insegnanti 
dipendenti dal Ministero degli affari esteri e 
dal Ministero dell'Africa italiana. 

c) dal primo giorno del settimo mese 
successivo a quello della presentazione ai 
Regi provveditorati agli studi della domanda 
di iscrizione al Monte-pensioni, gli insegnanti 
in servizio al 1° luglio 1926-IV presso comuni 
con regolamento speciale di pensione. 

CAPO I I I . — C O N T R I B U T I DOVUTI 
AL M O N T E - P E N S I O N I . 

A R T . 8 . 
Il contributo annup a carico di ogni in-

segnante iscritto al Monte-pensioni, in attività 
di servizio, è determinato nella misura di 
8 centesimi dell'ammontare del rispettivo 
stipendio effettivo e degli altri assegni di-
chiarati per legge utili a pensione, salvo il 
disposto dei successivi articoli 10 e 11. 

Gli Enti corrispondono, a favore elei Monte-
pensioni, un contributo nella misura di 8 cen-
tesimi dei predetti stipendi ed assegni, salvo 
le eccezioni previste dai successivi articoli 10, 
11, 12, comma secondo, 13 e 16. 

Il contributo nella misura complessiva 
di 16 centesimi dell'ammontare degli stipendi 
ecl assegni predetti è dovuto dagli Enti, salvo 
il diritto di rivalsa della quota a carico degli 
insegnanti. 

ART. 9. 
Per le scuole elementari pubbliche man-

tenute dallo Stato, dai comuni o parificate, 
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i contributi annui debbono essere liquidati 
nella misura di cui al precedente articolo sul-
l'ammontare degli stipendi effettivi ed. altri 
assegni dichiarati per legge utili a pensione 
corrisposti agli insegnanti ordinari, straordi-
nari, titolari, supplenti, provvisori, assistenti 
e in soprannumero. 

Per le scuole elementari dipendenti dal 
Ministero degli affari esteri o dal Ministero 
dell'Africa Italiana i contributi annui nella 
misura di cui al precedente articolo debbono 

. essere liquidati sull'ammontare degli stipendi 
effettivi ed altri assegni dichiarati per legge 
utili a pensione corrisposti agli insegnanti 
indicati alle lettere /) e n) e nel secondo 
comma del precedente articolo 6. 

A R T . 1 0 . 

Per le scuole elementari facoltative, per 
<v gli asili d'infanzia costituiti in enti morali o 

mantenuti dai comuni; per le scuole materne, 
per i Regi educatori femminili e per le isti-
tuzioni integrative, sussidiarie e ausiliarie 
della scuola elementare e parascolastiche, i 
contributi annui devono essere liquidati nella 
misura di cui al precedente articolo 8 sull'im-
porto dello stipendio, dell'indennità di resi-
denza e degli assegni in natura, tranne i locali 
esclusivamente occorrenti per l'espletamento 
del servizio, quando l'ammontare complessivo 
non sia inferiore a lire 500 annue; quando in-
vece il detto ammontare non raggiunga il li-
mite minimo di lire 500 il contributo viene 
commisurato su questa somma. 

Gli asili d'infanzia costituiti in enti mo-
rali corrispondono i contributi soltanto per i 
posti che siano coperti da titolari aventi di-
ritto ad acquistare la stabilità e siano iscritti 
al Monte-pensioni, eccezione fatta per le 
iscrizioni avvenute prima del 1° gennaio 1916 

A R T . LD. 

Durante l'aspettativa per motivi di sa-
lute è dovuto il contributo del 16 per cento 
sullo stipendio e sugli altri assegni utili a 
pensione, che l'insegnante avrebbe percepito 
se fosse rimasto in servizio attivo; ma l'Ente 
ha diritto di rivalsa verso l'iscritto soltanto 
del contributo personale in proporzione dello 
stipendio e degli altri assegni utili a pensione 
effettivamente corrisposti durante l'interru-
zione del servizio. 

Durante il tempo trascorso in disponibi-
lità i contributi, nella misura complessiva del 
16 per cento, sono liquidati sullo stipendio ed 

altri assegni utili a pensione goduti dall'inse-
gnante all'atto del collocamento in disponi-
bilità; ma l'Ente ha diritto di rivalsa verso 
l'insegnante soltanto del contributo perso-
nale in proporzione dello stipendio ed altri 
assegni utili a pensione, effettivamente corri-
sposti durante l'interruzione del servizio. 

ART. 12. 
Gli asili d'infanzia costituiti in ente mo-

rale aventi un importo di entrate effettive 
ordinarie di almeno lire venticinquemila 
sono soggetti al contributo complessivo del 
16 per cento, salvo il disposto del secondo 
comma del precedente articolo 10 e salvo il 
diritto di rivalsa di cui all'articolo 8. 

Sono esonerati da ogni contributo gli 
asili anzidetti che si valgano di insegnanti 
già iscritti al Monte-pensioni. 

Hanno facoltà di assoggettarvisi gli asili 
che non raggiungano l'importo di entrate 
effettive sopraindicato. 

Gli insegnanti degli asili d'infanzia costi-
tuiti in ente morale e non iscritti al Monte-
pensioni possono far parte dell'istituto pa-
gando un contributo pari a 16 centesimi del-
l'ammontare degli stipendi calcolati nei modi 
indicati negli articoli 10 e 16 del presente 
Ordinamento. 

ART. 13. " 
I comuni e i Patronati scolastici, di cui 

al precedente articolo 7, lettera b) e i Mini-
steri degli affari esteri e dell'Africa Italiana 
hanno facoltà di iscrivere al Monte-pensioni 
gli insegnanti muniti di diploma di abilita-
zione ali'insegnamento nelle scuole elemen-
tari di qualunque grado, che prestino ser-
vizio nelle istituzioni integrative, sussidiarie 
ed ausiliarie della scuola elementare e para-
scolastiche gestite dagli Enti medesimi. 

Gli Enti sopraindicati che si avvalgano di 
tale facoltà possono prescrivere ai detti 
insegnanti l'obbligo del rilascio della quota 
personale di contributo dovuta per l'iscri-
zione al Monte-pensioni. 

Gli insegnanti, muniti del titolo di studio 
sopra indicato, che prestino servizio nelle 
istituzioni predette, gestite dai sopraindicati 
Enti i quali non si avvalgano della facoltà ~ 
di cui sopra, possono iscriversi al Monte-pen-
sioni pagando la quota di contributo proprio 
e quella dell'Ente. 

ART. 14. 

Per la iscrizione delle scuole materne e 
dei rispettivi insegnanti, e per la liquida-
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zione e riscossione dei relativi contributi, 
si applicano le disposizioni relative agli asili 
infantili e ai rispettivi insegnanti. 

A R T . 1 5 . 

L'iscrizione facoltativa da parte dell'in-
segnante e dell 'Ente è irrevocabile ed ha ef-
fetto dal primo del mese successivo alla 
presentazione della domanda al Regio prov-
veditorato agli studi o al Monte-pensioni. 

Qualora l 'Ente o l 'insegnante lo richieda, 
può essere consentita l'iscrizione retroat t iva 
per non più di due anni antecedenti alla 
presentazione della domanda. 

L'insegnante che per effetto dell'iscrizione 
facoltativa abbia assunto l'onere del duplice 
contributo, ha facoltà di chiedere la cessa-
zione dell'iscrizione» stessa con effetto dal 
primo del mese successivo alla presentazione 
della domanda al Regio provveditorato agli 
studi o al Monte-pensioni. In tal caso, qua-
lora egli non sia contemporaneamente iscritto 
al Monte-pensioni per altro servizio, può 
chiedere la liquidazione dell 'indennità o della 
pensione rispettivamente previste dalla let-
tera a) del successivo articolo 35 e dalla 
lettera,' a) del successivo articolo 36, sempre-
chè abbia compiuto il periodo minimo di 
servizio stabilito in detti articoli. 

A R T . 16. 
Quando nell 'ammontare degli stipendi e 

degli assegni su cui vanno calcolati i contri-
buti di cui agli articoli precedenti vi siano 
frazioni di dieci lire, la somma che eccede 
le cinque lire è calcolata per dieci lire; in 
caso diverso non è calcolata. 

A R T . 17. 
È data facoltà all 'insegnante iscritto, 

al l 'Ente da cui dipende e ad altri a favore 
di lui di eseguire diret tamente al Monte-
pensioni versamenti volontari, da accredi-
tarsi all 'insegnante in apposito conto indi-
viduale con i rispettivi interessi annuali, 
valutat i al saggio delle tabelle di liquida-
zione degli assegni di quiescenza dovuti dal 
Monte pensioni. 

Il capitale per tal modo costituito verrà 
pagato al titolare del conto individuale od 
ai suoi eredi legittimi o testamentari , al-
l 'a t to della cessazione dal servizio qualunque 
ne sia la ragione e qualunque sia la durata 
del servizio pres ta to . - In mancanza di eredi 

il capitale stesso è devoluto al Monte-pen-
sioni. 

Il titolare al quale venga conferita una 
pensione può chiedere che il capitale costi-
tuito con i depositi volontari o parte di esso, 
sia trasformato, mediante l'applicazione della 
tabella B annessa al presente Ordinamento, 
in assegno vitalizio supplementare, esente 
dalla r i tenuta di cui al successivo articolo 24 
e non riversibile alla vedova o agli orfani. 

C A P O I V . —- R I S C O S S I O N E 
D E I C O N T R I B U T I E R I C O R S I . 

A R T . 18. 
I Regi provveditorati agli studi', sugli 

stipendi effettivi ed altri assegni dichiarati 
per legge utili a pensione e sugli assegni 
d 'aspet tat iva dovuti agli insegnanti tu t t i 
delle scuole di Stato comprese nella rispet-
t iva loro circoscrizione, provvedono alla ri-
tenuta del contributo personale in ragione 
dell'8 per cento e dispongono mensilmente 
per il relativo versamento a favore del 
Monte-pensioni. 

Dispongono contemporaneamente per il 
versamento, a favore dell 'Istituto stesso, del 
contributo a loro carico nella misura dell'8 
per cento sulla somma degli stipendi ed assegni 
predetti e del 16 per cento sulla differenza t ra 
l ' importo totale degli assegni corrisposti agli 
insegnanti in aspettativa per motivi di salute 
e l 'importo totale degli stipendi ed altri asse-
gni utili a pensione che gli insegnanti mede-
simi avrebbero percepiti se fossero rimasti in 
servizio attivo. 

Al 30 giugno di ogni anno provvedono poi 
per il vérsamento della differenza tra la somma 
dei contributi di cui ai due commi precedenti 
e il complessivo contributo 16 per cento sul-
l 'importo della somma totale stanziata per 
stipendi ed altri assegni utili a pensione per 
tu t t i i posti di insegnante compresi nel ruolo 
provinciale e i pagamenti effettivamente di-
sposti durante l'anno finanziario a favore dei 
maestri appartenenti al detto ruolo. 

Le stesse norme si applicano a cura del 
Ministero degli affari esteri e del Ministero 
dell'Africa italiana nei riguardi dei contri-
buti dovuti dai Ministeri medesimi e dagli 
insegnanti di cui rispettivamente alla let-
tera n) ed all 'ultimo comma del precedente 
articolo 6. 

A R T . 19. 
Ogni anno, nel mese di settembre, i Regi 

provveditorati agli studi compilano, per cia-
scuna provincia, l'elenco dei contributi dovuti 
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per l'anno successivo dai comuni che man-
tengono scuole elementari, asili infantili o 
scuole speciali, da altri Enti che mantengono 
scuole elementari parificate, dai Regi edu-
catori femminili a patrimonio sorvegliato, 
dagli asili d'infanzia eretti in ente morale e dai 
Patronati scolastici, per conto proprio e dei 
rispettivi direttori ed insegnanti soggetti obbli-
gatoriamente o facoltativamente al Monte-
pensioni, e lo trasmettono entro il mese di 
dicembre alla Direzione generale della Gassa 
depositi e prestiti e degli Istituti di previdenza 
-che lo esamina e dispone per le eventuali ret-
tifiche. 

In corrispondenza al detto elenco generale 
e tenuto conto delle eventuali rettifiche dispo-
ste dalla Direzione generale predetta, entro 
il mese di aprile viene emesso un ruolo gene-
rale che è spedito all'Ufficio provinciale del 
Tesoro. 

Durante l'anno, dopo la compilazione del-
l'elenco generale, possono essere compilati, 
anche d'ordine della Direzione generale della 
Gassa depositi e prestiti e degli Istituti di pre-
videnza, elenchi e ruoli suppletivi per il ver-
samento dei contributi non compresi nei pre-
cedenti elenchi. 

Un estratto degli elenchi generali e di 
quelli suppletivi è trasmesso ai singoli Enti, 
per le partite che li .riguardano, contempo-
raneamente all'invio dei ruoli corrispondenti 
all'Ufficio provinciale del Tesoro. 

Gli Enti, appena ricevuto dal Regio prov-
veditorato agli studi gli estratti degli elenchi, 
comunicano agli insegnanti interessati l'im-
porto dei contributi personali posti a loro 
carico. 

Se i contributi liquidati dal Provveditorato 
.agli studi siano inferiori a quelli effettivamente 
dovuti o siano state omesse partite, gli Enti, 
entro tre mesi dalla data di ricevimento del-
l'estratto, debbono comunicare al Provvedi-
torato agli studi la differenza in più dovuta, 
precisando gli aumenti e le decorrenze delle 
retribuzioni sulle quali il minor contributo 
•è stato applicato. 

Qualora gli Enti, entro il termine di cui 
al comma precedente, non abbiano segnalata 
la differenza dei contributi in meno liquidati, 
il Regio provveditorato agli studi, venendone 
a conoscenza, dispone il ricupero dei contributi 
ancora dovuti e ne fa oggetto di segnalazione 
al Monte-pensioni per l'eventuale applica-
zione degli interessi di mora. 

I * contributi sono pagati integralmente 
dagli Enti, i quali si rivalgono verso gii inse-
gnanti iscritti al Monte per le quote a loro 
carico. I contributi debbono essere versati, 

se compresi nell'elenco generale, una volta 
all'anno entro il mese di luglio, e se compresi 
negli elenchi suppletivi, entro il mese succes-
sivo a quello di emissione del relativo ruolo. 

Sui contributi non versati entro la pre-
scritta scadenza decorrono a favore del Monte-
pensioni gli interessi in ragione del sei per 
cento annuo, da esigersi con la procedura 
stabilita per la riscossione dei contributi. 

A R T . 2 0 . 

Se l'Amministrazione del comune non 
abbia eseguito, in tutto o in parte, nei termini 
di cui al precedente articolo 19, il pagamento 
delle somme dovute al Monte-pensioni, l'esat-
tore comunale, su ordine dell'Intendenza di 
finanza, ne ritiene l'ammontare nel versa-
mento della prima rata bimestrale successiva 
della sovrimposta, o, in difetto di questa, 
della prima rata degli altri proventi la cui 
riscossione sia a lui affidata e ne effettua il 
pagamento a favore del Monte-pensioni entro 
i dieci giorni successivi. 

Se l'amministrazione di ogni altro Ente 
contemplato nel precedente articolo non abbia 
in tutto o in parte eseguito entro i termini 
prescritti il pagamento delle somme dovute 
al Monte-pensioni, il tesoriere o cassiere spe-
ciale, su ordine dell'Intendenza di finanza, 
ne ritiene l'ammontare sulla prima rata suc-
cessiva delle rendite dell'Ente, la cui riscos-
sione sia a lui affidata e ne effettua il paga-
mento a favore del Monte-pensioni entro i 
dieci giorni successivi. 

La mancanza di fondi non esonera l'esat-
tore comunale, il tesoriere o il cassiere spe-
ciale dal predetto obbligo, semprechè le anti-
cipazioni trovino capienza nelle disponibilità 
sul totale dei proventi da riscuotere entro 
l'anno solare in base ai ruoli ed alle liste di 
carico già ricevute. Sulle somme anticipate 
gli agenti predetti percepiscono, a carico del-
l 'Ente, l'interesse del sei per cento dalla data 
dei pagamenti. 

Se l'esattore, il tesoriere o il cassiere spe-
ciale non eseguiscono l'ordine di ritenuta 
o ritardano il versamento, si applicano le di-
sposizioni della legge sulla riscossione delle 
imposte dirette, e si può procedere contro 
di essi all'esecuzione per mezzo dell'Inten-
denza di finanza. 

Le indennità di mora a carico degli esat-
tori, dei ricevitori e dei tesorieri o cassieri 
speciali vanno a benefìcio del Monte-pen-
sioni. 

Quando, nei riguardi degli asili d'infan-
zia eretti in ente morale e dei Patronati 

84 
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scolastici sia stata esperita la procedura pri-
vilegiata senza aver potuto ottenere il paga-
mento dei contributi spettanti al Monte-pen-
sioni, il Consiglio di amministrazione della 
Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di 
previdenza può dichiarare decaduti gli Enti 
predetti dall'iscrizione al Monte-pensioni. 

In tale caso gli insegnanti hanno diritto 
di ottenere il rimborso dei contributi perso-
nali coi relativi interessi composti al saggio 
legale, oppure di rimanere iscritti al Monte-
pensioni, pagando, oltr'e i propri, anche i 
contributi dell'Ente, e, qualora abbiano com-
piuto il periodo minimo di servizio rispet-
tivamente prescritto e non intendano valersi 
della facoltà di continuare nell'iscrizione, 
conseguono l'indennità di cui alla lettera a) 
del successivo articolo 35 o la pensione di 
cui alla lettera a) dell'articolo 36. 

Gli Enti soggetti all'iscrizione al Monte-
pensioni, che hanno un tesoriere o cassiere 
speciale, debbono stabilire, nei relativi capi-
tolati, la clausola di decadenza per il caso di 
mancato versamento dei contributi al Monte-
pensioni. 

Gli elenchi dei debitori morosi sono tra-
smessi dai competenti uffici alla Direzione 
Generale della Cassa depositi e prestiti e 
degli Istituti di previdenza non oltre il giorno 
25 dei mesi di gennaio, marzo, maggio, 
luglio, settembre e novembre, comprenden-
dovi l'importo dei contributi scaduti e non 
pagati fino alla fine del penultimo mese pre-
cedente a ciascun elenco. 

A R T . 2 1 . 

Le disposizioni dei precedenti articoli dal 
18 al 20, concernenti i contributi dovuti al 
Monte-pensioni dal 1° gennaio 1942-XX in 
poi, entrano in vigore dalla data medesima, 
ferme restando nei riguardi dei contributi 
dovuti fino al 31 dicembre 1941-XX, le di-
sposizioni del testo unico approvato con 
Regio decreto 23 marzo 1931-IX, n. 707. 

A R T . 2 2 . 

Il Ministero degli affari esteri e il Mini-
stero dell'Africa italiana compilano gli elen-
chi generali per la liquidazione dei contributi 
dovuti al Monte-pensioni per le scuole ele-
mentari parificate, per gli asili dMnfanzia e per 
le istituzioni integrative, sussidiarie e ausi-
liarie delle scuole elementari e parascolasti-
che, contemplati dai rispettivi ordinamenti 
scolastici e per i relativi insegnanti e li in-

viano, entro il mese di aprile dell'anno a cui 
si riferiscono, alla Direzione generale della 
Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di 
previdenza, che provvede alla riscossione 
mediante ruoli emessi direttamente a carico 
dei Ministeri predetti, salvo a questi il diritto 
di rivalsa verso gli Enti e gli insegnanti per 
i contributi a loro carico. 

Durante l'anno possono compilarsi elen-
chi e ruoli suppletivi. 

A R T . 23. 

I ricorsi concernenti la iscrizione al Monte-
pensioni e l'imposizione dei contributi deb-
bono essere presentati, a pena di decadenza,, 
alla Direzione generale della Cassa depositi 
e prestiti e degli Istituti di previdenza, dagli 
insegnanti, non oltre la cessazione definitiva 
dal servizio, e dagli Enti, non oltre il secondo-
anno successivo a quello dell'emissione del 
ruolo. 

Contro il provvedimento della Direzione-
generale della Cassa depositi e prestiti e degli 
Istituti di previdenza è ammesso il ricorso' 
ai Ministri per l'educazione nazionale, per 
gli affari - esteri, o per l'Africa italiana, se-
condo che trattisi di insegnanti o di Enti da 
essi rispettivamente dipendenti o vigilati,, 
entro il termine perentorio di sessanta giorni 
dalla relativa comunicazione. 

II ricorso non sospende l'obbligo del ver-
samento dei contributi. 

Il Ministro competente, sentita la Dire-
zione generale della Cassa depositi e prestiti 
e - degli Istituti di previdenza, decide con 
provvedimento definitivo, contro il quale è 
ammesso il ricorso al Consiglio di Stato in via 
giurisdizionale o quello in via straordinaria 
al Re e Imperatore. 

A R T . 24. 

Le pensioni dirette corrisposte dal Mon-
te-pensioni sono soggette alla ritenuta del 2: 
per cento a favore dell'Istituto medesimo. 

CAPO V . — I M P I E G O D E I F O N D I 
D E L M O N T E - P E N S I O N I . 

A R T . 25. 

La Cassa depositi e prestiti riscuote le-
entrate del Monte-pensioni per collocarle im 
impiego fruttifero a favore dell'Istituto. 

I beni che per donazione, legato o qual-
siasi altro titolo pervengano al Monte-pen-
sioni, sono alienati e convertiti in denaro,. 
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per essere collocati in impiego fruttifero, in 
conformità della legge e del regolamento 
sulla contabilità generale dello Stato. 

I fondi sono impiegati nel più breve ter-
mine possibile e nel migliore interesse del 
Monte-pensioni, nelle forme stabilite dalle 
disposizioni sulla Cassa depositi e prestiti. 

T I T O L O I I . 

INDENNITÀ E PENSIONI. 

C A P O I . — S E R V I Z I U T I L I A G L I E F F E T T I 
D E G L I A S S E G N I D I R I P O S O . 

A R T . 2 6 . 

Il servizio utile per il conseguimento del-
l 'indennità o della pensione è quello prestato 
con diritto a percezione dello stipendio. 

I periodi di tempo trascorsi in aspetta-
tiva per motivi di salute ovvero in disponibi-
lità sono calcolati per intero agli effetti della 
pensione o della indennità. 

I periodi di tempo trascorsi in aspetta-
tiva per motivi di famiglia o in sospensione 
dall'ufficio non -sono calcolati. 

A R T . 2 7 . 

Agli effetti del presente Ordinamento si 
sommano tu t t i i servizi utili successivamente 
prestati nel Regno, nell'Africa italiana o 
all'estero, sia nelle scuole elementari, mante-
nute dallo Stato o dai comuni o parificate, 
sia negli Asili d'infanzia o scuole materne, sia 
nei Regi educatori femminili a patrimonio 
sorvegliato, sia nelle istituzioni integrative, 
sussidiarie o ausiliarie della scuola o parasco-
lastiche, di cui nei precedenti articoli 6 e 7 
sia prevista l'iscrizione al Monte-pensioni dei 
direttori od insegnanti obbligatoriamente o 
facoltativamente, e, in questo caso, per i 
soli periodi nei quali l'iscrizione sia s tata 
consentita. 

Si sommano altresì tu t t i i servizi riscattati 
ai termini dei successivi articoli da 76 a 81. 

A R T . 2 8 . 
Nei servizi utili ai fini della pensione o 

della indennità da conferirsi all'insegnante, 
alla sua vedova od ai suoi orfani, si compu-
tano anche quelli prestati alla dipendenza 
dello Stato e valutabili in pensione secondo 
le leggi sulle pensioni civili negli uffici di isti-
tutore nei convitti nazionali, di ispettore 

scolastico, di direttore dei Regi educatori 
femminili od in altri, t empre però nella car-
riera dell'educazione elementare e dell'inse-
gnamento di qualsiasi grado, e quelli di ruolo 
comunque resi alla dipendenza del Ministero 
dell'educazione nazionale o del ruolo del 
personale di educazione e sorveglianza dei 
Regi riformatori. 

Tale cumulo è ammesso anche quando il 
pensionando cessi dal servizio attivo alla 
dipendenza dello Stato in una delle qualità 
specificate nel comma precedente. 

A R T . 2 9 . 
Sono cumulabili agli effetti dell'indennità 

o della pensione i servizi successivamente 
prestati con iscrizione al Monte-pensioni ed 
agli altri Istituti di previdenza amministrati 
dalla Direzione generale della Gassa depositi 
e prestiti e degli Istituti di previdenza, esclusa 
l'Opera di previdenza per i personali civile e 
militare dello Stato. 

Nei casi di cui al precedente comma, se 
l'insegnante o la sua vedova o i suoi orfani, 
per i servizi prestati con iscrizione ad altri 
Isti tuti di previdenza amministrati dalla 
Direzione generale della Gassa depositi e 
prestiti e degli Istituti di previdenza, abbiano 
già conseguito l 'indennità o la pensione da 
parte degli Istituti, predetti, il cumulo dei 
servizi prestati con iscrizione al Monte-pen-
sioni non può essere concesso se non siasi 
rinunziato al godimento della pensione già 
conferita e non siano state rimborsate all'Isti-
tuto che ha conferito l 'indennità o la pensione 
le somme già percepite con i relativi interessi 
composti al saggio d'interesse delle tabelle 
di liquidazione della pensione e dell'indennità, 
in vigore per l ' Isti tuto stesso. 

A R T . 3 0 . 

È riconosciuto utile il servizio militare 
prestato dagli insegnanti purché paghino il 
contributo proprio e quello dell 'Ente per il -
tempo della loro permanenza sotto le armi, 
nella misura prescritta per gl'insegnanti in 
servizio alla data di presentazione della rela-
t iva domanda. 

Il contributo viene commisurato sullo 
stipendio ed altri assegni dichiarati per legge 
utili agli effetti della pensione goduti alla data 
di assunzione o riassunzione in servizio im-
mediatamente successiva al servizio mili-
tare. 

Gli insegnanti assunti in servizio dopo 
la data di entrata in vigore del presente 
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Ordinamento e quelli che, avendo insegnato 
precedentemente, non si trovino in servizio 
a tale data e vi siano riassunti posteriormente, 
debbono presentare domanda al Regio prov-
veditorato agli studi o al Monte-pensioni, a 
pena di decadenza, entro due anni dalla data 
di assunzione o riassunzione in servizio. Entro 
il predetto termine perentorio la domanda 
può essere presentata anche dalla vedova o 
dagli orfani dell'insegnante ai fini della liqui-
dazione della indennità o della pensione a loro 
favore. 

L'ammontare complessivo dei contributi, 
con i relativi interessi composti al saggio del 
cinque per cento annuo, deve essere versato 
in unica soluzione entro un anno dalla data 
in cui dall'Amministrazione viene comunicato 
l 'importo da versarsi, oppure ratealmente, in 
un periodo di tempo non superiore al numero 
degli' anni di servizio riconosciuti utili, ed in 
ogni caso mai superiore a dieci anni, con l'ag-
giunta dell'interesse scalare al saggio delle 
tabelle di liquidazione delle pensioni e delle 
indennità in vigore alla data della presenta-
zione della domanda. 

A R T . 3 1 . 
Sono riconosciuti utili agli effetti della 

indennità o della pensione i periodi di tempo 
trascorsi in aspettat iva dall 'insegnante ele-
mentare: 

a) per nomina a podestà, vice podestà, 
preside ^ vice «preside delle Amministrazioni 
provinciali; 

b) per nomina a segretario politico 
di Federazioni dei Fasci di combattimento; 

c) per frequentare, con l'autorizzazione 
del Ministero dell'educazione nazionale, corsi 
speciali di differenziazioni didattiche, isti-
tuiti ai sensi delle disposizioni sull'istruzione 
elementare, ovvero scuole di cultura magi-
strale complementare con corso continuativo 
non inferiore a sei mesi e di riconosciuto inte-
resse generale; 

d) per frequentare, previa autorizza-
« zione del Regio provveditore agli studi, gli 

Istituti superiori di magistero e le Accade-
mie fasciste di educazione fisica, senza avere 
ot tenuta la missione prevista dall'articolo 
140 del Testo unico 5 febbraio 1928-VI, 
n. 577, modificato dall'articolo unico del 
Regio decreto 24 gennaio 1929-VII, n. 145; 

e) per attendere, con l'autorizzazione 
del Ministero dell'educazione nazionale, a 
prestazioni in servizio della Milizia volonta-
ria per la sicurezza nazionale o di Enti che 
abbiano per fine la diffusione delia cultura 
italiana. 

Il riconoscimento dei periodi sopraindicati 
è subordinato alla presentazione della do-
manda al Regio provveditorato agli studi o 
al Monte-pensioni, da parte dell'insegnante, 
della sua vedova o dei suoi orfani, nel ter-
mine perentorio di due anni dalla da ta di 
riassunzione in servizio o di due anni dalla 
data di entrata in vigore del presente Ordi-
namento qualora l 'insegnante avesse già 
riassunto servizio alla da ta medesima, non-
ché al pagamento del contributo in ragione 
di 16 centesimi dello stipendio ed altri asse-
gni dichiarati per legge utili a pensione go-
duti dall 'insegnante nel giorno precedente 
all'inizio dell 'aspettativa, da versarsi o in 
unica soluzione entro un anno dalla data in 
cui l 'Amministrazione del Monte-pensioni 
avrà comunicato l ' importo della somma do-
vuta, oppure ratealmente entro il periodo 
massimo di tre anni dalla data medesima e 
in entrambi i casi con l 'aggiunta degli inte-
ressi composti al saggio annuo del 5 per 
cento dalla data di .cessazione dell 'aspetta-
tiva fino a quello dell'effettivo termine di 
versamento prestabilito dall 'interessato. 

Fermi restando i termini stabiliti dal 
comma precedente, la domanda deve essere 
presentata dall'insegnante prima della defi-
nitiva cessazione dal servizio. 

ART. 32. 
Le campagne di guerra, riconosciute a 

norma delle relative disposizioni, sono valu-
ta te come al tret tanti anni di servizio utile, 
dopo raggiunto il periodo minimo di servizio 
effettivo necessario, nei singoli casi, per il 
conseguimento dell 'indennità o della pen-
sione, senza che l'iscritto debba pagare al 
Monte-pensioni alcun contributo per il rela-
tivo aumento della misura dell 'indennità o 
della pensione. 

Le disposizioni di legge riguardanti il 
riconoscimento delle benemerenze fasciste 
che siano estese agli insegnanti elementari, 
si applicano valutando come servizio utile, 
dopo raggiunto il periodo minimo di servizio 
effettivo necessario per il conseguimento 
dell'indennità o della pensione, senza che 
l 'insegnante debba pagare al Monte-pensioni 
alcun contributo per l 'aumento della misura 
dell 'indennità o della pensione. 

ART. 33. 
Nei riguardi degli insegnanti richiamati 

o t ra t tenut i alle armi posteriormente al 
1° gennaio 1935-XIII per esigenze militari 
di carattere eccezionale, o che dopo tale 
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data, con il consenso dell'Amministrazione 
da cui dipendono, abbiano contrat to o con-
traggano, nelle medesime circostanze, arruo-
lamento volontario nelle Forze armate, ivi 
compresa la Milizia volontaria per la sicu-
rezza nazionale, i servizi militari prestati in 
dette condizioni sono computati, ai fini della 
imposizione dei contributi e della liquidazione 
degli assegni, come resi agli Enti dai quali 
dipendevano alla data del richiamo o del-
l 'arruolamento volontario o del t rat tenimento 
alle armi e ad ogni effetto per i periodi me-
desimi si considerano goduti gli stipendi ed 
altri assegni dichiarati per legge utili a pen-
sione che ciascuno dei richiamati, t ra t tenut i 
alle armi o arruolati volontariamente, avrebbe 
percepiti se fosse rimasto in servizio presso 
gli Enti suaccennati. 

A R T . 3 4 . 
Ai fini della liquidazione dell'indennità 

o della pensione, secondo il presente Ordina-
mento, si computano: 

a) le maggiorazioni di servizio previste 
dalle disposizioni concernenti gli insegnanti 
dipendenti dal Ministero degli affari esteri 
e dal Ministero dell'Africa italiana, per i 
periodi determinati, nei singoli casi, dai Mi-
nisteri medesimi; 

b) le maggiorazioni dei servizi prestati 
dal' 1° ottobre 1 9 3 2 - X , nei comuni e frazioni 
di comuni delle provincie di Trento e di Bol-
zano indicati nell'articolo 1 del Regio de-
creto 2 7 agosto 1 9 3 2 - X , n. 1 1 2 7 , per i pe-
riodi determinati, nei singoli casi, dai com-
petenti Regi provveditori agli studi. 

Le maggiorazioni di cui sopra alle let-
tere a) e b) si valutano con applicazione 
delle norme dell'articolo 56 del presente 
Ordinamento, soltanto dopo raggiunto il mi-
nimo di servizio effettivo necessario rispetti-
vamente per il diritto ad indennità od a 
pensione. 

Le maggiorazioni di cui alla lettera a) 
non si applicano ai servizi prestati fuori 
ruolo ed a quelli r iscattati o valutat i agli 
effetti del Monte-pensioni con pagamento 
facoltativo di contributi ad esclusivo carico 
degli insegnanti. c 

CAPO I I . — A C Q U I S T O E P E R D I T A 
D E L DIRITTO A I N D E N N I T À O A P E N S I O N E . 

A R T . 3 5 . 
Ha diritto ad una indennità per una sola volta: 

a) l 'insegnante che, dopo dieci anni e 
prima di venti anni di servizio utile, sia di-

spensato dal servizio per soppressione di 
posto o riduzione di organico, o per inettitu-
dine didattica sopravvenuta in seguito ad 
infermità o per comprovata insufficienza di-
dattica o nell'interesse del servizio o per es-
sere stato riconosciuto inabile allo scadere 
del periodo massimo di aspettativa per mo-
tivi di salute; 

b) l 'insegnante che, dopo dieci anni e 
prima di venti anni di servizio utile, cessi dal 
servizio, ed entro il termine perentorio di 
tre anni dalla cessazione comprovi, con vi-
sita medica fiscale collegiale, di essere dive-
nuto permanentemente inabile a riassumere 
il servizio in conseguenza di infermità pree-
sistente alla cessazione; 

c) l 'insegnante che, dopo dieci anni e 
prima di venti anni di servizio utile, cessi dal 
servizio per qualunque causa in età non in-
feriore ai sessantanni; 

d) l 'insegnante che, dopo dieci anni e 
prima di venticinque anni di servizio utile, 
sia dispensato dal servizio per non aver dato 
piena garanzia di un fedele adempimento dei 
suoi doveri o per essersi posto in condizioni 
di incompatibilità con le generali direttive 
politiche del Governo - o cessi dal servizio 
per effetto della interdizione scolastica per-
petua, o del licenziamento, purché non a 
seguito di condanna che importi la perdita 
o la sospensione del diritto all'indennità ai 
sensi dei successivi articoli 38 e 39. 

ART. 3 6 . 
Ha diritto di conseguire la pensione: 
a) l ' insegnante che, dopo venti anni e 

prima di quaranta anni di servizio utile, 
sia dispensato dal servizio per soppressione 
di posto o riduzione di organico, per inetti-
tudine didattica sopravvenuta in seguito ad 
infermità o per comprovata insufficienza di-
datt ica o nell'interesse del, servizio o per 
essere stato riconosciuto inabile allo scadere 
del periodo massimo di aspettat iva per mo-
tivi di salute; 

b) l ' insegnante che, dopo venti anni e 
prima di quaranta anni di servizio utile, cessi 
dal servizio, ed entro il termine perentorio 
di tre anni dalla cessazione comprovi, con 
visita medica fiscale collegiale, di essere di-
venuto permanentemente inabile a riassu-
mere servizio in conseguenza di infermità 
preesistente alla cessazione; 

c) l ' insegnante che, dopo venti anni, 
cessi dal servizio per qualunque causa in età 
non inferiore ai sessant'anni; 

d) l ' insegnante che, dopo venticinque 
anni e prima di quaranta anni di servizio 
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utile, cessi dal servizio per cause ed in con-
dizioni diverse da quelle di cui alle lettere a), 
b), c, f , del presente articolo; 

e) l 'insegnante che, dopo quaranta anni 
di servizio utile, cessi dal servizio per qua-
lunque causa ed in qualunque età; 

/) l 'insegnante che sia reso permanen-
temente inabile per ferite ed altre lesioni 
traumatiche riportate a cagione dell'eser-
cizio delle proprie funzioni, qualunque sia 
la durata del servizio. 

La domanda per il conseguimento della 
pensione di cui alla lettera /) deve essere 
presentata al Regio provveditorato agli studi 
o al Monte-pensioni nel termine perentorio 
di tre anni dalla cessazione del servizio. 

A R T . 3 7 . 

Nei riguardi degli aventi diritto a pen-
sione o ad indennità dirette od indirette che 
acquistino o abbiano acquistato una citta-
dinanza straniera, si applicano le disposi-
zioni del Regio decreto-legge 7 settembre 
1 9 3 3 - X I , n. 1 2 9 5 , convertito nella legge 
2 8 dicembre 1 9 3 3 - X I I , n. 1 9 4 1 , e successive 
modificazioni. 

A R T . 3 8 . 

Il diritto di conseguire l ' indennità o la 
pensione e il godimento della pensione già 
conseguita si perdono dall'insegnante, oltre 
che per interdizione perpetua dai pubblici 
uffici, per condanna per il delitto di corru-
zione o per alcuno dei delitti non colposi 
preveduti nei titoli nono, decimo, e undé-
cimo del libro secondo del Codice penale. 

Perdono ugualmente il diritto di conse-
guire l 'indennità o la pensione o di godere la 
pensione già conseguita la vedova e gli orfani 
incorsi nell'interdizione perpetua dai pubblici 
uffici. ' 

Il diritto si riacquista nel caso di riabili-
tazione e in ogni altro caso in cui è estinta 
l'interdizione perpetua o cessano gli effetti 
penali della condanna. Il riacquisto ha luogo 
dalla data in cui si è verificata l'estinzione 
dell'interdizione o sono cessati gli effetti penali 
ideila condanna. 

A R T . 39 . 

In caso d'interdizione temporanea dai 
pubblici uffici il diritto di conseguire l'inden-
nità o la pensione e il godimento della pen-
sione già conseguita restano sospesi fino a 
che dura l'interdizione o l'interdizione è 
«stinta. 

A R T . 40 . 

Nessun conferimento di indennità o di 
pensione può essere deliberato se non vi sia 
s ta ta iscrizione per dieci anni complessi-
vamente al Monte-pensioni ed agli altri Isti-
tuti amministrati dalla Direzione generale 
della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti 
di previdenza - esclusa l 'Opera di previdenza 
per i personali civile e militare dello Stato -
eccezione fa t ta per i casi previsti dal prece-
dente articolo 36, lettera /) e dal successivo 
articolo 44, primo comma. 

Sono pure computabili per il decennio 
predetto i periodi di servizio riscattati presso 
il Monte-pensioni e, nei limiti stabiliti dai 
rispettivi Ordinamenti, presso gli altri Istituti 
di previdenza sopraindicati con versamento 
del relativo contributo, nonché i periodi di 
servizio utili secondo il presente Ordinamento 
prestati allo Stato o alla dipendenza di Enti 
con regolamenti o convenzioni speciali o Casse, 
Istituti o fondi speciali di pensioni. 

A R T . 4 1 . 

Nei casi di cui ai precedenti articoli 38 e 
39 alla moglie ed alla prole si liquidano la 
indennità o la pensione cui avrebbero avuto 
diritto se l'insegnante, la vedova o l'orfano 
condannati fossero morti il giorno in cui la 
condanna è passata in giudicato. 

Il conseguimento dell'indennità o della 
pensione e il godimento della pensione da 
parte della moglie e dei figli dell'insegnante 
condannato sono subordinati alle stesse condi-
zioni stabilite per la vedova e per gli orfani. 

Qualora l 'insegnante riacquisti il diritto 
al conseguimento della indennità o della pen-
sione o al godimento della pensione, o abbia 
termine la sospensione di cui all'articolo 39, 
se alla moglie o alla prole erasi liquidata l'in-
dennità ne viene detrat to l 'ammontare da 
quello da pagarsi all'insegnante stesso; se 
erasi liquidata la pensione, questa cessa imme-
diatamente. 

Nel caso di ripristino del diritto a pensione 
o di termine della sospensione di cui all'ar-
ticolo 39 nei riguardi della vedova o dell'orfano 
condannati, cessa la pensione che sia stata 
l iquidata alle altre persone di famiglia e si fa 
luogo ad una nuova liquidazione a norma dei 
successivi articoli 52 e 53. 

Nel caso di ripristino del diritto a inden-
nità o di cessazione della sospensione di cui 
all'articolo 39 nei riguardi della vedova o del-
l'orfano condannati, si fa luogo alla liquida-
zione a loro favore soltanto se l 'indennità non 
sia già s ta ta liquidata ad altri aventi diritto. 
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A R T . 4 2 . 

La vedova dell'insegnante, coniugato 
prima della cessazione dal servizio, ha diritto 
all'indennità se l'insegnante muore in atti-
vità di servizio, o entro un triennio dalla ces-
sazione di esso, senza aver acquistato diritto 
alla indennità, dopo 10 anni e prima di 20 anni 
di servizio utile, purché il matrimonio sia 
stato contratto prima che l'insegnante avesse 
compiuto i 50 anni di età o almeno due anni 
prima della cessazione dal servizio", ovvero 
dal matrimonio sia nata prole benché postuma. 
Non ha diritto a indennità la vedova che alla 
morte dell'insegnante ne era separata legal-
mente per sentenza passata in giudicato pro-
nunciata ;Jper di lei colpa. 

In mancanza della vedova o quando questa 
non ne abbia diritto, l'indennità spetta agli 
orfani minorenni ed alle orfane nubili mino-
renni dell'insegnante, purché nati o legitti-
mati da matrimonio anteriore alla cessazione 
dal servizio, nonché a quelli legittimati per 
decreto Reale di efficacia anteriore alla ces-
sazione stessa. 

Allorquando sia fatto constare che gli 
interessi di tutti o di qualcuno degli orfani 
siano separati, legalmente o di fatto, da quelli 
della vedova e, in ogni caso, quando vi siano 
orfani minorenni di precedente matrimonio 
dell'insegnante, l'indennità è ripartita per 
metà alla vedova e per l'altra metà agli orfani 
in parti uguali; se ve n'è uno solo, per tre 
quarti alla vedova e per l'altro quarto all'or-
fano. La vedova percepisce, insieme con la 
sua quota, quelle dei propri figli non separati 
di interessi. 

Gli orfani di maestre, anche se abbiano il 
padre vivente, nonché gli orfani di padre e 
di madre ambedue insegnanti, hanno diritto, 
secondo i casi, rispettivamente all'indennità, 
o a due distinte indennità, ad una indennità 
e ad una pensione a termini del successivo 
articolo 43. 

A R T . 4 3 . 

La vedova nei riguardi del cui matrimonio 
con l'insegnante si verifichino le condizioni 
indicate nel primo comma del precedente 
articolo 42, e che alla morte dell'insegnante 
non ne sia separata legalmente per sentenza 
passata in giudicato pronunciata per di lei 
colpa, ha diritto di conseguire la pensione in-
diretta: 

a) quando l'insegnante muoia in attività 
di servizio, dopo aver prestato venti o più 
anni di servizio utile; 

b) quando l'insegnante, dopo aver pre-
stato 20 o più anni e meno di 25 anni di ser-
vizio utile, muoia entro tre anni dalla ces-
sazione dal servizio senza aver acquistato di-
ritto a indennità o a pensione diretta; 

c) quando l'insegnante muma in pen-
sione, o dopo averne acquistato il diritto. 

In mancanza della vedova, o quando 
questa non ne abbia diritto o il suo diritto 
cessi, la pensione indiretta spetta agli orfani 
che si trovino nelle condizioni di cui al se-
condo comma del precedente articolo 42. 

Quando ricorrano le condizioni previste 
dal comma terzo del precedente articolo 42 
la pensione è ripartita tra la vedova e gli or-
fani nella misura indicata nel comma terzo 
del successivo articolo 52. 

Gli orfani di maestra hanno diritto alla 
pensione-anche se abbiano il padre vivente; 
gli orfani di padre e di madre, entrambi 
insegnanti, hanno diritto a due distinte pen-
sioni qualora rispetto a entrambi i genitori 
ricorrano le condizioni previste nel primo e 
secondo comma del presente articolo. 

A R T . 44. 

La vedova dell'insegnante, non sepa-
rata legalmente dal marito per sentenza 
passata in giudicato pronunziata per di lei 
colpa, quando l'insegnante sia morto in con-
seguenza di uno degli eventi di servizio con-
siderati nella lettera f) del precedente arti-
colo 36, avveratosi dopo il matrimonio, ha 
diritto, qualunque sia la durata dei servizi 
prestati dall'insegnante, alla pensione indi-
retta, in misura eguale a quella che sarebbe 
spettata o che fu liquidata all'insegnante. 

In mancanza della vedova o quando 
questa non ne abbia diritto o il suo diritto 
cessi, la pensione indiretta, nella misura di 
cui al comma precedente, spetta agli orfani 
minorenni e alle orfane nubili minorenni nati 
o legittimati da matrimonio antecedente al-
l'evento di servizio o legittimati per decreto 
Reale di efficacia anteriore all'evento stesso. 

Quando si verifichi il caso di cui al terzo 
comma del precedente articolo 42, la pensione 
viene ripartita per metà alla vedova e per 
l'altra metà in parti eguali agli orfani, op-
pure, se ve ne sia uno solo, per tre quarti alla 
vedova e per un quarto all'orfano. La vedova 
percepisce, insieme con la sua quota, quelle 
dei propri figli non separati di interessi; al 
diminuire del numero dei compartecipi il 
riparto della pensione è variato nelle propor-
zioni sopraindicate. 

La domanda per il conseguimento della 
pensione di cui nei commi precedenti deve 
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essere presentata al Regio Provveditorato 
agli studi o al Monte-pensioni nel termine 
perentorio di tre anni dalla cessazione dal 
servizio. Per i superstiti dell'insegnante che 
abbia conseguito il dirit to alla pensione di cui 
alla lettera /) del precedente articolo 36 detto 
termine decorre dalla data della morte del-
l 'insegnante. 

La vedova dell'insegnante che abbia con-
seguito il diritto alla pensione di cui alla 
lettera f) dell'articolo 36, alla quale non 
competa la pensione di cui al primo comma 
del presente articolo, ha diritto alla riversi-
bilità-della pensione del mari to alle condizioni 
e nelle proporzioni stabilite r ispett ivamente 
dagli articoli 43 e 52 quand'anche il matr i -
monio, contrat to dall 'insegnante dopo com-
piuti i 50 anni di. età, rimonti a meno di due 
anni anteriori alla cessazione dal servizio. 
In mancanza della vedova o quando questa 
non ne abbia diritto, la riversibilità della 
predetta pensione spetta agli orfani alle con-
dizioni e nelle proporzioni stabilite dagli arti-
coli 43 e 52 sopracitati. 

ART . 4 5 . 
La vedova che passa ad altre nozze perde 

il diritto all'a pensione. 
Gli orfani e le orfane perdono il diritto 

alla pensione con la maggiore età, e le orfane 
anche in età minore se contraggano matri-
monio. 

C A P O I I I . - — D E T E R M I N A Z I O N E 

D E G L I A S S E G N I . 

ART . 4 6 . 
La pensione dovuta all 'insegnante è de-

terminata in base al presente Ordinamento, 
mediante l'applicazione della tabella A an-
nessa all 'Ordinamento stesso, e secondo le 
norme in essa indicate, e non può superare 
la media del migliore triennio di stipendi ed 
altri assegni dichiarati per legge utili a pen-
sione goduti dall 'insegnante. 

ART . 4 7 . 
L'indennità dovuta all'insegnante- è pari 

ai quat t ro quinti del valore capitale della 
pensione teorica determinata in base alle 
disposizioni del precedente articolo 46, cal-
colato mediante la applicazione della tabella B 
annessa al presente Ordinamento. 

L'indennità dovuta alla vedova e agli 
orfani è pari ai due terzi di quella che sarebbe 

spet ta ta all'insegnante a norma del precedente-
comma nei casi di cui alle lettere a), b) e c) 
del precedente articolo 35. 

ART . 4 8 . 
La pensione dovuta all 'insegnante non. 

può essere inferiore ai minimi seguenti: 
a) lire 8 , 3 6 0 se l 'insegnante ha rag-

giunto i 40 anni di servizio utile; 
b) lire 5 , 5 0 0 se l 'insegnante ha rag-

giunto i 35 anni di servizio utile e non i 40;. 
c) lire 2 , 7 5 0 se l 'insegnante non ha rag-

giunto i 35 anni di servizio utile; 
d) due terzi dell'ultimo stipendio ed 

altri assegni dichiarati per legge utili agli 
effetti della pensione goduti dall'insegnante, 
nei casi di cui alla lettera /) del precedente' 
articolo 36. 

In nessun caso la pensione minima può-
superare la media degli stipendi ed altri asse-
gni dichiarati per legge utili agli effetti della 
pensione goduti nell'ultimo anno di servizio. 

Agli effetti del presente articolo e del pre-
cedente articolo 46 gli emolumenti ivi con-
siderati non possono essere valutat i in misura 
inferiore a quella su cui fu legalmente corri-
sposto il contributo per l'iscrizione al Monte-
pensioni.. 

ART . 4 9 . 
Per la liquid-azione dell'indennità o della, 

pensione si considerano goduti dagli inse-
gnanti, durante i servizi utili: 

a) per il periodo anteriore al 1° gennaio 
1912, gli stipendi ed altri assegni coi quali 
risultino effettivamente iscritti al Monte-pen-
sioni alla data medesima e che non siano stati 
contestati nei modi • e nei termini stabiliti 
dal precedente articolo 23, o, quando, per 
qualsiasi causa, manchi in tale data la iscri-
zione al Monte, gli stipendi ed altri assegni 
dichiarati per legge utili agli effetti della 
pensione effettivamente goduti alla data me-
desima, aumentati del 250 per cento; 

b) per il periodo dal 1° gennaio 1912 
al 30 aprile 1919, gli stipendi ed altri assegni 
coi quali risultino effettivamente iscritti al 
Monte-pensioni e che non siano stati conte-
stati nei modi e nei termini stabiliti dal pre-
cedente articolo 23, o, quando, per qualsiasi 
causa, manchi l'iscrizione al Monte, gli sti-
pendi ed altri assegni dichiarati per legge utili 
agli effetti della pensione effettivamente go-
duti, aumentati del 250 per cento; 

c) per il periodo dal 1° maggio 1919 in 
poi, salvo il disposto del comma secóndo del 
presente articolo, gli stipendi ed altri assegni 
coi quali risultino effettivamente iscritti al 
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Monte-pensioni e che non siano stati conte- i 
stati nei modi e nei termini stabiliti dal pre-
cedente articolo 23, o, quando, per qualsiasi 
causa, manchi l'iscrizione al Monte, gli sti-
pendi ed altri assegni dichiarati per legge 
utili agli effetti della pensione effettivamente 
goduti. 

Nei riguardi degli insegnanti per i quali 
i contributi al Monte-pensioni siano stati 
corrisposti nei modi previsti dal precedente 
articolo 18, ai fini della liquidazione della 
indennità e della pensione si considerano go-
duti gli stipendi ed altri assegni sui quali sia 
stata operata la ritenuta e che non siano 
stati contestati nei modi e nei termini sta-
biliti dal precedente articolo 23. 

A R T . 5 0 . 

Agli effetti previsti dal precedente arti-
colo 49, per i servizi prestati anteriormente 
al 1° gennaio 1912 dagli insegnanti che a 
tale data non fossero in servizio, si considerano 
goduti gli stipendi minimi legali assegnati 
dalla tabella vigente al 1912 ai posti occupati 
dagli insegnanti medesimi alla data di cessa-
zione dall'ultimo servizio immediatamente 
precedente al 1° gennaio 1912, aumentati 
del 250 per cento. 

Nei casi in cui per i posti occupati dagli 
insegnanti indicati al comma precedente non 
fosse dalle leggi prescritto alcuno stipendio 
minimo, si considerano goduti, per tutti i 
servizi anteriori al 1912, gli stipendi ed altri 
assegni dichiarati per legge utili agli effetti 
della pensione, effettivamente goduti, purché 
non inferiori al minimo stabilito dal prece-
dente articolo 10, aumentati del 250 per cento. 

All'atto della liquidazione dell'indennità 
o della pensione si considerano come rego-
larmente liquidati i contributi che risultino 
pagati sugli stipendi anteriori al 1912, fermo 
restando il diritto dell'Amministrazione di 
procedere al ricupero dei contributi dovuti, 
nei casi di omessa iscrizione. 

A R T . 5 1 . 

Agli effetti dei precedenti articoli 46, 48, 
49 e 50 e del successivo articolo 53 durante 
l'aspettativa per motivi di salute si conside-
rano per intero gli stipendi ed altri assegni 
dichiarati per legge utili a pensione che l'in-
segnante avrebbe percepito se fosse stato in 
servizio attivo. 

A R T . 5 2 . 

La misura della pensione indiretta è sta-
bilita in una quota percentuale della pensione 
dovuta all'insegnante, nei casi di cui alla 

lettera c) del precedente articolo 43 o di quella 
che gli sarebbe spettata per inabilità non 
dipendente dal servizio, nei casi di cui alle 
lettere a) e b) dell'articolo stesso, come ap-
presso; 

a) vedova: senza prole, il 50 per cento; 
con un orfano, il 60 per cento; con due or-
fani, il 65 per cento; con tre orfani, il 70 per 
cento; con quattro o più orfani, il 75 per 
cento; 

b) orfani soli aventi diritto a pensione: 
un orfano, il 40 per cento; due o tre orfani, 
il 50 per cento; quattro o più orfani, il 60 
per cento. 

Agli effetti della precedente lettera a) 
si tiene conto soltanto degli orfani dell'in-
segnante che si trovino nelle condizioni di 
cui al secondo comma del precedente arti-
colo 42. 

Nei casi previsti dal terzo comma del-
l'articolo 42, la pensione, determinata come 
alla precedente lettera a), viene così ripar-
tita: 

>il 40 per cento della pensione dell'inse-
gnante alla vedova; 

la rimanente quota divisa in parti eguali 
tra gli orfani. 

La vedova percepisce, insieme con la sua 
quota, quelle dei propri figli non separati di 
interessi. 

Al diminuire del numero dei compartecipi 
la misura della pensione è variata in con-
formità delle percentuali suindicate. 

A R T . 53. 

La misura della pensione liquidata alla 
vedova, con o senza prole, o agli orfani, non 
può essere inferiore a lira milleseicentocin-
quanta, purché non superi l'importo dello 
stipendio ed altri assegni dichiarati per legge 
utili a pensione goduti dall'insegnante nel-
l'ultimo anno di servizio che non possono 
però valutarsi in misura inferiore a quella 
su cui fu legalmente corrisposto il contri-
buto per l'iscrizione al Monte-pensioni. 

A R T . 54. 

Per la determinazione degli anni di ser-
vizio e dell'età degli insegnanti, quando ri-
sulti una frazione di anno, il periodo che ec-
cede sei mesi è calcolato per un anno intero; 
altrimenti si trascura. 

Gli stipendi da prendersi per base per la 
determinazione delle singole quote di pen-
sione o di indennità sono calcolati con la 
norma di cui al precedente articolo 16. 
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A R T . 5 5 . 
Gli aumenti della indennità o della pen-

sione dipendenti dalla valutazione delle cam-
pagne di guerra e delle benemerenze fasciste, 
di cui al precedente articolo 32, sono calco-
lati in una frazione dell'indennità o della 
pensione teorica valutata in base al servizio 
utile, esclusi i benefici di cui all'articolo 
medesimo, avente per numeratore il numero 
degli anni e frazioni di anno corrispondenti 
ai predetti benefici e per denominatore il 
numero degli anni di servizio in base a cui 
è stata determinata l'indennità o la pensione 
escluse le eventuali maggiorazioni di cui al 
precedente articolo 34. Gli aumenti stessi 
si aggiungono alla pensione teorica, even-
tualmente elevata al minimo, ma in nessun 
caso possono valutarsi oltre il massimo di 
cui al precedente articolo 46. 

L'aumento della indennità o il valore 
capitale dell'aumento della pensione, di cui 
al precedente comma, vengono corrisposti, 
all 'atto delle singole liquidazioni, dal Mini-
stero della educazione nazionale. 

Gli aumenti di cui ai commi precedenti 
non sono dovuti quando le campagne di 
guerra e le benemerenze fasciste siano state 
già valutate nella liquidazione di assegni di 
quiescenza a carico dello Stato, di Istituti 
di previdenza, o di Enti contemplati dal 
presente Ordinamento. 

A R T . 5 6 . 

Gli aumenti della indennità o della pen-
sione dipendenti dal computo delle maggio-
razioni di cui al precedente articolo 34 sono 
calcolati in una frazione dell'indennità o 
della pensione teorica valutata in base al 
servizio utile, escluse le maggiorazioni me-
desime ed eventualmente i benefici di cui 

"ai precedenti articoli 32 e 55, avente per 
numeratore-il numero degli anni corrispon-
denti alle maggiorazioni e per denomina-
tore il numero degli anni di servizio in base 
ai quali è stata determinata l'indennità o la 
pensione. Gli aumenti stessi si aggiungono 
alla pensione teorica, eventualmente elevata 
al minimo, ma in nessun caso possono valu-
tarsi oltre il massimo di cui al precedente 
articolo 46. 

L'aumento della indennità o i l valore ca-
pitale dell'aumento della pensione è posto, 
secondo i casi, a carico del Ministero degli 
affari esteri o del Ministero dell'Africa ita-
liana o del Ministero dell'educazione nazio-
nale, all 'atto di ogni singola liquidazione. 

ART. 57. 
Nei servizi utili ai fini della pensione o 

dell'indennità si computano anche quelli 
prestati, senza pagamento di contributo, nel-
l'insegnamento presso asili costituiti in ente 
morale e non iscritti al Monte-pensioni, ma in 
tal caso dalla pensione o dalla indennità 
si detrae una quota proporzionale al periodo 
di servizio prestato in detti asili. 

Agli effetti di tale detrazione le durate di 
servizio sono computate in mesi interi tra-
scurando le frazioni di mese. 

ART. 58. 
L'acconto mensile di pensione previsto 

dal successivo articolo 67 per l'insegnante 
è pari alla pensione minima dovuta secondo 
le disposizioni del precedente articolo 48, 
e per .la vedova e per gli orfani è pari alla 
aliquota di riversibilità stabilita dal prece-
dente articolo 52, applicata alla pensione 
minima che sarebbe spettata all'insegnante, 
ed in ogni caso non inferiore al minimo di 
cui al precedente articolo 53. 

Insieme con l'acconto viene anche corri-
sposta l'indennità di caroviveri eventualmente 
dovuta secondo le disposizioni vigenti. 

ART. 59. 
Per la liquidazione della indennità o della 

pensione nei casi di cumulo dei servizi indi-
cati nel precedente articolo 28: 

si determina la indennità o la pensione 
che spetterebbe secondo le norme del pre-
sente Ordinamento e di quelle degli impie-
gati civili come se il servizio complessivo 
fosse stato reso interamente alle dipendenze 
degli Enti contemplati dal presente Ordina-
mento o dello Stato; 

si calcolano in corrispondenza le quote 
a carico del Monte-pensioni e dello Stato in 
proporzione della durata dei servizi resi ri-
spettivamente alle dipendenze degli Enti 
previsti dal presente Ordinamento o dello 
Stato, computata in mesi interi, trascurando 
le frazioni di mese. Però per quei servizi in-
dicati nel citato articolo 28 che sono stati 
resi nell'ordine elementare in qualità di di-
rettore didattico, ispettore scolastico e ispet-
tore centrale, la relativa quota a carico dello 
Stato è determinata con l'applicazione delle 
norme proprie del Monte-pensioni. 

L'indennità o la pensione complessiva è 
rappresentata dalla somma delle quote come 
sopra determinate e, per l'insegnante che 
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cessi da] servizio con iscrizione al Monte-
pensioni o alle dipendenze degli Ent i pre-
visti dal presente Ordinamento diversi dallo 
Stato, non può essere inferiore nè superiore 
ai limiti stabiliti dall 'Ordinamento stesso. 

Quando il pensionando cessi dal servizio 
alla dipendenza dello Stato la indennità o la 
pensione non può essere inferiore a quella 
liquidata, per tu t to il servizio utile, con le 
norme degli impiegati civili. 

Lo S t a to corrisponde in ogni caso la dif-
ferenza t ra la quota a carico del Monte-pen-
sioni e l'assegno complessivo determinato 
con le norme dei primi tre commi del pre-
sente articolo. 

Ferma, in ogni caso, la quota a carico 
dello Stato stabilita secondo le disposizioni 
del' presente articolo, la natura - pensione o 
indennità - dell'assegno complessivamente do-
vuto e della relativa quota a carico del Monte-
pensioni è determinata dalle norme riguar-
danti i dipendenti statali o da quelle relative 
agli iscritti al Monte-pensioni, a seconda che 
la cessazione dal servizio sia avvenuta alla 
dipendenza dello Stato o di Ent i iscritti al 
Monte-pensioni. La quota di indennità, a 
carico dello Stato, per la quale il Monte-
pensioni ha diritto di rivalsa a norma del 
secondo comma del successivo articolo 64, 
nei casi in cui dal Monte-pensioni sia dovuta 
invece una pensione, viene trasformata in 
quota di pensione - da aggiungersi a quella 
del Monte-pensioni - in base alle tabelle di 
cui al successivo articolo 102, lettera b). Nei 
casi in cui dallo Stato sia dovuta una pen-
sione, mentre, secondo le disposizioni del 
presente Ordinamento, dal Monte-pensioni 
sia dovuta invece una indennità, il Monte 
versa allo Stato la quota a suo carico, deter-
minata con le norme del presente articolo. 

La quota dovuta dallo Stato è a carico 
del Ministero alle cui dipendenze è stato 
reso l 'ultimo servizio statale. 

Le maggiori quote della indennità o della 
pensione dipendenti da aumenti di favore 
riconosciuti dalle disposizioni relative agli 
impiegati dello Stato, restano in tu t t i i casi 
a intero carico dello Stato; tali aumenti di 
favore non si valutano agli effetti del rag-
giungimento del periodo minimo per il di-
ri t to ad indennità, o pensione, nè agli effetti 
del riparto previsto dal presente articolo. 

A R T . 6 0 . t 
L'indennità o la pensione complessiva nei 

casi di cui al precedente articolo 29, è liqui-
data dall'ultimo Istituto presso il quale l'in-

teressato è stato iscritto; è costituita dalla 
somma delle quote di indennità o di pen-
sione teoriche determinate per ciascuno degli 
Isti tuti di previdenza in base alle norme 
speciali degli Istituti medesimi, tenuto conto 
delle disposizioni di cui all'articolo precitato, 
e viene pagata dall ' Isti tuto che provvede alla 
liquidazione. 

La pensione complessiva non può mai 
essere inferiore al limite minimo nè superiore 
al limite massimo stabiliti per l ' Is t i tuto che 
la liquida; le quote teoriche sono, ove oc-
corra, aumentate o ridotte proporzionalmente. 

Gli altri Istituti di previdenza sui . quali 
gravi l'onere di quote di indennità o di pen-
sioni dirette e indirette versano, all 'atto di 
ciascuna liquidazione, all ' Ist i tuto che prov-
vede alla liquidazione, stessa, le rispettive 
quote di indennità o il valore capitale cor-
rispondente alle quote di pensione relative 
ai soli servizi prestati con iscrizione agli Isti-
tuti medesimi, valutato in base ad apposite 
tabelle approvate con decreto del Ministro 
per le finanze. 

C A P O I V . — P R O C E D I M E N T O D I L I Q U I D A Z I O N E 
E P A G A M E N T O D E G L I A S S E G N I . 

A R T . 6 1 . 
Le istanze degli insegnanti, delle loro ve-

dove e dei loro orfani, per il conseguimento 
della pensione o della indennità, debbono 
essere presentate, secondo i casi, ai Regi 
provveditorati agli studi, al Ministero degli 
affari esteri o al Ministero dell'Africa Italiana, 
i quali, quando le abbiano regolarmente 
istruite, le trasmettono alla Direzione gene-
rale della Cassa depositi e prestiti e degli 
Istituti di previdenza. 

A R T . 6 2 . 
Le indennità e le pensioni nella misura 

normale sono deliberate dal Presidente dei 
Consiglio di amministrazione della Cassa de-
positi e prestiti e degli Istituti di previdenza, 
in base alia relazione di un Consigliere all'uopo 
delegato, quando il relatore si uniformi alle 
proposte dell'Amministrazione. 

Sono invece sottoposte alle deliberazioni 
del Consiglio predetto le proposte dalle quali 
il relatore- dissenta, le proposte di pensione 
di privilegio, quelle negative e quelle che 
importino la risoluzione di questioni di 
massima. 

In conformità delle deliberazioni di cui 
ai commi precedenti il Direttore generale 
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della Gassa depositi e prestiti e degli Istituti 
di previdenza emette il decreto concessivo 
o negativo, da comunicarsi alle parti interes-
sate. 

Nei casi di assegni di riposo ad onere ripar-
tito tra lo Stato e il Monte-pensioni, la Dire-
zione generale suddetta determina contabil-
mente la quota a carico del Monte-pensioni, 
secondo il presente Ordinamento, comunican-
done l'importo al Ministero competente, che 
provvede alla liquidazione dell'assegno com-
plessivo ed al riparto fra lo Stato e il 
Monte-pensioni. 

La comunicazione di cui al comma pre-
cedente è fatta di iniziativa della Direzione 
generale della Cassa depositi e prestiti e degli 
Istituti di previdenza, se l'interessato sia 
cessato definitivamente dal servizio mentre 
era iscritto al Monte-pensioni; è fatta, inve-
vece, su richiesta dell'Amministrazione com-
petente alla liquidazione, in tutti gli altri 
casi. 

Il decreto emesso dal Ministero compe-
tente nei riguardi degli assegni di cui al pre-
cedente comma quarto è comunicato in via 
amministrativa alla Direzione generale pre-
detta che ne rilascia ricevuta. 

La Direzione generale medesima, rice-
vuta comunicazione del decreto del compe-
tente Ministero, sottopone alla deliberazione 
del Consiglio di amministrazione l'accetta-
zione delle quote poste a carico del Monte-
pensioni. 

A R T . 6 3 . 

Entro novanta giorni dalla comunica-
zione del decreto di cui al terzo comma del-
l'articolo precedente, gli interessati possono 
presentare ricorso alla Corte dei conti. 

La Direzione generale della Cassa depositi 
e prestiti e degli Istituti di previdenza può 
ricorrere alla Corte dei conti contro le deli-
berazioni di cui ai commi primo e secondo 
dell'articolo precedente, entro il termine di 
novanta giorni dalla data delle deliberazioni 
stesse. 

Nel caso contemplato dai due ultimi commi 
del precedente articolo 62 il termine di no-
vanta giorni per il ricorso alla Corte dei con-
ti da parte della Direzione generale predetta 
decorre dalla data della comunicazione del 
decreto del Ministro competente. 

A R T . 6 4 . 

Le pensioni e le indennità sono pagate 
nella misura stabilita dalle deliberazioni di 
conferimento. 

Il pagamento degli assegni complessivi 
conferiti dai Ministeri competenti a' termini 
del quarto comma del precedente articolo 
62 viene effettuato integralmente, salvo ri-
valsa della quota a carico dello Stato, dalla 
Direzione generale della Cassa depositi e 
prestiti e degli Istituti di previdenza per i 
titolari che alla data di cessazione dal ser-
vizio erano iscritti al Monte-pensioni. 

Per i titolari cessati dal servizio alle di-
pendenze dello Stato e per le loro vedove 
ed i loro orfani il pagamento dell'intero as-
segno viene effettuato dal Ministero che ha. 
emesso il relativo decreto, salvo rivalsa, verso 
gli Enti debitori, delle quote poste a loro 
carico. 

La riscossione della pensione non pre-
giudica il diritto del pensionato, della sua 
vedova o dei suoi orfani ad ottenere il paga-
mento della maggiore pensione che ad essi 
potesse spettare in seguito a decisione della 
Corte dei conti, nè quello del Monte-pensioni 
di ricuperare quando eventualmente avesse 
pagato in più, qualora la pensione definitiva 
risultasse inferiore a quella precedentemente 
liquidata. 

Non è ammesso il ricorso contro la li-
quidazione della indennità per chi ne abbia 
fatto riscossione prima della scadenza del 
termine di cui all'articolo 63. 

Rimane sospeso il pagamento dell'inden-
nità per chi abbia presentato ricorso ai fini 
del conseguimento della pensione, fino alla 
decisione del ricorso. Il Direttore generale 
della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti 
di previdenza, però, su domanda dell'inte-
ressato e quando si verifichino circostanze 
degne di considerazione, può consentire il 
pagamento di una parte dell'indennità stessa^ 
in misura non superiore alla metà della 
quota a carico del Monte-pensioni e delle 
quote a carico degli Enti che siano state ac-
cettate dagli Enti stessi. 

Le pensioni sono pagate a rate mensili 
corrispondenti ai mesi del calendario ed 
esigibili dal giorno 25 di ciascun mese con 
le modalità stabilite per i pensionati dello 
Stato. Ove si verifichi la morte del pensionato 
nel periodo dal 25 all'ultimo del mese e nel 
frattempo sia intervenuta la riscossione, non 
si fa luogo ad alcun recup.ero verso gli eredi. 

La disposizione del precedente comma, 
avente valore dichiarativo, si applica anche 
nei riguardi degli altri Istituti di previdenza, 
compresa l'Opera di previdenza, per il pa-
gamento delle pensioni o degli altri assegni. 

. Le rate di pensione non domandate entro 
due anni dalla scadenza sono prescritte. 
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A R T . 6 5 . 
Le indennità, le pensioni e gli arretrat i 

di esse non .possono essere ceduti, pignorati 
o sequestrati, eccetto nei casi contemplati 
dalla legge 30 giugno 1908, n. 335, e succes-
sive modificazioni. 

A R T . 6 6 . 
Il Regio Provveditore agli studi, il Mini-

stero degli affari esteri o il Ministero del-
l 'Africa Italiana nella rispettiva compe-
tenza, all 'atto della cessazione definitiva 
dal servizio dell'insegnante avente diritto 
ad indennità o pensione o mòrto in at t ivi tà 
di servizio lasciando superstiti con diritto 
agli assegni stessi, trasmettono, anche se gli 
interessati non ne facciano domanda, alla 
Direzione generale della Gassa depositi e 
prestiti e degli Isti tuti di previdenza, i ti-
toli giustificativi del diritto al consegui-
mento dell ' indennità o della pensione a fa-
vore dell'insegnante, della vedova o degli 
orfani, entro un mese dall 'avvenuta cessa-
zione, o dalla morte, o dalla consta ta ta ina-
bilità di cui alla lettera b) dei precedenti 
articoli 35 e 36. 

Il provvedimento che determina la cessa-
zione dal servizio deve esplicitamente indi-
care la decorrenza dalla quale ha effetto. 

A R T . 6 7 . 
Ogni decreto o deliberazione da cui con-

segua la cessazione definitiva dal servizio di 
un insegnante avente diritto a pensione ai 
termini del precedente articolo 36, deve essere 
trasmesso dal Regio provveditore agli studi 
alla Direzione generale della Gassa depositi 
e prestiti e degli Istituti di previdenza, alla 
data di emanazione, se l'insegnante a cui si 
riferisce dipenda dall'Amministrazione sco-
lastica, o alla data di approvazione, se l'in-
segnante dipenda da altri Enti. Nei riguardi 
di maestri cessati dal servizio alle dipendenze 
del Ministero degli affari esteri o del Mini-
stero dell'Africa Italiana, il decreto predetto 
viene trasmesso dal Ministero competente. 

Insieme con l 'atto citato nel comma pre-
cedente il Regio provveditore o i Ministeri 
predetti trasmettono un prospetto da cui 
risultino gli elementi essenziali per la deter-
minazione del diritto dell'insegnante verso il 
Monte-pensioni. 

In caso di morte dell'insegnante in atti-
vità di servizio il Regio provveditore o il 
competente Ministero devono trasmettere il 

prospetto indicato al comma precedente, in-
sieme con l 'atto di morte dell'insegnante e 
con gli a t t i comprovanti la sussistenza delle 
condizioni previste dai precedenti articoli 42 
e 43 per la vedova e per gli orfani aventi di-
ritto a pensione. 

In base a tali a t t i la Direzione generale 
suddetta provvede al pagamento di " un ac-
conto mensile a favore degli insegnanti o 
delle loro vedove o dei loro orfani nella mi-
sura rispettivamente prescritta dal prece-
dente 'art icolo 58. 

La corresponsione dell'acconto non è sog-
getta a riscontro preventivo della Corte dei 
conti. 

I comuni hanno facoltà di concedere diret-
tamente gli acconti di pensione dandone no-
tizia al Monte-pensioni il quale, in sede di 
pagamento dell'assegno, provvede al rim-
borso sino alla concorrenza degli arretrat i 
della pensione o della indennità dovute. Sugli 
arretrati disponibili della pensione può anche 
essere ricuperato a favore dell 'Istituto nazio-
nale fascista per l'assistenza dei dipendenti 
degli enti locali l 'importo dell'assegno vita-
lizio eventualmente concesso da detto Isti-
tuto; l'eccedenza che risultasse ancora sco-
perta a favore dell 'Istituto medesimo e ricu-
perata con ri tenuta del quinto sulle ulteriori 
rate della pensione. 

A R T . 6 8 . 
II godimento della pensione diretta co-

mincia a decorrere dal giorno successivo a 
quello della cessazione del rapporto d'im-
piego. Il provvedimento di cessazione che 
sia adot tato posteriormente- alla data del 
passaggio in giudicato della sentenza di con-
danna, non può avere efficacia anteriore alla 
data stessa, a tu t t i gli effetti del presente 
ordinamento. 

Nel caso previsto dalla lettera b) del pre-
cedente articolo 36, quando l'insegnante chie-
da la visita medica dopo la cessazione dal 
servizio, la pensione decorre dalla da ta di 
presentazione della relativa domanda al Re-
gio Provveditorato agli studi o alla Dire-
zione generale della Cassa depositi e prestiti 
e degli Istituti di previdenza. 
C A P O Y . — R I A S S U N Z I O N E I N S E R V I Z I O D E L -
L ' I S C R I T T O CHE A B B I A GIÀ C O N S E G U I T O I N D E N -

N I T À O P E N S I O N E . 

A R T . 6 9 . 
L'insegnante che abbia conseguito dal 

Monte-pensioni l ' indennità o la pensione, qua-
lora riprenda servizio presso uno degli Enti 
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contemplati dal presente Ordinamento, può 
continuare a godere della pensione e viene 
nuovamente iscritto al Monte-pensioni per 
conseguire l'indennità o la pensione in ra-
gione del nuovo servizio prestato secondo le 
norme dell'Ordinamento stesso. 

L'insegnante predetto può chiedere con 
domanda da presentare al Regio Provvedito-
rato agli studi o al Monte-pensioni, entro il 
termine perentorio di due anni dalla riassun-
zione in servizio - salvo il disposto del suc-
cessivo articolo 111 - che la nuova indennità 
o la nuova pensione gli vengano a suo tempo 
liquidate in ragione del servizio utile comples-
sivamente prestato, purché rinunci alla pen-
sione e rifonda al Monte-pensioni le somme 
pagategli a titolo d'indennità o di pensione, 
con i relativi interessi composti al saggio del 
cinque per cento. 

L'insegnante condannato che abbia rias-
sunto servizio, per ottenere la ricongiun-
zione dei servizi prestati prima e dopo la 
condanna, deve rifondere anche le somme pa-
gate dal Monte-pensioni alla moglie ed ai 
figli con i relativi interessi composti al saggio 
del cinque per cento. 

La rifusione di cui ai commi precedenti 
deve essere effettuata in unica soluzione, entro 
un anno dalla data in cui dall'Amministra-
zione viene comunicato l'importo da ver-
sare, oppure, ratealmente, in un periodo non 
maggiore di dieci anni, con l'aggiunta dell'in-
teresse scalare al saggio delle tabelle di liqui-
dazione delle pensioni e delle indennità in 
vigore alla data della presentazione della do-
manda. 

Se l'insegnante cessi dal servizio prima di 
avere completato la rifusione del suo debito, 
la somma residuale viene ricuperata mediante 
integrale trat tenuta delle rate della pensione 
diretta o indiretta o sulla indennità. 

Il servizio utile dopo la presentazione 
della domanda di rifusione deve essere al-
meno di due anni compiuti. 

A R T . 7 0 . 
L'insegnante che, essendosi avvalso della 

facoltà di cui al secondo comma del prece-
dente articolo, non compia successivamente 
alla presentazione della relativa domanda un 
biennio di servizio, ha diritto soltanto alla 
restituzione della indennità o delle quote di 
pensione rimborsate al Monte-pensioni e dei 
relativi interessi composti al saggio legale, 
col ripristino, a decorrere dal giorno in cui 
fu sospeso il pagamento, della pensione già 
liquidatagli. 

Qualora però l'insegnante predetto venga 
a morire in attività di servizio prima di aver 
compiuto il biennio, la vedova o gli orfani 
hanno diritto di conseguire la nuova inden-
nità o la nuova pensione in ragione del ser-
vizio utile complessivamente prestato dal-
l'insegnante, previa trattenuta, sull'indennità 
o sulla pensione, delle somme ancora dovute 
per completare la rifusione. 

T I T O L O I I I . 

DISPOSIZIONI GENERALI. 
CAPO I . — B I L A N C I TECNICI 

E ACCERTAMENTO D E I SERVIZI . 

A R T . 7 1 . 

Ogni quinquennio l'Ufficio tecnico degli 
Istituti di previdenza compila il bilancio 
tecnico. 

Il regolamento determina le notizie sta-
tistiche che debbono essere raccolte ogni anno 
per facilitare la compilazione dei bilanci tec-
nici e per preparare le eventuali riforme delle 
tabelle per la liquidazione degli assegni. 

A R T . 7 2 . 

Una Commissione, appositamente nomi-
nata con decreto del Ministro per le finanze 
ogni volta che occorrano provvedimenti di 
riforma nell'interesse del Monte-pensioni, esa-
mina i bilanci tecnici, le statistiche degli 
iscritti e, in base ai risultati ottenuti, propone 
al Ministro per le finanze le opportune varia-
zioni alle^disposizioni in vigore per il Monte-
pensioni. Tali variazioni non possono dimi-
nuire le pensioni in corso di godimento. 

Della Commissione debbono far parte, 
tra gli altri, almeno un rappresentante del 
Ministero dell'educazione nazionale e almeno 
un rappresentante degli iscritti al Monte-
pensioni designato dal Ministro Segretario 
di Stato Segretario del Partito Nazionale 
Fascista. 

' A R T . 7 3 . 

La Direzione generale della Cassa depositi 
e prestiti e degli Istituti di previdenza prov-
vede durante la carriera degli iscritti al Monte-
pensioni all'accertamento dei servizi utili per 
la pensione. 

Esercita inoltre, a mezzo dei funzionari 
all'uopo adibiti, una assidua vigilanza presso 
i competenti uffici locali per assicurare la 



COMMISSIONI LEGISLATIVE 
— 1145 — 

1 7 D I C E M B R E 1 9 4 0 - X I X 

X X X A LEGISLATURA — I A DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI 

regolare imposizione e riscossione dei contri-
bu t i a f avore del Monte e la documentaz ione 
dei servizi resi dagli iscri t t i . 

A R T . 7 4 . 
Ciascun Regio P rovved i to ra to t iene u n 

registro generale, nel quale, d i s t in t amen te 
per ogni insegnante della provinc ia iscri t to 
al Monte-pensioni , è presa n o t a di t u t t i gli 
a t t i di s t a t o civile e di quelli comprovan t i 
l 'abi l i tazione a l l ' insegnamento, le nomine, 
le conferme, le concessioni di a u m e n t i di 
s t ipendio, le sospensioni, le r iassunzioni in 
servizio, i l icenziament i od a l t ro che va lga a 
stabil ire la s tor ia del servizio d ida t t ico . 

Nel regis t ro stesso è presa n o t a al tresì 
delle sentenze di c o n d a n n a passa te in giudi-
cato, nonché delle assegnazioni delle pensioni 
e delle indenni tà . 

T u t t i i document i dai quali r i su l tano le 
notizie p r ede t t e si conservano in apposi to 
fascicolo per ciascun insegnante . 

Il registro generale ed il fascicolo perso-
nale di ciascuno degli insegnant i delle scuole 
d ipendent i dal Ministero degli affari esteri 
e dal Ministero del l 'Africa I t a l i ana sono te-
nut i r i spe t t i vamen te dai Ministeri medesimi. 

A R T . 7 5 . 
Ogni insegnante iscri t to al Monte-pensioni 

è muni to , a cura della Direzione generale 
della Cassa depositi e presti t i e degli I s t i tu t i 
di previdenza, di un l ibre t to o s t a to di ser-
vizio, nel quale l ' in teressato deve indicare 
t u t t e le notizie re la t ive ai servizi didat t ic i 
pres ta t i . 

CAPO I I . — R I S C A T T I . 

A R T . 7 6 . 
Gli insegnant i h a n n o facol tà di r i sca t ta re , 

agli effet t i della indenn i t à o della pensione: 
a) i servizi p res ta t i nella qua l i t à di d i re t -

tore e di insegnante , con qualsiasi denomina-
zione, nelle scuole e lementar i m a n t e n u t e da 
Ent i , Corporazioni od Associazioni e che, pu r 
non essendo s t a t e acce t t a t e a sgravio degli 
obblighi dei comuni o delle Amminis t raz ioni 
scolastiche, secondo le disposizioni legislative 
e rego lamenta r i in ma te r i a , siano s t a t e o siano 
d ich iara te a sgravio o par i f icate , in base ai 
requisi t i di f a t t o , con decreto del Regio Prov-
ved i to ra to agli s tudi , o in caso di con tes ta -
zione, del Ministro del l 'educazione nazionale; 

b) i servizi p res t a t i a n t e r i o r m e n t e al 
1 7 febbra io 1 9 2 4 - 1 1 , in qua l i t à di d i re t tore , 
di insegnante o di ass is tente nelle scuole ele-

m e n t a r i per ciechi o sordomut i , m a n t e n u t e 
dai comuni o da I s t i tu t i success ivamente 
r iconosciut i idonei a l l ' assolv imento del l 'ob-
bligo scolastico; 

c) i servizi non di ruolo, con funz ion i ' 
a t t i nen t i alla is t ruzione, alla educazione ed 
alla sorveglianza, p res ta t i negli asili d ' in fanz ia 
o scuole m a t e r n e , nelle scuole di qualsiasi 
categoria , specie e grado, nei collegi, r i for-
m a t o r i od i s t i tu t i educa t iv i o professionali , 
m a n t e n u t i dallo S t a t o nel Regno, nel l 'Afr ica 
I t a l i ana o all 'estero; 

d) i servizi p res ta t i , con funzioni a t t i -
nen t i alla educazione, i s t ruzione o sorve-
glianza, negli asili d ' in fanz ia o scuole m a t e r n e , 
nelle scuole di qualsiasi categor ia , specie e 
grado, - diverse da quelle ind ica te alle pre- . 
cedent i l e t te re a e b - o in I s t i tu t i educa t iv i 
o professionali , m a n t e n u t i nel Regno, nel-
l 'Afr ica I t a l i ana o al l 'estero, da Ent i , Corpo-
razioni od Associazioni e che siano s t a t i o 
siano r iconosciut i o sovvenzionat i dallo S t a to , 
dal P a r t i t o N a z i o n a l e F a s c i s t a , dal Governa-
t o r a t o di R o m a , dalle Provincie o dai Comuni; 

e) i servizi p res t a t i nelle scuole sussi-
d ia te di cui agli art icoli da 90 a 93 del t e s to 
unico sulla is t ruzione e lementa re a p p r o v a t o 
con Regio decreto 5 febbra io 1928-VI, n. 577; 

/) i servizi diversi da quelli per i qual i 
è previs to il cumulo ai sensi del presente Ordi-
n a m e n t o , resi alle d ipendenze dello S t a t o in 
qua l i t à di impiega to o di sa lar ia to anche non 
di ruolo, con esclusione di quelli p res t a t i in 
qua l i t à di operai giornalieri . 

La concessione del r i sca t to è s u b o r d i n a t a 
alle condizioni che il r ich iedente sia i scr i t to 
al Monte-pensioni e che i servizi da r i s ca t t a r e 
non siano con temporane i ad al t r i servizi di-
da t t ic i ut i l i a pensione. 

Il servizio complessivo da r i sca t ta re ai 
sensi del presente art icolo viene c o m p u t a t o 
in anni in ter i t r ascurando le frazioni; le f ra-
zioni superiori a sei mesi possono, a r ichiesta 
del l ' interessato, essere compu ta t e per un anno . 

A R T . 7 7 . 

La d o m a n d a per o t tenere il r i scat to di cui 
al precedente articolo 76, deve essere presen-
t a t a al Regio P rovved i to ra to agli s tudi , al 
Ministero degli affar i esteri, al Ministero del-
l 'Afr ica I t a l i ana o al Monte-pensioni , a pena 
di decadenza, p r i m a della cessazione del r ap-
por to d ' impiego e non ol t re c inque anni: 

a) dalla p r i m a ef fe t t iva iscrizione al 
Monte-pensioni se il servizio da r i sca t ta re sia 
s ta to p res t a to an te r io rmen te all ' iscrizione 
stessa; 



C O M M I S S I O N I L E G I S L A T I V E 
— 1146 — 

1 7 D I C E M B R E 1 9 4 0 - X I X 

X X X A L E G I S L A T U R A I A D E L L A CAMERA D E I FASCI E D E L L E C O R P O R A Z I O N I 

b) dal re ingresso in servizio con effett iva 
reiscrizione al Monte-pensioni se il servizio da 
r iscat tare sia s tato prestato dopo un prece-
dente periodo di iscrizione; 

c) dalla da ta di pubblicazione del pre-
sente Ordinamento, dagl ' insegnanti che a tale 
da t a siano in servizio con iscrizione al Monte-
pensioni; 

d) dal reingresso in servizio con effett iva 
reiscrizione al Monte-pensioni dagli insegnanti 
già iscritti, che alla da ta di pubblicazione del 
presente Ordinamento non siano in servizio 
con iscrizione al Monte-pensioni. 

A R T . 7 8 . 
Il contr ibuto dell ' insegnante per i riscatti 

di cui al precedente articolo 76 è stabilito nella 
misura di 16 centesimi dello stipendio ed altri 
assegni dichiarati per legge utili a pensione 
da considerarsi goduti per la liquidazione del-
l ' indennità o della pensione secondo i prece-
denti articoli 49 e 50 - escluse le maggiora-
zioni ivi previste r ispet t ivamente alle lettere 
a) e b) ed ai commi primo e secondo - alla 
da ta d'inizio del periodo di servizio utile imme-
dia tamente successivo a quello da riscattare, 
con l 'aggiunta degli interessi composti in ra-
gione del cinque per cento annuo fino alla da ta 
di presentazione della domanda. 

Agli effetti del calcolo della indennità 
e della pensione ciascun periodo r iscat ta to 
secondo il presente Ordinamento, si consi-
dera antecedente a t u t t i gli altri servizi utili 
per se stessi e a quelli r iscattati in base a 
precedenti domande, e si computano gli 
stipendi ed altri assegni dichiarati per legge 
utili a pensione sui quali il r iscatto è s ta to 
effet tuato, senza applicare ad essi le maggiora-
zioni previste dai precedenti articoli 49 -
lettere a) e b) - e 50 - commi primo e secondo. 

A R T . 7 9 . 
Le. domande di r iscatto sono sottoposte 

alle deliberazioni del Consiglio di ammini-
strazione della Cassa depositi e prestit i e 
degli Ist i tut i di previdenza. 

In conformità delle deliberazioni di cui 
al comma precedente il Direttore generale 
della Cassa depositi e prestiti e degli Is t i tut i 
di previdenza emet te il relativo decreto con-
cessivo o negativo, da comunicarsi all ' inte-
ressato. 

Ent ro novan ta giorni dalla comunica-
zione del decreto, l ' interessato può presen-
tare ricorso alla Corte dei conti. Lo stesso 
dir i t to di ricorso compete alla Direzione ge-

nerale della Cassa depositi e presti t i e degli 
Is t i tut i di previdenza, per la quale il termine 
predet to decorre dalla da t a della delibera-
zione. 

A R T . 80. . 
L ' insegnante ha facoltà di versare il con-

t r ibuto di r iscatto di cui al precedente arti-
colo 78 in u n a sola volta, ovvero di chiedere 
che la somma corrispondente sia t rasformata , 
in base alla tabel la C annessa al presente 
Ordinamento, in un ' annua l i t à da pagarsi a 
ra te mensili per un numero di anni non supe-
riore al periodo r iscat ta to e in ogni caso non 
maggiore di dieci anni. 

L' insegnante che, entro il termine peren-
torio di novan ta giorni dalla comunicazione 
del decreto di riscatto, non abbia fa t to per-
venire al Monte-pensioni la domanda di pa-
gamento rateale, deve effettuare il paga-
mento del contr ibuto di r iscatto a l l ' Is t i tu to 
medesimo, a pena di decadenza, entro un 
anno dalla comunicazione predet ta . 

L'inizio del versamento rateale deve effet-
tuarsi nel te rmine fissato dal l 'Amministra-
zione del Monte-pensioni. 

I debitori morosi sono tenut i al paga-
mento degli interessi composti del cinque 
per cento annuo sulle ra te scadute e non 
ancora pagate. 

A R T . 81. 
L' insegnante che abbia chiesto il versa-

mento rateale del contr ibuto di r iscatto e 
che cessi dal servizio senza averlo compiuto, 
ovvero la sua vedova o i suoi orfani, debbono 
versare in unica soluzione, o con r i t enu ta 
del quinto della pensione, l ' importo delle 
ra te del contr ibuto che avrebbero dovuto 
essere versate qualora il pagamento rateale 
avesse avuto effetto dal-pr imo del mese suc-
cessivo alla presentazione della domanda di 
riscatto, diminuito dell ' importo delle ra te ef-
fe t t ivamente versate ed aumenta to dell ' im-
porto degli interessi di mora eventualmente 
dovuti a norma dell 'ultimo comma del p re -
cedente articolo 80. 

Per le ulteriori rate, l ' insegnante che 
abbia acquistato dir i t to a pensione ha la 
facoltà di versarne in una sola vol ta il va-
lore capitale, de terminato con le norme di 
cui alla tabella C annessa al presente Ordi-
namento, oppure di chiedere che la pensione 
spettantegli sia r ido t ta di una quota vitali-
zia, da calcolarsi in base alla tabella B an-
nessa al presente Ordinamento, corrispondente 
al valore capitale predetto; qualora l'inse» 
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gnante abbia diritto alla indennità, il valore 
capitale viene trattenuto sull'indennità. In 
caso di morte dell'insegnante prima dell'in-
tegrale versamento del contributo rateale 
di riscatto, sull'indennità o sulla pensione 
spettante alla vedova o agli orfani, si ricu-
perano soltanto le rate di cui al primo comma 
del presente articolo. 

L'insegnante che abbia iniziato il paga-
mento rateale del contributo di riscatto può 
rinunziare al pagamento delle rate non ancora 
scadute, purché la rinunzia sia anteriore alla 
cessazione del rapporto di impiego; in tal 
caso si considera riscattato soltanto il periodo 
proporzionale al rapporto fra l'importo versato 
e il contributo complessivamente dovuto. 

TITOLO I V . 
NORME RELATIVE 

AGLI INSEGNANTI ELEMENTARI 
DELLE PROVINCIE REDENTE. 

A R T . 8 2 . 
Agli insegnanti delle scuole elementari e 

degli asili d'infanzia mantenuti dai comuni 
od eretti in ente morale, delle provincie del 
Carnaro (eccettuati gli insegnanti di cui al 
successivo articolo 87), dell'Istria, di Trento, 
di Bolzano, di Trieste, di Zara, di Gorizia e 
dei territori delle provincie di Belluno e del 
Friuli già soggetti all'ex impero austro-unga-
rico, che abbiano cessato o che cesseranno 
dall'insegnamento dal 1° luglio 1 9 2 4 - 1 1 in 
poi, alle loro vedove od ai loro orfani, gli as-
segni di riposo vengono liquidati colle norme 
che si applicano per gli altri insegnanti iscritti 
al Monte-pensioni, in quanto non sia diversa-
mente disposto col presente Ordinamento. 

A R T . 8 3 . 
Nel servizio utile per il conseguimento 

della pensione o della indennità si computa 
anche quello prestato anteriormente al 1° lu-
glio 1 9 2 4 - 1 1 , nelle scuole pubbliche delle pro-
vincie e dei territori di cui all'articolo prece-
dente, nonché degli altri territori dell'ex-im-
pero austro-ungarico fino alla data di appli-
cazione dei t ra t ta t i in forza dei quali i terri-
tori predetti sono passati a far parte di altro 
Stato. 

La pensione o l'indennità viene in tal. caso 
ripartita a carico del Monte-pensioni e dello 
Stato in proporzione della durata dei servizi 
rispettivamente resi con iscrizione al Monte-
pensioni e anteriormente al 1° luglio 1 9 2 4 - 1 1 , 
salvo i casi previsti dall'articolo seguente. 

Agli effetti di tale riparto i periodi di 
servizio sono computati in mesi- interi, tra-
scurando le frazioni di mese. 

La estensione .contenuta nella seconda . 
parte del precedente comma primo ha valore 
dichiarativo ed effetto retroattivo. 

ART. 84. 
Qualora gli insegnanti di cui al precedente 

articolo 82 abbiano, prima o dopo il I o luglio 
1924-11, prestato l'opera loro alla dipendenza 
di comuni che alla stessa data conservavano 
un regolamento proprio per il trattamento 
di riposo dei loro insegnanti, la pensione o la 
indennità viene ripartita a carico del Monte-
pensioni per i periodi di iscrizione all'Istituto, 
a carico dello Stato per i servizi prestati ante-
riormente al I o luglio 1924-11, in comuni da 
tale data iscritti al Monte-pensioni ed a carico 
dei comuni non iscritti per tut t i i. periodi dì 
servizio ivi compiuti. 

La ripartizione viene eseguita secondo le 
norme dei commi secondo e terzo del prece-
dente articolo 83 e del primo comma del suc-
cessivo articolo 92. 

Qualora il comune non soggetto al Monte-
pensioni avesse già risoluti i suoi rapporti con 
l'insegnante mediante la concessione di una 
pensione o di una indennità, o mediante.il 
rimborso delle ritenute effettuate per la pen-
sione a norma del proprio regolamento, si 
computerà il servizio soltanto per la liquida-
zione dell'assegno, detraendo da questo una 
quota corrispondente al servizio prestato nel 
comune nel modo previsto dal precedente 
articolo 57. 

ART. 85. 
Per la liquidazione dell'indennità e della 

pensione, in tut t i i casi previstidaiprecedenti 
articoli da 82 a 84 si considera goduto lo sti-
pendio percepito dagli insegnanti al I o luglio 
1924-11, o alla data di eventuale reingresso 
in servizio, qualora al I o luglio 1924-11 non 
esercitassero il magistero, ridotto a cinque de-
cimi per il periodo anteriore al I o maggio 1919, 
e a otto decimi per il periodo dal I o maggio 
1919 al 30 giugno 1924-11. 

A R T . 8 6 . 
Nei casi previsti dai precedenti articoli 

da 82 a 84, la prova del servizio è costituita: 
I o ) per il periodo anteriore al I o luglio 

1924-11,- da un certificato del Regio Provve-
ditore agli studi in cui siano indicati: 

a) i comuni e gli Enti pubblici alla 
cui dipendenza l'insegnante ha prestato ser-
vizio didattico; 

85 
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b) le date di inizio e di termine di 
ciascun periodo di insegnamento prestato con 
percezione di stipendio; 

2°) per il periodo dal 1° luglio 1924-11 
in poi, per ciascun Ente presso il quale l'inse-
gnante ha prestato l'opera sua, da un certi-
ficato di decorrenza del servizio, da copia delle 
deliberazioni di nomina, di conferma, di accet-
tazione di dimissioni o di collocamento a 
riposo e da un elenco in cui vengono indicati, 
per ciascun anno solare, al lordo di ogni rite-
nuta, lo stipendio, la indennità di residenza 
e gli altri emolumenti valutabili per la liqui-
dazione degli assegni di riposo. 

A R T . 8 7 . 
Le disposizioni di cui ai precedenti articoli 

del presente titolo] sono estese, a decorrere 
dal 22 aprile 1925-III, agli insegnanti della 
cessata Amministrazione di Fiume, sosti-
tuendo rispettivamente la data stessa e quella 
del giorno antecedente a quelle del 1° luglio 
e del 30 giugno 1924-11. 

A R T . 8 8 . 
Ai maestri elementari di cui ai precedenti 

articoli da 82 a 87, che siano stati dispensati 
o vengano dispensati dal servizio per insuffi-
ciente conoscenza della lingua italiana e che 
non abbiano raggiunto gli anni di servizio utile 
per il conseguimento di pensione o indennità 
secondo le disposizioni vigenti alla data della 
loro cessazione dal servizio, si applicano le 
disposizioni dell'articolo 127 del testo unico 
approvato con Regio decreto 23 marzo 1931, 
Anno IX, n. 707, semprechè non sia più favo-
revole l'applicazione di quelle contenute negli 
articoli 35 e 36 del presente Ordinamento. 

A R T . 8 9 . 
Per la liquidazione ed il riparto della pen-

sione o indennità dovuta a norma del prece-
dente articolo, si applica il disposto degli arti-
coli da 82 a 85 del presente Ordinamento e 
l'attribuzione della pensione decorre dalla 
data della effettiva cessazione dal servizio. 

T I T O L O V . 
DISPOSIZIONI TRANSITORIE, 

SPECIALI E FINALI. 
CAPO I . — D I S P O S I Z I O N I T R A N S I T O R I E . 

A R T . 9 0 . 
Le disposizioni del presente Ordinamento, 

salvo quelle degli articoli seguenti, non sono 
obbligatorie per quei comuni dove, già al 
1° gennaio 1879, erano in vigore, regolamenti 

per assegnazione di pensioni agli insegnanti 
elementari, e finché quei regolamenti non 
sono stati abrogati. 

ART. 91. 
Nei servizi utili agli effetti della pensione 

o della indennità da conferirsi all'insegnante 
e rispettivamente alla sua vedova od ai suoi 
orfani, si computano anche quelli prestati 
nelle scuole mantenute dai comuni indicati 
nel precedente articolo 90. 

ART. 92. 
Nei casi previsti dall'articolo precedente 

l'indennità o la pensione viene liquidata con 
le norme del presente Ordinamento e ripar-
t i ta a carico del Monj;e-pensioni e dei co-
muni con regolamento proprio di pensioni 
in proporzione della durata dei servizi ri-
spettivamente resi con iscrizione al Monte-
pensioni e alle dipendenze dei comuni, cal-
colata a mesi interi, trascurando le frazioni 
di mese. 

Salvo i casi previsti dai successivi arti-
coli 102 e 103 il pagamento dell'intera pen-
sione o dell'indennità liquidata è sempre 
fatto dal Monte, il quale si rivale sui comuni 
delle quote messe a loro carico, con quella 
medesima procedura che è stabilita dagli 
articoli 2.0 e 21 del presente Ordinamento 
per la esazione dei contributi. 

La quota d'indennità a carico dei comuni 
non viene pagata se non quando la relativa 
liquidazione sia divenuta definitiva o per 
decorrenza di termini o per accettazione dei 
singoli interessati o per decisione della Corte 
dei conti, salvò i r disposto dell'articolo 64, 
comma sesto, del presente Ordinamento. 

ART. 93. 
Gli insegnanti elementari che fino al 31 

dicembre 1933-XII, sono stati iscritti a rego-
lamenti speciali di comuni che conservavano 
l'amministrazione delle proprie scuole e che 
sono stati assoggettati al Monte-pensioni 
dal 1° gennaio JL934-XII, in forza dell'arti-
colo 333 del testo unico 14 settembre 1931-IX, 
n. 1175, e successive modificazioni, le loro ve-
dove e i loro orfani minorenni hanno facoltà 
di chiedere che la pensione o l ' indennità sia 
liquidata, per la intera durata del servizio, 
secondo le norme dei regolamenti speciali ai 
quali gli insegnanti erano iscritti alla data 
sopraindicata. 

In tale caso la Direzione generale della 
Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di 
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previdenza determina contabilmente la quota 
a carico del Monte-pensioni secondo le norme 
degli articoli 91 e 92 del presente Ordina-
mento, comunicandone l'importo al Mini-
stero dell'educazione nazionale. 

Il Ministero medesimo provvede alla li-, 
quidazione dell'assegno complessivo dovuto 
all'insegnante in base al regolamento speciale 
del comune, valutando, a carico del comune 
medesimo, anche i periodi per i quali sia 
stata effettuata la devoluzione di cui all'ar-
ticolo 161 del testo unico 5 febbraio 1928-VI, 
n. 577, modificato con il Regio decreto-legge 
lo dicembre 1930-IX, n. 1773, convertito nella 
legge 9 aprile 1931-IX, n. 426, che può essere 
chiesta dall'insegnante anche posteriormente 
all'iscrizione al Monte-pensioni. 

L'importo della pensione o dell'indennità 
è ripartito dal Ministero dell'educazione na-
zionale tra il Monte-pensioni e i comuni 
con regolamento proprio, in proporzione 
della durata dei servizi rispettivamente resi 
con iscrizione al Monte-pensioni e alla di-
pendenza dei comuni con regolamenti speciali; 
la differenza tra la quota a carico del Monte-
pensioni, secondo la liquidazione deliberata 
dal Ministero predetto e quella risultante dalla 
liquidazione già eseguita dal Monte, fa ca-
rico allo Stato. 

Le disposizioni del presente articolo si 
applicano anche nei riguardi del Governato-
rato di Roma e degli insegnanti elementari 
da esso dipendenti. 

A R T . 94 . 

In tutti i casi previsti dai precedenti 
articoli da 90 a 92 rimangono salvi, a cari-
co dei comuni, i maggiori diritti in base 
alle disposizioni dei regolamenti o conven-
zioni di pensioni che siano più favorevoli per 
l'insegnante o per le persone di sua fami-
glia, nel senso che ciascun comune è obbli-
gato a corrispondere agli aventi diritto la 
maggiore quota differenziale relativa al pe-
riodo di servizio prestato con iscrizione al 
rispettivo regolamento o convenzione spe-
ciale di pensione. 

A tal fine, per ciascuno dei comuni, si 
determina 1' assegno di quiescenza che spet-
terebbe se durante tutto il servizio utile 
l'insegnante fosse stato soggetto al rispet-
tivo regolamento o alla convenzione spe-
ciale e si applicano poi, per la determinazione 
della quota proporzionale al servizio con 
iscrizione al regolamento o alla convenzione 
speciale, le norme stabilite al comma primo 
del precedente articolo 92. 

ART . 95. 

I maestri in servizio presso comuni dove 
siano ancora in vigore regolamenti speciali 
di pensioni, e che conservino l'iscrizione ai 
regolamenti medesimi, hanno diritto di cu-
mulare, agli effetti dell'indennità o della 
pensione, il servizio compiuto in altri comuni 
parimenti non soggetti al Monte-pensioni e 
presso lo Stato, nelle condizioni di cui al 
precedente articolo 28, secondo le norme 
degli articoli 100 e 101 del presente Ordina-
mento. 

ART . 96. 

Le indennità o le pensioni di cui ai pre-
cedenti articoli da 91 a 95 hanno, per i 
comuni, carattere ed effetto di spesa obbli-
gatoria. 

ART . 97. 

Quando vi sia stata iscrizione al Monte-
pensioni è ammesso il cumulo dei servizi 
precedentemente o successivamente resi cor 
iscrizione a regolamenti o convenzioni spe-
ciali di cui all'articolo 40, comma secondo 
del presente Ordinamento, anche quando nor 
siavi stata iscrizione a quello degli Istitut: 
di previdenza di cui al precedente articolo 29 
che provvede al trattamento di quiescenze 
della rispettiva categoria di personale, sem 
prechè per le disposizioni speciali dell'Isti 
tuto medesimo i servizi stessi siano cumu 
labili. 

Per la determinazione, il reparto ed i 
pagamento degli assegni, nei casi previst 
dal comma precedente, si applicano le nor 
me degli articoli 60 commi primo e secon 
do, 92, 102, 103 e 104 del presente Ordi 
n amento. 

ART . 98. 

A decorrere dal I o luglio 1926-IV, fruì 
scono del trattamento di quiescenza stab: 
lito dai regolamenti o dalle convenzior 
speciali di pensione, soltanto gli insegnai 
che vi erano già regolarmente iscritti ali 
data medesima. 

ART . 99. 

Fermo restando il disposto del precedenl 
articolo 98, i comuni con regolamento sp< 
ciale di pensione hanno facoltà di iscrive] 
al Monte-pensioni i propri insegnanti i 
servizio al I o luglio 1926-IV, rimanend 
salva, a carico dei comuni stessi, l'applic; 
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zion© dell© disposizioni più favorevoli agli 
insegnanti. 

Gli insegnanti in servizio al 1° luglio 
1926-IV, presso comuni con regolamento 
speciale di pensione hanno facoltà di doman-
dare di essere iscritti, al Monte-pensioni, 
cessando la loro iscrizione ai regolamenti 
medesimi. 

Quando gli insegnanti si siano iscritti al 
Monte-pensioni, i Regi Provveditorati agli 
studi dai quali essi dipendono sono teìiuti 
al versamento del contributo complessivo 
dovuto al Monte, salvo il diritto di ritenuta 
verso gli insegnanti per il contributo per-
sonale. 

ART. 100. 

L'indennità o la pensione a favore del-
l'insegnante che abbia prestato servizio presso 
due o più Enti con regolamenti speciali di 
pensione, o della sua vedova o dei suoi or-
fani, quando non siavi stata iscrizione al 
Monte-pensioni, viene dal Monte medesimo 
liquidata e ripartita a carico degli Enti 
presso i quali tali servizi furono prestati, 
con le norme di cui ai precedenti articoli 
59 e 92. 

Rimangono salve in ogni caso a carico 
degli Enti le disposizioni dei relativi regola-
menti di pensione che siano più favorevoli 
per gli insegnanti e le loro famiglie, secondo 
le disposizioni del precedente articolo 94. 

ART. 101. 

Nei casi previsti dal precedente articolo 
100 il pagamento dell'intera indennità o 
dell'intera pensione viene fatto direttamente 
dal Monte-pensioni quando l'indennità o la 
pensione siano divenute definitive, o per 
decorrenza di termini, o per accettazione 
dei singoli Enti interessati, o per decisione 
della Corte dei conti. 

Il -Monte-pensioni si rivale sugli Enti 
delle quote messe a loro carico con le norme 
stabilite dal secondo comma dell'articolo 92 
del presente Ordinamento 

Quando ricorrono i casi previsti dai suc-
cessivi articoli 102, 103, e 104, sono applica-
bili le disposizioni ivi stabilite. 

ART. 102." 

Nei casi di cui ai precedenti articoli 92, 
97 e 101 se l'insegnante o la sua vedova o 
i suoi orfani, per il servizio prestato presso 
uno o più Enti con iscrizione a regolamenti o 

convenzioni speciali di pensione, o alle Casse, 
Istituti o Pondi speciali di cui agli articoli 40, 
comma secondo, 90 e 100, abbiano ottenuto 
la restituzione dei contributi versati o con-
seguito l'indennità, la quota di indennità o 
di pensione da liquidarsi dal Monte-pensioni 
a carico dell'Ente viene diminuita con le 
norme seguenti: 

a) dalla quota di indennità si detrae 
il capitale già corrisposto aumentato dei 
relativi interessi semplici al saggio legale; 

b) dalla quota di pensione si detrae 
la rendita annua vitalizia equivalente al 
capitale già corrisposto aumentato dei rela-
tivi interessi semplici al saggio legale, valu-
tata in base ad apposite tabelle da appro-
varsi con decreto del Ministro per le finanze. 

Il Monte-pensioni paga soltanto La quota 
residuale. 

ART. 103. 

Nei casi'di cui ai precedenti articoli 92, 
97 e 101, se l'insegnante o la sua vedova o 
i suoi orfani abbiano già conseguito la pen-
sione. da uno o più Enti, Casse, Istituti o 
Pondi speciali di cui ai precedenti articoli 
40, comma secondo, 90 e 100, la pensione 
stessa viene imputata alla quota liquidata 
dal Monte-pensioni a carico dell'Ente, con 
le norme seguenti: • 'v 

a) dalla quota di indennità, si detrae 
il valore capitale della pensione già conseguita, 
calcolato con l'applicazione delle tabelle di 
cui alla lettera 5) del precedente articolo 102; 

h) dalla quota di pensione, si detrae la 
pensione già conseguita. 

Il'Monte-pensioni paga soltanto la quota 
residuale. 

ART. 104. 

• Nei casi previsti dall'articolo precedente, 
quando l'insegnante o la sua vedova o i suoi 
orfani abbiano già riscosso rate di pensione a 
carico di uno o più degli Enti, Casse, Istituti 
o Pondi speciali ivi accennati per i servizi pre-
stati presso gli Enti medesimi, il cumulo di 
tali servizi con i servizi successivi, ai sensi'e 
per gli effetti dei precedenti articoli 92, 97, 
100, 102 e 103, è subordinato al rimborso a 
favore dell'Ente delle quote di pensione già 
percepite con i relativi interessi semplici ai-
saggio legale, da eseguirsi in unica soluzione 
ovvero ratealmente mediante trattenuta del-
l'intera pensione liquidata dal Monte-pensioni 
e degli eventuali accessori, od anche con rite-
nuta di una quota della pensione stessa, 
quando l 'Ente lo consenta. 
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ART'. 105. 

La pensione e l'indennità agli insegnanti 
che prestano servizio nelle scuole elementari 
e nei giardini d'infanzia all'estero, nominati 
dalla promulgazione della legge 18 dicembre 
1910, n. 867, Ano all'attuazione del Regio 
decreto-legge 21 gennaio 1926-IV, n. 177, 
convertito nella legge 25 giugno 1926-IV, 
n. 1262, è regolata dalle norme vigenti per 
le pensioni degli impiegati civili del Regno. 

. ART. 106. 

P e r gli insegnanti di cui all'articolo pre-
cedente, i quali abbiano prestato anche un 
servizio nelle scuole elementari e nei giardini 
d'infanzia del Regno, amministrati dai Regi 
Provveditorati agli studi o • dai comuni e 
siano iscritti al Monte-pensioni o a regolamenti 
speciali di pensioni, anche tale servizio è utile 
per la liquidazione della pensione o della in-
dennità. 

ART. 107. 

La pensione o l'indennità all'insegnante 
di cui ai precedenti articoli 105 e 106 sono 
liquidate ai termini della legge del Monte-
pensioni, dei regolamenti comunali o della 
legge sugli impiegati civili, per le quote a ca-
rico rispettivamente del Monte, dei comuni 
e dello Stato, in proporzione della durata dei 
servizi resi alla dipendenza rispettivamente 
degli Enti iscritti al Monte-pensioni, dei co-
muni con regolamento proprio di pensioni e 
dello Stato, calcolata a mesi interi, trascu-
rando le frazioni di mese. 

ART. 108. 

A favore dei maestri elementari iscritti 
al Monte-pensioni, sono computati agli effetti 
della pensione o dell'indennità: 

Io) gli anni di servizio prestati come 
incaricati nelle scuole di Stato all'estero ante-
riormente alla' promulgazione della legge 
18 dicembre 1910, n. 867; 

2°) i due anni di servizio prestati nelle 
scuole di Stato all'estero dal 1888 al 1890; e 
quel servizio che anteriormente avessero pre-
stato nelle scuole coloniali pareggiate, sussi-
diate o autorizzate dal Governo italiano; 

3°) il tempo decorso dalla data del 
licenziamento in seguito alla soppressione di 
alcune scuole avvenuta nel 1891 fino alla rias-
sunzione nelle scuole governative all'estero, 
sempreche durante tale periodo abbiano in-
segnato nelle scuole coloniali o esercitato un 

ufficio retribuito dallo Stato o dagli Enti lo-
cali pubblici. 

Per tali servizi valutabili agli effetti della 
pensione debbono essere corrisposte al Monte-
pensioni le relative quote di contributo che 
non fossero state versate. La spesa corrispon-
dente è sostenuta dallo Stato ed è a carico al 
bilancio del Ministero degli affari esteri. 

ART. 109. 
Gli insegnanti delle scuole elementari e dei 

giardini d'infanzia all'estero in attività di 
servizio alla promulgazione della legge 18 di-
cembre 1910, n. 867, percepiranno dalla data 
del collocamento a riposo, un supplemento di 
pensione a carico del bilancio del Ministero 
degli affari esteri (capitolo: pensioni ordinarie) 
uguale alla differenza fra l'assegno vitalizio 
del Monte-pensioni e quello che loro spette-
rebbe come impiegati civili. 

ART. 110. 
Sono valutabili e cumulabili agli effetti 

del precedente articolo 59 i servizi prestati 
dagli insegnanti del ruolo coloniale e dai di-
rettori centrali, con assicurazione presso l'Isti-
tuto Nazionale delle Assicurazioni a' termini 
dell'articolo 11 del Regio decreto 4 gennaio 
1920, n. 68. -

La quota d'indennità o di pensione cor-
rispondente ai servizi di cui al comma pre-
cedente è a carico del Ministero dell'Africa 
Italiana, il quale è sostituito all'assicurato 
negli eventuali diritti verso l'Istituto nazio-
nale delle assicurazioni fino a concorrenza 
della quota anzidetta. 

A R T . 111. 
La valutazione del servizio militare di 

cui al precedente articolo 30 ed.il cumulo dei 
servizi di cui al precedente articolo 69, sono 
consentiti agli insegnanti in servizio alia 
data di pubblicazione del presente Ordina-
mento che ne facciano domanda al Regio 
Provveditorato agli studi o al Monte-pen-
sioni entro il termine perentorio di due anni 
dalla data medesima. 

ART. 112. 
Agli insegnanti in servizio alla data di 

pubblicazione del presente Ordinamento con 
iscrizione al Monte-pensioni è data facoltà 
di chiedere il riconoscimento, agli effetti 
della indennità o della pensione, dei servizi 
prestati anteriormente al presente Ordina-
mento negli asili d'infanzia e nelle istituzioni 
di cui al precedente articolo 7, purché ne 
facciano domanda al Regio Provveditorato 
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agli studi o al Monte-pensioni, a pena di 
decadenza, entro due anni dalla data pre-
detta. 

Gli insegnanti che a tale data non si 
trovino in servizio potranno esercitare la 
facoltà di cui al comma precedente entro 
due anni dalla data di assunzione o riassun-
zione in servizio con iscrizione al Monte-
pensioni. Eguale facoltà, da esercitarsi entro 
due anni dalla data dalla quale abbiano 
conseguita la iscrizione al Monte-pensioni, 
è concessa agli insegnanti che alla data di 
pubblicazione del presente Ordinamento pre-
stino servizio senza iscrizione al predetto 
Istituto. 

Gli insegnanti di cui ai commi precedenti 
dovranno versare il contributo 16 per cento 
sullo stipendio annuo lordo effettivamente 
¡goduto alla data della assunzione o riassun-
zione in servizio con iscrizione al Monte-
pensioni immediatamente successiva al ser-
vizio riconosciuto, per un periodo di tempo 
uguale a quello di cui è chiesto il riconosci-
mento. 

Il versamento dei contributi dovuti ai 
sensi del comma precedente sarà effettuato 
con le modalità e con gli interessi stabiliti 
dall'ultimo comma del precedente articolo 30. 

ART. 113. 

Ai comuni che hanno conservato fino al 
31 dicembre 1933-XII la diretta ammini-
strazione delle scuole ed un proprio regola-
mento scolastico per l'assegnazione delle 
pensioni sono devolute le ritenute e le quote 
di contributo versate al Monte-pensioni, per 
gli insegnanti elementari e direttori didat-
tici in servizio alla data predetta nelle scuole 
da essi amministrate, i quali, ai termini 
delle disposizioni indicate nel terzo comma 
del precedente articolo 93, ne facciano do-
manda prima della cessazione dal servizio. 

ART. 114. 

Al personale insegnante e direttivo delle 
scuole gestite dall'« Opera nazionale di assi-
stenza all'Italia redenta » si applicano le 
jiorme del presente Ordinamento. 

CAPO I I . — D I S P O S I Z I O N I SPECIALI . 

" > . ' • ; V ì . • 

ART. 115. 

Il Governatorato di Roma esercita tutte 
le funzioni e provvede a tutti i servizi che 
sono di competenza del comune secondo 
il presente Ordinamento. 

CAPO I I I . — D I SPOS IZ ION I F INAL I . 

ART . 116. 

I maestri in attività di servizio che, con 
le norme stabilite con decreto del Ministro 
per l'educazione nazionale di concerto col 
Ministro per le finanze, vengono distaccati 
temporaneamente presso la Direzione gene- ' 
rale della Cassa depositi e prestiti e degli 
Istituti di previdenza e presso i Regi prov-
veditorati agli studi per i servizi ammini-
strativi, tecnici e contabili del Monte-pen-
sioni, durante il servizio presso il Monte-
pensioni o presso i Regi provveditorati sono 
collocati fuori ruolo e soggetti alle norme 
sullo stato giuridico degli impiegati .civili 
dello Stato. 

Tutti gli emolumenti di cui godevano 
nel rispettivo ruolo e gli aumenti ai quali 
avrebbero diritto, sono pagati sul bilancio 
del Monte-pensioni, al quale fa carico altresì 
il contributo che sarebbe dovuto dagli Enti 
per la loro iscrizione al Monte, nonché l'in-
dennità di servizio speciale determinata con 
decreto del Ministro per le finanze. 

ART . 117. 

Per la liquidazione delle indennità e delle 
pensioni agli insegnanti cessati dal servizio 
anteriormente alla data di entrata in vigore 
del presente Ordinamento, ed alle loro ve-
dove ed ai loro orfani, nonché alle vedove 
ed agli orfani degli insegnanti morti prima 
della data predetta si applicano le disposi^ 
zioni vigenti alla data di cessazione dal ser-
vizio o di morte dell'insegnante. 

ART. 118. 

Le pensioni dirette liquidate o da liqui-
darsi a carico totale o parziale del Monte-
pensioni secondo le disposizioni anteriori al 
presente Ordinamento, per le cessazioni dal 
servizio fino a tutto il giorno precedente a 
quello della entrata in vigore dell'Ordina-
mento medesimo, sono aumentate del dieci 
per cento, con un aumento annuo massimo 
di lire milleduecento e minimo di lire duecen-
tocinquanta. 

Le pensioni indirette liquidate o da liqui-
darsi a carico totale o parziale del Monte-
pensioni secondo le disposizioni anteriori 
al presente Ordinamento, a favore delle 
vedove e degli orfani degli insegnanti o dei 
pensionati morti fino a tutto il giorno pre-
cedente a quello della entrata in vigore del-



COMMISSIONI L E G I S L A T I V E 

— 1153 — 
1 7 D I C E M B R E 1 9 4 0 - X I X 

X X X A LEGISLATURA DELLA CAMERA D E I FASCI E D E L L E CORPORAZIONI 

l'Ordinamento medesimo, sono aumentate 
del dieci per cento, con un aumento annuo 
massimo di lire seicentosessanta ' e minimo 
di lire centoquaranta. 

Per le pensioni di cui ai commi prece-
denti gli aumenti ivi previsti hanno effetto 
dal 1° aprile 1940-XVIII, salvo quanto è 
disposto dal- successivo articolo 119. 

Per le sopraindicate pensioni dirette ed 
indirette ripartite tra il Monte-pensioni e 
altri Enti, l'aumento del dieci per cento è 
calcolato sulla sola quota dovuta dal Monte, 
fermi restando rispettivamente i massimi 
ed i minimi di aumento indicati nei commi 
precedenti. 

Agli effetti degli aumenti di cui ai pre-
cedenti commi le pensioni liquidate in base 
alle disposizioni degli articoli da 82 a 89 
del presente Ordinamento si considerano 
come interamente a carico del Monte-pen-
sioni. 

Gli aumenti di cui al presente articolo 
non possono essere assorbiti da supplementi 
od integrazioni concessi o da concedersi da 
altri Enti, e saranno conferiti dall'Ammini-
strazione del Monte-pensioni anche se l'iscritto 
sia cessato dal servizio alla dipendenza dello 

Stato; degli aumenti medesimi non si tiene 
conto ai fini della corresponsione degli assegni 
mensili di caro-viveri ai sensi delle disposi-
zioni in vigore. 

ART. 119. 

La pensione dovuta agli insegnanti ces-
sati dal servizio dal giorno dell'entrata in 
vigore del presente Ordinamento fino al 
30 settembre 1941-XIX, alle loro vedove 
ed ai loro orfani, non può essere inferiore, a 
quella che sarebbe stata liquidata secondo 
le norme del testo unico 23 marzo 1931-IX, 
n. 707 e le successive aggiunte e modifica-
zioni, con l'aumento di cui al precedente ar-
ticolo 118. 

La pensione stessa non può superare lo 
stipendio ed altri assegni annuì utili a pen-
sione goduti dall'insegnante in applicazione 
della legge 16 aprile 1940-XVIII, n. 237. 

ART. 120. 

Le disposizioni del presente Ordinamento, 
ove non sia stabilita una diversa decorrenza, 
entrano in vigore dalla data di pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 
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TABELLA A. 

P E N S I O N I D A L I Q U I D A R S I A G L I I N S E G N A N T I I S C R I T T I A L M O N T E - P E N S I O N I 
P E R O G N I L I R A D I C O N T R I B U T O 

D E S T I N A T O A L L A C O S T I T U Z I O N E D E L C A P I T A L E A C C U M U L A T O . 

Saggio d'interesse del 4,25 per cento; tavola di mutualità degli insegnanti iscritti al. Monte-peli-
sioni (1905-1914) durante il periodo dell'accumulazione dei capitali e tavola di mortalità 
degli insegnanti pensionati dal Monte (1895-1914) durante il pagamento della pensione. 

QUADRO D'UNIONE 

Età alla data della cessazione dal servizio. 

15 20 21 26 27 32 33 38 39 44 45 50 51 56 57 62 63 69 74 75 80 

IV V VI VII vm IX X XI 

l o r ^ XV XVI 

o 
'5 
> f* 
CD 

35 
36 

Ö 
Ö < 

51 56 57 62 63 69 74 75 

NORME PER L'APPLICAZIONE DELLA TABELLA A . 

La pensione a favore dell'insegnante si ottiene: 
1°) Se gli emolumenti utili a pensione sono rimasti costanti per l'intera durata del 

servizio, moltiplicando l'ammontare complessivo degli emolumenti stessi per il coefficiente 
della tabella, in corrispondenza all'età e agli anni di servizio alla data della cessazione de-
finitiva dal servizio e per 0,115 nei casi di cui alle lettere a, b, c dell'articolo 35 ed alle lettere 
a, b, c, e, f dell'articolo 36 del presente Ordinamento; per 0,08 nei casi di cui alle lettere d 
degli stessi articoli 35 e 36. 

2°) Se invece l'insegnante ha conseguito durante il servizio aumenti o diminuzioni degli 
emolumenti utili a pensione, in primo luogo si determina, con la norma precedente, la quota 
di pensione dovuta all'ammontare complessivo degli emolumenti iniziali, come se esso fosse 
rimasto invariato durante l'intero servizio, e poi si calcola, per ciascun aumento o diminu-
zione di detto ammontare, la quota parte di pensione relativa, da determinarsi egualmente 
con la norma precedente, in ragione però oltre che- dell'età, del periodo di servizio trascorso 
dalla data in cui avvenne la variazione fino alla data di collocamento a riposo: tale periodo 
va calcolato togliendo dal numero intero di anni rappresentante il servizio complessivo il 
periodo utile di servizio già prestato al momento della variazione degli emolumenti. 

La pensione è costituita dalla somma delle quote di pensione dovute agli emolumenti 
iniziali ed ai successivi aumenti, ridotta delle quote di pensione che si riferiscono alle even-
tuali diminuzioni. . 

Avvertenze. — Per l'applicazione delle precedenti norme l'età e le durate dei periodi utili 
sL computano a termini dell'articolo 54 del presente Ordinamento. 

Nei casi di cessazione dal servizio di cui alle lettere a, b, c dell'articolo 35 ed alle let-
tere a, b, c, e, f dell'articolo 36 gli emolumenti utili a pensione che si riferiscono ai periodi 
anteriori al 1° maggio 1919 vanno, moltiplicati per il coefficiente 0,913 ed il prodotto si arro-
tonda calcolando per dieci lire le frazioni che eccedono le cinque lire e trascurando le altre. 

Per il calcolo delle quote teoriche di cui all'articolo 60 del presente Ordinamento si appli-
cano le norme precedenti come se, durante i periodi utili valutabili secondo le norme degli 
altri Istituti di previdenza, l'insegnante fosse stato iscritto al Monte-pensioni con emolumenti 
zero. . 
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TABELLA A - I 

P E N S I O N E D A L I Q U I D A R S I A G L I I N S E G N A N T I I S C R I T T I A L M O N T E - P E N S I O N I 

P E R O G N I L I R A D I C O N T R I B U T O . 

Anni ETÀ ALLA DATA DELLA CESSAZIONE DAL SERVIZIO 
/ 

Anni 
di di 

servizio 15 16 17 18 19 20 servizio 

1 0.057 0.058 0.058 0.059 0 .059 0 .059 1 
2 0.119 0.120 0 .121 0 .122 0 .123 2 
3 . . . . ;v • 0.185 0.187 0.190 0.192 3 . 
4 . . . . - 0.257 0 .261 0 .265 4 
5 0 .337 0 .342 5 

6 0 .424 6 
7 
Q 

7 
Q o .... 

9 
Ö 
9 

10 10 

11 11 
12 ' 12 
13 13 
14 14 
15 

-
15 

16 • V 16 
17 17 
18 18 
19 19 
20 20 

21 . . . . 21 
22 1 22 

23 . . . . 23 ... 

24 . . . . 24 

25 25 

26 26 

27 27 

28 . . . . 28 

29 29 

30 . . . . 30 
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Segue TABELLA .4-11 

Anni ETÀ ALLA DATA DELLA CESSAZIONE DAL SERVIZIO Anni 
di di 

servizio 21 22 23 24 25 26 servizio 

1 0.060 0.060 

• 6 ~ ' 

0.061 0.061 0.061 0.062 ' . 1 

2 0.124 0.125 0.126 0.127 0.128 0.128 2 

3 0.194 0.195 0.197 0.198 0.199 0.200 3 

4 0.268 0.270 0.273 « 0.275 0.276 0.277 4 

5 0.347 0.351 0.354 0.357 0.359 0.361 5 -

6 . . . . 0.431 0.437 0.442 0.446 0.449 0.451 6 

7 0.520 0.528 0.535 0.541 0.545 0.547 7 
8 0.625 0.635 0.642 0.648 0.652 8 
9 0.739 0.750 0.758 0.763 9 

10 . 0;863 0.874 0.882 10 

11 0.998 1.008 11 

12 1.142 12 

13 . . . . 13 

14 14 

15 . . . . 15 

16 . . . . 16 

17 . . . . 17 

18 . . . . 18 

19 . . . . y 19 

20 . . . . 20 

21 
-

21 

22 22 

23 . . . . 
y 

23 

24 24 

25 . . . . 25 

26 . . . . 26 

27 . . . . - 27 

28 . . . . 28 

29 . . . . 29 

30 . . . . ( 
30 

31 
3. 1 

31 

32 32 

33 33 

34 . . . . 34 

35 . . . . 35 
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Segue TA B E L L A ^ l - I I I 

Anni ETÀ ALLA DATA DELLA CESSAZIONE DAL SERVIZIO Anni 
di di 

servizio 27 28 29 30 31 32 servizio 

1 0.062 0.063 0.063 0.064 0.064 0.065 1 
2 0.129 0.130 0.131 0.132 0.133 0.134 2 
3 0.201 0.202 0.203 0.204 0.206 0.207 3 
4 0.279 0.280 0.281 0.282 0.284 0.285 4 
5 0.362 0.363 0.364 0.365 0.367 0.369 » 5 

6 0.452 0.453 0.454 0.455 0.456 0.458 6 
7 . . . . 0.549 0.550 0.551 0.552 0.553 0.554 7 
8 0.654 0.655 0.655 0.656 0.656 0.657 8 
9 0.766 0.768 0.768 0.768 0.768 0.768 9 

10 0.887 0.889 0.889 0.889 0.888 0.888 10 

11 1.015 ' 1.019 1.020 1.019 1.018 1.018 11 
12 . . . . 1.152 1.157 1.159 1.159 1.158 1.156 12 
13 1.296 1.304 1.308 1.309 1.308 1.306 13 
14 1.459 1.467 1.470 1.469 1.468 14 
15 . . . . 1.634 1.640 1.641 1.640 15 

16 1.819 1.824 1.825 16 
17 . . . . 2.016 2.020 17 
18 2.227 18 
19 19 
20 . . . . 20* 

21 . . . . 21 
22 . . . . 22 
23 . . . . 23 
24 . . . . 24 
25 . . . . 25 

26 . . . . 26 
27 . . . . A 27 
28 . . . . 28 
29 29 
30 

• 
30 

31 . . . . 31 
32 . . . . 32 
33 . . . . 33 
34 . . . . i 

34 
35 . . . . 35 
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Segue T A B E L L A . A - I V 

Anni ETÀ ALLA DATA DELLA CESSAZIONE DAL SERVIZIO 
Anni 

di di 
servizio 33 3 4 3 5 36 3 7 38 servizio 

1 0.066 0.066 0.067 0.068 0.068 0.069 1 

. 2 : 0.135 0.136 0.138 0.139 0.141 0.142 2 

3 0.209 0.211 0.213 0.215 0.217 0.219 3 
4 0.287 0.290 0.292 0.295" 0.298 0.301 4 
5 0.371 0.374 0.377 0.380 0.384 0.387 5 

6 0.461 0.464 0.467 0.470 0.475 0.479 6 

7 0.556 0.559 0.563 0.567 0.571 0.576 7. 

8 0.659 0.662 0.665 0.669 0.674 0.680 8 

9 0.769 0.772 0.775 0.779 0.784 0.789 9 

1.0 0.888 0.890 0.892 0.896 0.901 0.907 10 

11 . . . . 1.017 1.017 
4 • • 
1.019 1.022 1.026 1.032 11 

12 1.155 1.154 1.155 1.157 1.160 1.165 12 

13 . . . . 1.304 1.302 1.301 1.302 1.305 1.309 13 

14 1.465 1.462 1.460 1.459 1.460 1.463 14 

15 . . . . 1.637 1.634 1.630 1.628 1.628 1.630 15 

16 1.822 ' 1.818 1.814 1.811 1.809 1.809 16 

17 . . . . 2.020 2.016 2.012 2.008 2.004 2.002 17 

18 . . . . 2.229 2.228 2.224 2.219 2.214 2.211 18. 

19 2.450 2.452 2.450 2.446 2.440 2.435 19 

2 0 ' . . . . 2.689 2.689 2.687 2.682 2.677 20 

21 . . . . 2.943 2.943 2.940 2.935 21 

22 3.214 " 3 .214 3 .211 22 

23 . . . . 3.504 3.496 23 

24 3.804 24 

25 . . . . 25 

26 . . . . 
• -

26 

27 . . . . 27 

28 . . . . 28 

29 . . . . 29 

30 30 

31 . . . . 31 

32 32 

33 . . . . 33 

34 34 

35 35 

/ 



COMMISSIONI L E G I S L A T I V E 
-

1 7 D I C E M B R E 1 9 4 0 - X I X 

X X X A LEGISLATURA I A D E L L A CAMERA D E I FASCI E D E L L E CORPORAZIONI 

Segue T A B E L L A A-\ 

Anni ETÀ ALLA DATA DELLA CESSAZIONE DAL SERVIZIO Anni 
di di 

servizio 39 40 41 42 43 44 servizio 

- ! 

1 . . . . . 0.070 0.071 0.072 0.073 0.074 0.075 1 
2 0.144 0.146 0.147 0.149 0.151 0.154 2 , 
3 0.222 0.224 0.227 0.230 0.233 0.237 3 . 
4 0.304 0.308 0.312 0.316 0.320, 0.325 4 
5 0.392 0.396 0.401 0.406 0.411 0.417 . 5 

6 i 0.484 0.489 0.495 0.501 0.508 0.515 6 
7 0.582 0.588 0.595 0.602 0.610 0.618 7 
8 . . . . 0.686 0.691 0.700 0.708 0.717 ' 0.727 8 
9 0.796 0.804 0.812 0.821 0.831 0.842 9 

10 0.914 0.922 0.931 0.941 0.952 0.964 10 

i l . . ; . 1.039 1.047 1.057 1.068 1.080 1.093 11 
12 1.172 1.181 1.191 - 1.202 1.215 1.230 12 
13 1.315 1.324 1.334 1.346 1.360 1.375 13 
14 1.469 1.476 1.486 1.4-98 1.513 1.529 14 
15 . . . . 1.634 1.640 1.650 1.662 1.676 1.693 15 

16 1.811 •1.817 1.825 1.836 1.851 1.868 16 
17 2.003 2.006 2.013 2.024 2.038 • 2.055 17 
18 2.210 2.211 2.216 2.225 2.238 2.254 18 
19 2.432 2.432 2.435 2.442 2.453 2.469 19 
20 . . . . 2.672 2.670 2.671 2.676 2.685 2.699 20 

21 . . . . 2.930 2.927 2.926 2.928 2.935 2.947 21 
22 3.207 3.202 3.200 3.200 3.205 3.215 22. 
23 3.502 3.498 3.494 3.493 3.496 3.503 23 
'24 . . . . 3.815 3.813 3.810 3.808 3.809 3.815 24 
25 4,145 4.147 4.147 4.146 4.146 4.150 25 

26 . . . . 4.500 4.504 4.505 4.507 4.510 26 
27 . .". . 4.882 4.888 4.892 4.897 27 
28 . 5.291 5.301 5.308 28 
29 5.733 5.746 29 
30 - . - - 6.207 30 

31 . . . . - 31 
32 32 
33 . . . . 33 
34 . . . . 34 
35 35 
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Segue TABELLA A - V I 

Anni ETÀ ALLA DATA DELLA CESSAZIONE DAL SERVIZIO Anni 
di di 

servizio 45 46 47 48 49 50 servizio 

1 . . . . 0.076 0.077 0.078 0.080 0.081 0.082 
•V 

1 
2 0.156 0.158 0.161 0.163 0.166 0.169 2 
3 . 0.240 0.244 0.248 0.252 0.256 0.261 3 
4 0.329 0.334 0.340 0.345 0.351 0.358 4 
5 0.423 0.430 0.437 0.444 0.452 0.460 5 

6 0.522 0.530 0.539 0.548 0.558 0.568 6 
7 0.627 0.636 0.647 0.658 0.669 0.682 7 
8 0.737 0.748 0.760 0.773 0.787 0.802 8 
9 0.854 0.867 0.880 0.895 0.911 0.929 9 

10 0.977 0.991 1.007 1.024 1.042 1.062 10 

11 1.108 1.124 1.141 1.160 1.181 1.203 11 
12 1.246 1.263 1.283 1.304 1.327 1.352 12 
13 1.392 1.411 1.432 1.456 1.481 1.509 13 
14 . . 1.547 1.568 1.591 1.616 1.644 1.675 14 
15 . . . . 1.712 1.734 1.759 1.787 1.817 1.851 15 

16 1.888 . 1.911 1.937 1.967 2.000 2.036 16 
17 . . . . 2.075 2.099 2.127 2.158 2.193 2.233 17 
18 . . . . 2.275 2.299 2.328 2.362 2.399 2.441 18 
19 2.489 2.513 2.543 2.578 2.617 2.662 19 
20 2.718 2.742 2.773 2.808 2.849 2.897 20 

21 2.965 2.988 3.018 3.054 3.097 3.147 21 
22 3.230 3.252 3.282 3.318 3.361 3.413 22 
23 . . . . 3.517 3.537 3.565 3.600 3.644 3.697 23 
24 3.826 3.843 3.870 3.904 3.948 4.002 24 
25 . . . . s4.159 4.174 4.199 4.231 4.274 4.328 25 

26 . . . . 4.518 4.531 4.553 4.584 4.626 4.679 26 
27 4.903 4.915 4.936 4.965 5.005 5.057 27 
28 . . . . 5.317 5.328 5.348 5.375 5.413 5.465 28 
29 5.757 • 5.771 5.791 5.817 5.854 5.904 29 
30 6.225 6.243 6.265 6.293 6.329 6.378 30 

31 . . . . 6.719 6.744 6.771 6.802 6.839 6.889 31 
32 7 .273 . ,7.308 7.345 7.386 7.438 32 
33 . . . . 1 7.876 7.921 7.969 8.026 33 
34 . . . . 8.530 8.588 8.653 34 
35 . . . . 9.242 9.319 35 

36 . . . . 10,022 36 
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Segue TABELLA A - V I I 

Anni ETÀ ALLA DATA DELLA CESSAZIONE DAL SERVIZIO Anni 
di 

servizio 51 52 53 54 55 56 
di 

servizio 

1 
2 
S . . . . 
4 
5 . . . . 

0.084 
0.172 
0.266 
0.365 
0.469 

0.085 
0.176 
0.271 
0.372 
0.479 

0.087 
0.179 
0.277. 
0.380 
0.489 

0.089 
0.183 
0.283 
0.389 
0.501 

0.091 
0.188 
0.290 
0.399 
0.513 

\ 

0.093 
0.192 
0.298 
0.409 
0.527 

1 
2 
3 
4 
5 

6 . . . . 
7 
8 
9 ' 

10 

0.579 
0.696 
0.818 
0.948-
1.084 

0.591 
0.710 
0.836 
0.968 
1.107 

0.605 
' 0.726 

0.855 
0.990 
1.133 

0.619 
0.744 
0.875 
1.014 
1.161 

0.635 
0.763 
0.898 
1.041 
1.192 

0.651 
0.783 
0.923 
1.070 
1.225 

... , . 

7 

8 
9 

10 

11 
12 
13 . . . . 
1 4 
1 5 

1.228 
1.380 
1.540 
1.709 
1.888 

1.254 
1.410 
1.573 
1.746 
1.929 

1.284 
1.443 
1.610 
1.787 
1.974 

1.316 
1.479 
1.651 
1.833 
2.024 

1.351 
1.519 
1.696 
1.882 
2.079 

1.389 
1.562 

« 1.745 
1.937 
2.140 

11 
12 
13 
14 
15 

16 
17 
18 . . . . 

.19 . . . . 
20 . . . . 

2.077 
2.277 
2.489 
2.713 
2.951 

2.122 
2.325 
2.541 
2.769 
3.011 

2.171 
2.379 
2.600 
2.833 
3.079 

2.226 
2.440 
2.665 
2.904 
3.156 

2.287 
2.506 
2.738 
2.983 
3.242 

• 2.354 
2.580 
2.819 
3.071 
3.337 

16 
17 
18 
19 
20 

2.1 . . . . 
22 . . . . 
23 . . . . 
2 4 
25 . . . . 

3.204 
3.473 
3.760 
4.066 
4.394 

3.268 
3.540 
3.831 
4.140 
4.470 

3.341 
3.618 
3.913 
4.226 
4.560 

3.423 
3.706 
4.006 
4.325 
4.665 

3.515 
3.805 
4.112 
4.438 
4.784 

3.618 
3.916 
4.231 
4.565 
4.919 

21 
22 
23 
24 
25 

26 . . . . 
2 7 
28 . . . . 
29 . . . . 
30 . . . . 

4.745 
5.123 
5.530 
5.969 
6.443 

4.824 
5.203 
5.610 
6.049 
6.523 

4.917 
5.299 
5.709 
6.149 
6.623 

5.027 
5.413 
5.826 
6.270 
6.747 

5.152 
5.545 
5.964 
6.412 
6.894 

5.296 
5.696 
6.123 
6.579 
7.066 

26 
27 . 
28 
29 
30 

31 . . . . 
3 2 
33 . . . . 
34 . . . . 
35 . . . . 

6.953 
7.503 
8.095 
8.728 
9.403 

7.033 
7.584 
8.177 
8.814 
9.497 

7.135 
7.686 
8.281 
8.922 
9.611 

7.260 
7.814 
8.411 
9.055 
9.749 

7.411 
7.968 
8.569 
9.217 
9.916 

7.590 
8.152 
8.758 
9.411 

10.116 

31 
32 
33 
34 
35 
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Segue T A B E L L A A - V I I I 

Anni ETÀ ALLA DATA DELLA CESSAZIONE DAL SERVIZIO Anni 

di di 

servizio 57 58 59 60 61 62 servizio 

1 0.096 0.098 0.101 0.104 0.107 0.111 1 

2 0.197 0.203 0.209 0.215 Ò.222 0.230 2 

3 0.305 0.314 0.324 0.334 0.345 0.357 3 

4 . . . . 0.420 0.432 0.445 0.460 0.476 0.493 4 

5 0.541 0.557 0.575 0.594 0.615 0.637 5 

6 0.670 0.690 0.712 0.736 0.762 0.791 6 

7 0.806 0.831 0.858 0.887 0.919 0.955 7 

- 8 0.950 0.979 1.012 1.047 / 1.086 1.129 8 

9 . . . . 1.102 1.136 1.175 1.216 1.262 1.313 9 

io. 1.262 1.302 1.347 1.406 1.449 1.508 10 v 

H - 1.432 1.478 1.529 1.585 1.647 1.715 11 

12 1.610 1.663 1.721 1.785 1.856 1.934 ' 12 

13 1.799 1.858 1.924 1.996 2.076 2.165 13 

14 1.998 2.065 2.138 2.219 2.310 2.410 14 

15 2.208 2.282 2.364 2.455 2.556 2.668 15 

16 2.429 2.511 2.603 2.703 2.816 2.940 1 16 

17 2.663 2.763 2.854 2.966 3.090 3,228 17 

18 2.909 3.009 3.119 3.242 3.378 3.531 18 

19 . . . . 3.169 3.278 3.399 3.534 3.684 3.851 19 

20 3.444 3.582 3.694 3.841 4.005 4.189 '20 

21 3.734 3.863 4.006 • 4.166 4.345 4.545 21 

22 4.041 4.180 4.335 4.508 4.703 4.921 22 

23 4.365 4.515 4.683 4.870 5.081 5.317 23 

24 4.709 4.869 5.050 5.252 5.480 5.735 24 

25 . . . . 5.073 5.245 5.439 5.656 5.901 6.177 25 

26 5.459 5.643 5.851 6.084 6.347 6.644 26 

27 5.869 6.065 6.287 6.536 6.819 7.137 27 

28 . . . . 6.306 6.514® 6.750 7.016 7.318 7.659 28 

29 . . . . 6.771 6.991 7.241 7.525 7.847 8.212 29 

30 . . . . 7,268 7.490 7.765 8.065 8.408 8.797 30 

31 . . . . 7.800 8.043 8.322 8.640 9.004 9.419 31 

32 . . . . 8.371 8.624 8.918 9.253 9.639 10.079 32 

33 . . . . 8.984 9.248 9.555 9.908 10.315 10.781 33 

34 . . . . 9.645 9.918 10.238 10.609 11.037 11.530 34 

35 . . . . 10.357 10.640 10.972 11.360 11.810 12.329 35 
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Segue T A B E L L A A-IX 

Anni 
ETÀ ALLA DATA DELLA CESSAZIONE DAL SERVIZIO 

Anni 

di di 

servizio 6 3 6 4 6 5 66 6 7 68 servizio 

1 0.115 0.119 0.123 0.128 0.133 .0.139 1 

2 0.238 0.247 0.256 0.267 0.278 0.291 2 

3 0.370 0.384 0.400 0.417 0.435 0.455 3 

4 0.511 0.532 0.554 0.579 0.605 0.634 4 

5 . . . . 0.662 0.689 0.719 0.752 0.788 0.827 5 

. 6 . . . . 0.823 0.858 0.896 0.938 0.985 1.035 6 

7 0.994 1.037 1.085 1.137 1.195 1.258 

8 1.176 1.228 1.286 1.350 1.420 1.498 8 

*9 1.369 1.431 1.500 1.576 1.661 1.754 9 

10 1.574 1.647 1.727 1.817 1.917 2.027 10 

11 1.791 .1.875 1.969 2.074 2.190 2.319 11 

12 2.021 2.117 2.225 2.346 2.480 2.629 • 12 

13 2.264 2.374 2.496 2.634 2.788 2.959 13 

14 . . . . 2.521 2.645 2.784 2.940 3.114 3.309 -14 

15 . . . . > 2.793 2.932 3.088 3.263 3.460 3.680 15 

16 3.079 3.235 3.409 3.606 3.826 4.073 16 

17 3.382 3.555 3.749 3.968 4.214 4.490 17 

18 . . . . 3.702 3.893 4.108 4.350 4.624 4.930 18 

19- 4.039 4.249 4.486 4.754 5.057 5.396 19 

20 4.395 4.626 4.886 5.181 5.514 5.889 20 

21 4.770 5.022 . 5.308 5.631 5.996 6.408 21 

22 . . . . 5.166 5.441 5.752 6.106 6.506 6.957 22 

23 . : . . 5.583 5.883 6.222 6.607 7.043 7.536 23 

24 . . . . 6.024 6.349 6.717 7.136 7.610 8.148 24 

25 . . . . 6.489 6.840 7.239 7,693 8.209 8.792 25 

26 6.980 7.359 7.790 8.281 

* 

8.839 9.472 26 

27 . . . . 7.498 7.907 8.371 . 8.902 9.505 10.190 '27' 

28 8.047 8.485 8.985 9.557 - 10.207 10.946 28 

29 .8.627 9.097 9.634. 10.248 10.948 .. 11.745 29 

30 . . . . 9.241 9.744 10.320 10.979 11.731 12.588 30 

31 . . . . 9.892 10.430 
Y-

11.045 11.751 12.558 13.478 31 

32 . . . . 10.582 11.156 11.813 12.568 13.432 14.418 32 

33 . . . . 11.316 11.926 12.627 13.433 14.356 15.411 33 

34 . . . . 12.096 12.745 13.491 14.350 15.335* 16.463 34 

35 . . 12.928 13.616 14.408 15.323 16.373 17.576 35 
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Segue T A B E L L A A-X 

Anni ETÀ ALLA DATA DELLA CESSAZIONE DAL SERVIZIO Anni 
di di 

servizio 6 9 70 7 1 72 7 3 7 4 servizio 

1 . . . V 0 .145 0 .151 ' 0 .158 0 .165 0 .173 0 .182 1 
2 0 .304 0 .318 0 .333 0 .348 0 .366 0 .385 2 
3 . . . . 0 .477 0 .500 0 .524 0 .551 0 .579 0 .611 3 
4 0 .665 0 .699 0 . 7 3 4 0 .773 0 .815 0 .861 4 
5 0 .869 0 .915 0 .964 1.017 1.074 1.138 5 

6 . . . . 1 .090 1.149 1 .213 1 .283 1.358 1 .443 6 
' 7 . . . . 1.327 1.402 1.484 1 .572 ' 1 .668 1.776 7 

8 1 .583 1.675 1.776 1.885. 2 .005 2 .140 8 
9 1.865 1.968 2 .090 2 .224 2 .371 2 .535 9 

10 2 .149 2.282- 2 .428 2 .589 2 .765 2 .964 10 

11 2 .461 2 .618 2 .790 2 .981 3 .190 3 .427 11 
12 2 .794 2 .976 3 .178 3 .400 3 .647 3 .926 12 
13 3 .148 3 .358 3 .591 3 .850 4 ,137 4 . 4 6 3 13 
14 3 .525 3 .765 4 .032 4 .329 4 .660 5 .037 14 
15 . . . . 3 .925 4 ,198 4 .501 4 .840 5.219- 5.652 15 

16 4 .349 4 .657 5 .000 5 .384 5 .815 6 .308 16 
17 4 ,798 5 .143 5.529 5 .963 6 .449 7.007 17 
18 5 .274 5 .659 6 .091 6 .576 7 .123 7 .751 18 
19 5 .777 6 .205 6 .686 . 7 .227 7 .838 8 .542 19 
20 6.309 6 .783 7 .316 7 .917 8 .597 9 .382 20 

21 6.872 7 .394 7 .982 8 .648 9 .402 10.273 21 
22 . . . . 7 .465 8 .040 8 .687 9 .421 10 .253 11.217 22 
2 3 8 .092 8 .722 9 .432 10.238 11.154 12.216 ¿ 3 
24 « 8 .754 9 .441 10.218 11.101 12.106 13.274 24 
25 9 .452 10.201 

e 
11.048 12 .013 13.112.1 14.392 25 

N. • ' - -
26 10.189 11.002 11.925 12.976 14 .175 15.573 26 
27 10.965 11.848 12.849 13.991 15.298 16.821 27 
28 . . . . 11 .785 12.739 13.824 15.063 16.482 18.138 . 28 
29 . . . . 1.2.649 13.680 14.853 16.194 17.731 19.528 29 
30 . . . . 13.562 14.673 15.938 17.387 19.049 20 .994 30 

31 . . . . 14 .524 15.720 17.083 18.645 20 .439 22 .541 31 
32 15.541 16.825 v 18.290 19.972 21 .906 24 .173 32 
33 16.615 17.992 19 .565 21 .373 2 3 . 4 5 3 25 .894 33 
34 17 .750 19.225 20 .911 22 .851 25 .085 27 .710 34 
35 18.951 20 .528 22 .333 24 .411 26 .808 29 .626 35 
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Segue T A B E L L A A-XI 

Anni 
ETÀ ALLA DATA DELLA CESSAZIONE^DAL SERVIZIO 

Anni 

di di 

servizio 75 76 77 78 79 80 »servizio 

1 0.191 0.201 0.212 0.225 0.239 0.256 1 

2 . 0.405 0.428 0.454 0.483 0.516 0.554 " 2 

3 . . . . 0.645 0.684 0.728 0.778 0.834 0.900 3 

4 . . . . 0.912 0.970 1.036 1.110 1.197 1.297 4 

5 . . . . 1.209 1.289 1.381 1.485 1.607 1.750 5- ' 

6 . . . . 1.536 1.642 1.764 1.904 2.068 2.262 ' 6 
: 7 1.895 2.032 2.190 2.371 2.585 2.837 7 

8 ^ 2.289 2.461 2.659 2.888 3.160 3.482 8 

9 . . . . 2.719 2.931 3.176 3.460 ' 3.797 4.199 9 

10 . . . . 3.187 3.444 3.742 4.088 4.501 4.995 10 

11 3.639 4.001 4.359 4.776 5.274 5.873 11 . 

12 4.241 4.605 5.03 1 5.527 6.122 6.839 12 

13 . .> . 4.830 5.258 5.758 6.344 7.047 7.897 13 

14 5,464 5.961 6.544 7.229 8.053 9.051 14 

15 . . . . 6.143 6.717 7.391 8.185 9.143 10.307 „ 15 

16 6.869 7.526 8.300 9.214 10.320 11.667 16 

17 7.644 8.393 9.275 10.321 11.589 13.137 17 

18 . . . . 8.471 • 9.317 10.318 11.507 12.952 14.720 18 

19 9.350 10.302 11.406 12.775 14.412 16.421 19 

20 10.285 11.351 12.618 
• • é 

14.130 15.975 18.244 20 

21 11.277 12.466 13.881 15.573 17.643 20.194 21 

22 12.330 13.650 15.224 17.109 19.420 22.276 22 

23 13.446 14.905 16.649 18.742 21.312 24.495 23 

24 . . . . 14.626 16.235 18.161 20.475 23.324 26.856 24 

25 15.876 17.644 19.762 22.314 25.459 29.367 25 

26 17.197 19.133 21.458 24.262 27.723 32.032 26 

27 18.593 20.709 23.252 26.325 30.123 34.858 27 

28 . . 20.067 22.374 25.149 28.507 32.664 37.853 28 

29 . . . . 21.623 24.132 27.154 30.815 35.352 41.025 29 

30 . . . . 23.266 25.988 29.271 33.253 38.416 44.380 30 

31 . . . . 24.999 27.947 31.506 35.828 41.197 47.927 31 

32 . . . . 26.827 30.013 33.864 38.546 44.368 50.536 32 

33 . . . . 28.755 32.193 36.353 41.415 47.716 55.633 33 

34 . . . . 30.789 34.493 38.978 44.442 51.250 59.813 34 

35 32.935 36.918 41.747 47.635 54.978 64.223 35 
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f 

Segue TABELLA A-XII 

Anni E T À A L L A DATA D E L L A CESSAZIONE DAL S E R V I Z I O Anni 

di di 

servizio* 5 1 5 2 53 5 4 5 5 5 6 servizio 

36 10.121 10.226 10.349 10.495 
' • . \ . 

10.668 10.876 36 

37 10.878 10.999 11.136 
S 11.294 11.478 11.695 .. 37 

38 . . . . 11.816 11.972 12.146 12.345 12.575 38 

39 . . . . 12.854 13.051 13.269 13.517 39 

40 14.007 14.251 14.523 40 

41 . . . . 15.287 15.590 41 

42 1.6.717 42 

43 . . . . 
•I 

43 

44 44 

45 
• ~ ; : 

45 

.46 46 

47 47 

48 48 

49 \ 49 

50 . . 50 

51 51 

52 . . . . 52 

53 . . . . 53 

54 . . . . . — - 8 54 

55 . . . . - 55 

56 56 _ 

57 
• 57 

58 . . . . - 58 

59 : . . . 59 

60 . . . . 1 ' ' ' 
60 

61 61 

62 62 

63 63 

64 . . . . 64 

65 - 65 

66 
: ' *• 

' -- 66 

1 
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Segue T A B E L L A . A - X I I I 

Anni ETÀ ALLA DATA ¿DELLA CESSAZIONE DAL SERVIZIO Anni 
di di 

servizio 57 58 59 60 61 62 servizio 

36 . . . . 11.125 11.418 11.765 

i 

12.168 12.639 13.185 36 
37 . . . . 11.954 , 12.258 12.618 13.038 13.530 14.102 37 
38 . . . . 12.846 13.164 13.540 13.977 14.490 15.089 38 
39 . . . . 13.806 14.139 14.531 14.989 15.525 16.152 39 
40 14.833 

« 
15.188 15.601 16.080 16.642 17.29« 40 

41 15.930 16.311 16.750 17.256 17.845 18.533 41 
42 17.093 17.510 17.982 18.519 19.142 19.866 42 
43 . . . . 18.323 18.781 19.295 19.873 20.537 21.302 43 
44 •20.125 20,690 21.317 22.030 22.845 44 
45 22.162 22.850 23.623 24.499 45 

46 . . . . 24.469 25.314 26.262 46 
47 27.100 28.134 47 

48 30.111 48 

49 . . . . 49 

50 . . . . 50 

51 . . . . 51 

52 . . . . 52 

53 . . . . 53 

54 . . . . - 54 

55 . . . . 55 

56 . . . . 56 

57 . . . . 57 

58 . . . . 58 

59 . . . . 59 

60 . . . . 60 

61 61 1 

62 62 

63 63 

64 . . . . 64 

65 65 

66 66 
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Segue T A B E L L A A-X.IV 

Anni ETÀ ALLA DATA DELLA CESSAZIONE DAL SERVIZIO Anni 
di di 

servizio 63 64 65 66 67 68 servizio 

36 13.817 14.544 15.384 16.356 17.473 

* 

18.755 36 
37 . . . . 14.767 15.535 16.425 17.455 18.643 20.007 37 
38 15.787 16.596 17.536 18.627 19.887 21.337 38 
39 . . . . 16.884. 17.734 18.725 19.879 21.213 22.752 39 
40 18.065 18.958 20.000 21.218 22.629 24.259 40 

41 . . . . 19.338 20.276 21.372 22.655 24.145 
r 

25.869 41 
42 . . . . 20.712 21.696 22.849 24.199 25.771 27.593 42 
43 . . . . 22.193 23.229 24.441 25.862 27.518 29.441 43 
44 23.778 24.881 26.159 27.656 29.401 31.429 44 
45 25.504 26.662 28.011 29.591 31.431 33.569 45 

46 27.341 28.576 30.006 31.677 33.620 35.877 46 
47 29.301 30.626 32.151 33.924 35.981 38.366 47 
48 31.381 32.812 34.449 36.340 38.524 41.051 48 
49 33.578 35.134 36.900 38.928 41.258 43.943 49 
50 . . . . 37.586 39.502 41.689 44.187 47.052 50 

51 42.250 44.619 47.311 50.382 51 
52 47.714 50.627 53.934 52 
53 . . . . 54.130 57.705 53 
54 61.687 54 
55 . . . . . 55 

56 . . . . .. . .. • r.. ... • s..... 56 
57 . . . . . 57 
58 . . . . 58 
59 . . . . 59 
60 60 

61 . . . . 61 
62 62 
63 . . . . 63 
64 . . . . 64 
65 65 

66 
- , 

66 

*-

f 
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Segue T A B E L L A A-XV 

Anni ETÀ ALLA DATA DELLA CESSAZIONE DAL SERVIZIO 
Anni 

di 
servizio 69 

• 

70 71 72 73 74 

di 
servizio 

36 . , < . 

3 7 

38 
3 9 
4 0 

20 .222 

21 .570 

23 .000 

• 24 .519 

26 .134 

21.907 

23 .366 

24 .913 

26 .554 

28 .298 

"23.836 
25 .427 
27 .110 
28 .895 
30 .788 • 

26 .060 
27 .803 
29 .647 
31 .599 
33 .668 

28 .627 
30 .549 
32 .581 
34 ,730 
37 .006 

31 .649 
33 .784 
36 .040 
38 .425 
40 .947 

36 

' 37 
38 
39 
4 0 

41 

4 2 
4 3 

4 4 

45 

27 .857 

29 .696 

31 .665 

33 .777 ' 

36 .047 

30 .153 

32 .131 

34 .242 

36 .502 

38 .926 

32.799 
34 .939 
37 .220 
39 .656 
4 2 . 2 6 3 

35 .863 . 
38 .195 
40 .677 

43 .321 
46 .145 

39 .417 
41 .976 
44 .694 
47 .586 
50 .669 

43 .618 
46 .449 
49 .452 
52 .643 
56 .038 

41 ì 

42 

4 3 

4 4 

4 5 

46 
47 

48 . . : . 
49 

50 

38 .492 
41 .128 
43 .972 
47 .039 
50 .342 

41 .533 

44 .339 

47 .366 t 

50 .631 

54 .151 

45 .059 
48 .065 
51 .303 
54*. 794 
58.559 

49 .168 
52 .410 
55 .896 
59 .650 
63 .698 

53 .961 
57 .484 
61 .263 
65 .326 
69 .702 

59 .656 
63 .520 
67 .656 
72 .092 
76 .861 

46 

47 

4 8 
49 

50 

51 . . . . 

5 2 

5 3 
5 4 

5 5 

53 .893 
57 .698 
61 .755 
66 .063 
70 .612 

57 .944 
62 .020 
66.388 
71 .046 
75 .990 

62 .620 
66 .995 
71 .697 
76 .735 
82 .108 

68 .064 
72 .772 
77 .844 
83.297 
89 .138 

74 .420 
. 79 .509 

84 .997 
90.909 
97 .265 

81 .997 
87 .535 
93 .509 
99 .951 

106 .890 

51 
52 
53 
54 

55 

56 . . . . 
57 . . . . 

58 . . . . 
5 9 
6 0 

» 

81 .213 87 .811 

93 .836 

95 .367 
101.981 
108.966 

104 .073 
111.335 
119 .043 
127.185 • 

114.350 
122.342 
130.866 

•139.914 
149.471 

56 
• 57 

. 5 8 
59 
60 

61 
62 

6 3 

64 . . . . 
6 5 

6 6 

- - ' 

• 

. v 7 

61 
62 
6 3 

' 64 
65 

66 
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Segue T A B E L L A J4 -XVI 

Anni ETÀ ALLA DATA D E L L A CESSAZIONE DAL S E R V I Z I O Anni 
di di 

servizio 7 5 7 6 7 7 7 8 r ; > ' 8 0 servizio 

36 . . . . 35.199 39.477 44.669 51.003 58.911 68.876 36 
37 37.589 42.178 47/750 54.556 63.060 73.785 37 
38 . . . . 40.112 45.027 51.001 58.304 67.436 78.963 38 
39 . . . . 42.778 48.036 54.433 62.259 72.052 84.425 39 
40 . . . . 45.596 51.215 58.057 66.433 76.923 90.187 40 

41 48.577 54.576 6Ì.885 70.840 82.064 96.267 41 
42 . . . . 51.734 58.131 65 931 75.496 ' 87.493 102.684 42 . 
43 . . . . 55.078 61.895 70.212 80.418 93.228 109.459 43 ' 
44 58.627 65.884 74.744 85.625 99.290 116.617 44 
45 . . . . 62.398 70.116 79.548 91.138 105.703 .124.184 45 

46 66.410 74.613 84.644 96.980 112.493 132.189 46 
47 . . . . 70.685 79.397 90.059 103.179 119.690 140.664 47 
48 . . 75.251 84.496 95.820 109.765 127.325 149.645 48 
49 \ 80.138 89.940 101.959 116.772 135.437 159.175 49 
50 85.380 95.768 108.516 124.240 144.067 ' 169.300 50 

51 91.011 102.019 115.533 132.216 153.265 180.072 51 
52 97.084- 108.740 123.061 140.750 163.088' 191.553 52 
53 . . . . 103.629 115.978 131.153 149.906 173.601 203.813 53 ' 
54 . . . . 110.688 123.783 139.869 159.749 184.878 216.935 54 
55 118.300 132.200 149.267 170.350 197.002 231.010 55 

56 . . . . 126.500 141.278 159.404 181.78.1 210.059 246.142 56 
57 . . . . 135.316 151.057 170.335 194.111 224.138 262.440 57 
58 144.759 161.570 182.111 207.407 239.325 280.013 58 
59 154.831 172.831 194.770 221.730 255.701 298.967 59 
60 165.523 184.843 208.331 237.127 273.343 319.408 60 

61 . . . . 176.817 197.593 222.795 253.621 292.308 341.427 61 
62 211.061 . 238.148 271.214 312.624 365.098 62 
63 254.366 289.889 334,293 390.456 63 
64 - 309.615 357.295 417.501 64 
65 . . . . .381.591 446.211 65 

66 • " 
v V Ä - 476.537 66 
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TABELLA B 

V A L O R E C A P I T A L E C O R R I S P O N D E N T E A D U N A LIRA D I P E N S I O N E V I T A L I Z I A 
L I Q U I D A T A 0 D A L I Q U I D A R S I A F A V O R E D E G L I I N S E G N A N T I E L E M E N T A R I 

I N B A S E A L L A T A B E L L A A 

SAGGIO D'INTERESSE 4,25 % 

Mortalità degli insegnanti pensionati dal Monte (1895-1914) 

Età alla data 
della cessazione 

dal servizio 

Valore 
capitale 

della 
pensione 
vitalizia 
unitaria 

Età alla data 
della cessazione 

dal servizio 

Valore 
capitale 

della 
pensione 
vitalizia 
unitaria 

Età alla data 
della cessazione 

dal servizio 

Valore 
capitale 

della 
pensione 
vitalizia 
unitaria-

Età alla data 
della cessazione 

dal servizio 

Valore 
capitale 

della 
pensione 
vitalizia 
unitaria 

18 17.63 34 . . . 15.52 50 12.47 66 8.11 
19 . . . 17.52 35 15.36 51 12.25 67 7.81 
20 17.42 36 15.19 52 . . . . . 12.02 68 7.50 
21 . . . . . 17.31 37 15.02 53 11.78 69 7.21 
22 . . . . . 17.19 38 14.84 54 11.54 70 . . . . . 6.92 
23 17.08 14.66 55 11.28 71 6.64 
24 . . . 16.96 40 14.48 56 11.02 72 6.36 
25 . . . . . 16.83 41 14.29 57 10.75 73 . . . . . 6.09 
26 16.70 42 14.10 58 10.47 74 . . . 5.82 
27 16.57 43 13.91 59 10.19 75 5.55 
28 16.43 44 13.72 60 . . . . . ^ 9.90 76 . . . . . 5.28 
29 16.29 45 13.52 61 9 .61 77 5.02 
3 0 . . . . . 16.14 46 13.3^ 62 9.32 78 4.75 
31 15.99 ' 47 13.11 63 9.02- 79 4.49 
32 15.84 48 . . . . . 12.90 64 8.72 8 0 . . . . . 4 .23 
33 15.68 49 . . . . . 12.69 ' 65 8.41 

. NORME PER L'APPLICAZIONE DELLA TABELLA B. 

Il valore capitale della pensione teorica si ottiene moltiplicando la pensione (calcolata 
secondo le norme contenute nella precedente tabella A e che spetterebbe alla data della cessa-
zione 'dal servizio dell'iscritto), per il coefficiente della presente tabella in corrispondenza 
all'età dell'iscritto alla data della cessazione definitiva dal servizio. 
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TABELLA C 

allegata all'Ordinamento del Monte-pensioni 
per gli insegnanti elementari. 

- - . .. • , • l ' \ v " • 
" - • . » . 

S O M M A M E N S I L E D A T R A T T E N E R S I P E R O G N I L I R A D I C O N T R I B U T O D I R I -
S C A T T O S U L L E R E T R I B U Z I O N I D E G L I I N S E G N A N T I C H E S I S I A N O A V V A L S I 
D E L L A F A C O L T À D I V E R S A R E I L C O N T R I B U T O S T E S S O I N U N P E R I O D O D I 
T E M P O N O N S U P E R I O R E A L P E R I O D O R I S C A T T A T O , I N O G N I C A S O N O N 

M A G G I O R E D I A N N I 10 . ( A r t i c o l o 80 dell'Ordinamento). 

(Valori calcolati in base alla tavola di sopravvivenza della popolazione maschile italiana, 
dedotta dai censimenti 1901 e 1911 e dalle statistiche mortuarie del 1910-12 e al saggio di 
interesse del 4.25per cento). 

NORME PER L'APPLICAZIONE DELLA TABELLA C. 

1°) Per ottenere la somma da pagarsi mensilmente dall'iscritto che si sia avvalso della 
facoltà di versare ratealmente il contributo di riscatto, si moltiplica il contributo stesso per 
il coefficiente della presente tabella relativo all 'età dell'iscritto alla da ta di presentazione 
della domanda di riscatto ed al numero di anni in cui il versamento deve essere effettuato. 

2°) In caso di cessazione del rapporto d'impiego prima del totale versamento delle ra te 
di riscatto, il valore capitale del residuo debito, da versarsi in un'unica soluzione, si ottiene 
dividendo l ' importo della ra ta mensile per il coefficiente della presente tabella, relativo all 'età 
alla da ta della cessazione predet ta ed al periodo mancante per l'estinzione del debito. Se 
questo periodo contenga frazioni di anno, il coefficiente si ottiene togliendo da quello di 
tabella relativo al periodo intero in anni immediatamente inferiore tant i dodicesimi della 
differenza t ra esso e il coefficiente immediatamente superiore per quanti sono i mesi della 
frazione di anno. 

3°) Per gli insegnanti cessati con diritto a pensione i quali, in luogo di pagare il debito 
residuo in unica soluzione, si avvalgano della facoltà di chiedere che la pensione annua 
loro spet tante sia r idot ta di una quota vitalizia corrispondente al valore capitale di detto 
debito, tale quota si ottiene dividendo il valore capitale del debito residuo, calcolato come 
al n. 2, per il coefficiente della tabella B, relativo all 'età dell'iscritto all 'at to della cessazione 
del rapporto d'impiego. 
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T A B E L L A C. 

o 
•+J DURATA DEI VERSAMENTI IN ANNI 

Et
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ll
'i
sc
ri
tt
o
 

a5. 
-Ö 

1 2 3 

-, ' . ' : \ ; 

4 5 6 7 8 9 1 0 

Et
à 

de
ll
'i
sc
ri
tt
o
 

2 1 

22 

23 

24 

25 

0.0855 

0.0855 

0.0855 

0.0855 

0.0855 

0.0438 

0.0438 

0.0438 

0.0438 

0,0438 

0.0299 

0.0299 

0.0299 

0.0299 

0.0299 

0.0229 

0.0229 

0.0229 

0.0229 

0.0229 

0.0188 

0.0188 

0.0188 

0.0188 

Ò.0188 

0.0160 

0.0160 

0.0160 

0.0160 

0.0160 

0.0140 

0.0140 

0.0140 

0.0140 

0.0140 

0.0126 

0.0126 

0.0126 

0.0126 

0.0126 

0.0114 

0.0114 

0.0114 

0.0114 

0.0114 

0.0105 

0.0105 

0.0105 

0.0105 

0.0105 

21 

22 

2 3 

24 

. 25 

26 

27 

28 

29 

30 

0.0855 

0.0855 

0.0855 

0.0855 

0.0855 

0.0438 

0.0438 

0.0438 

0.0438 

0.0438 

0.0299 

0.0299 

0.0299 

0.0299 

0.0299 

0.0229 

0.0229 

0.0229 

0.0229 

0.0229 

0.0188 

0.0188 

0.0188 

0.0188 

0.0188 

0.0160 

0.0160 

0.0160 

0.0160 

0.0160 

0.0140 

0.0140 

0.0140 

0.0140 

0.0140 

0.0126 

0.0126 

0.0126 

0.0126 

0.0126 

0.0114 

0.0114 

0.0114 

0.0114 

0.0114 

0.0105 

0.0105 

0.0105 

0.0105 

0.0105 

26 

27 

28 

29 

3 0 

31 

32 

33 

34 

35 

0.0855 

0.0855 

0.0855 

0.0855 

0.0855 

0.0438 

0.0438 

0.04-38 

0.0438 

0.0438 

0.0299 

0.0299 

0.0299 

0.0299 

0.0299 

0.0229 

0.0229 

0.0229 

0.0229 

0.0230 

0.0188 

0.0188 

0.0188 

0.0188 

0.0188 

0.0160 

0.0160 

0.0160 

0.0160 

0.0160 

0.0140 

0.0141 

0.0141 

•0.0141 

0.0141 

0.0126 

0.0126 

0.0126 

0.0126 

0.0126 

0.0114 

0.0114 

0.0114 

0.0115 

0.0115 

0.0105 

0.0105 

0.0105 

0.0105 

0.0106 

31 

32 

33 

3 4 

35 

36 

37 

38 

39 

4 0 

0.0855 

0.0855 

0.0855 

0.0855 

0.0855 

0.0438 

0.0438 

0.0438 

0.0438 

0.0438 

0.0299 

0.0299 

0.0299 

0.0299 

0.0299 

0.0230 

0.0230 

0.0230 

0.0230 

0.0230 

0.0188 

0.0188 

0.0188 

0.0188 

0.0189 

0.0160 

0.0161 

0.0161 

0.0161 

0.0161 

0.0141 

0.0141 

0.0141 

0.0141 

0.0141 

0.0126 

0.0126 

0.0126 

0.0127 

0.0127 

0.0115 

0.0115 

0.0115 

0.0115 

0.0115 

0.0106 

0.0106 

0.0106 

0.0106 

0.0106 

'36 

37 

38 

39 

40 

41 

42 

43 

44 

45 

0.0856 

0.0856 

0.0856 

0.0856 

0.0856 

0.0438 

0.0439 

0.0439 

0.0439 

0.0439 

0.0300 

0.0300 

0.0300 

0.0300 

0.0300 

0.0230 

0.0230 

0.0231 

0.0231 

0.0231 

0.0189 

0.0189 

0.0189 

0.0189 

0.0189 

0.0161 

0.0161 

0.0161 

0.0162 

0.0162 

0.0141 

0.0142 

0.0142 

0.0142 

0.0Ì42 

0.0127 

0.0127 

0.0127 

0.0127 

0.0128 

0.0115 

0.0116 

0.0116 

0.0116 

0.0116 

0.0106 

0.01*07 

0.0107 

0.0107 

0.0107 

41 

4 2 

4 3 

4 4 

45 

46 

47 

48 

49 

50 

0.0856 

0.0857 

0.0857 

0.0857 

0.0857 

0.0439 

0.0440 

0.0440 

0.0440 

0.0440 

0.0300 

0.0301 

0.0301 

0.0301 

0.0301 

0.0231 

0.0231 

0.0232 

0.0232 

0.0232 

0.0190 

0.0190 

0.0190 

0.0191 

0.0191 

0.0162 

0.0162 

0.0163 

0.0163 

0.0163 

0.0143 

0.0143 

0.0143 

0.0143 

0.0144 

0.0128 

0.0128 

0.0129 

0.0129 

0.0129 

0.0117 

0.0117 

0.0117 

0.0118 

0.0118 

0.0108 

0.0108 

0.0108 

0.0109 

0.0109 

4 6 

4 7 

48 

4 9 

5 0 

51 

52 

53 

54 

55 

0.0858 

0.0858 

0.0858 

0.0859 

Ò.0859 

0.0441 

0.0441 

0.0441 

0.0442 

0.0442 

0.0302 

0.0302 

0.0303 

0.0303 

0.0304 

0.0233 

0.0233 

0.0233 

0.0234 

0.0234 

0.0191 

0.0192 

0.0192 

0.0193 

0.0193 

0.0164 

0.0164 

0.0165 

0 : 0 1 0 5 

0.0166 

0.0144. 

0.0145 

0.0145 

0.0146 

0.0146 

0.0130 

0.0130 

0.0131 

0.0131 

0.0132 

0.0119 

0.0119 

0.0120 

0.0120 

0.0121 

0.0110 

0.0110 

0.0111 

0.0112 

0.0112 

51 

52 

53 

54 

55 
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Segue T A B E L L A C. 
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DURATA DE I VERSAMENTI IN A N N I 

E
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e
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E
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e
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c
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1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 0 

E
tà

 
d
e
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'is

c
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o
 

56 0,0860 0.0443 0.0304 0.0235 0.0194 ' 0.0167 0.0147 0.0133 0.0122 0.0113 56 

57 0.0860 0.0443 0.0305 0.0236 0.0195 0.0167 0.0148 0.0134 0.0123 0.0114 57 

58 0.0861 0.0444 0.0306 0.0237 0.0195 0.0168 0.0149 0.0135 0.0124 0.0115 58 

59 0.0862 0.0445 0.0306 0.0237 0.0196 0.0169 0.0150 0.0136 0.0125 0 0116 59 

60 0.0863 0.0446 0.0307 0.0238 0.0197 0.0170 0.0151 0.0137 0.0126 0.0118 60 

61 0.0863 0.0447 0.0308 0.Ó24Ó 0.0199 0.0172 0.0152 0.0138 0.0128 0.0119 61 

62 0.0864 0.0448 0.0310 0.0241 0.0200 0.0173 0.0154 ' 0.0140 0.0129 0.0121 62 

63 0.0866 0.0449 0.0311 0.0242 0.0201 0.0174 0.0156 0.0142 0.0131 0.0123 63 

64 0.0867 0.0450 0.0312 0.0244 0.0203 0.0176 0.0157 0.0144 0.0133 0.0125 64 

65 0.0868 0.0452 0.0314 0.0245 0,0205 0.0178 0.0159 0.0146 0.0136 0.0128 65 

66 0.0870 0.0453 0,0316 0.0247 0.0207 0.0180 0.0162 0.0148 0.0138 0.0131 66 

67 0.0872 0.0455 0.0318 0.0250 0.0209 0.0183 0.0165 0.0151 0.0142 0.0134 67 

68 0.0874 0.0458 0.0320 0.0252 0.0212 0.0186 0.0168 0.0155 0.0145 0.0138 68 

69 0.0876 0.0460 0.0323 0.0255 0.0215 0.0189 0.0171 0.0159 0.0149 0.0142 69 

70 0.0879 0.0463 0.0326 0.0258 0.0219 0.0193 0.0175 0.0163 0.0154 0.0147 70 

71 0.0882 0.0466 0.0329 0.0262 0.0223 0.0197 0.0180 0.0168 0.0159 0.0152 71 

72 0.0885 0.0470 0.0333 0.0266 0.0227 0.0202 0.0185 0.0173 0.0164- 0.0158 72 

73 0.0889 0.0474 0.0338 0.0271 0.0232 0.0207 0.0190 0.0179 0.0170 0.0164 73 

74- 0.0893 0.0478 0.0342 0.0276 0.0237 0.0213 0.0196 0.0185' 0.0177 0.0171 74 

75 0.0897 0.0483 0.0348 • 0.0281 0.0243 0.0219 0.0203 • 0.0192 0.0184 0.0179 75 

quale in forza del penultimo comma dell'ar-
ticolo 3 del testo unico 17 ottobre 1922, n. 1401, 
gli esattori in carica possono chiedere la con-
ferma, è. stabilito al 30 aprile 1941-XIX. 

Gli esattori che si trovino nell'impossibi-
lità di far fronte agli oneri di gestione con 
l'aggio stabilito dal contratto di appalto in 
corso possono, nella domanda di conferma, di-
mostrare tale loro situazione, allegando le ne-
cessarie giustificazioni ed indicando l'aggio, 
minimo col quale chiedono la conferma per 
il decennio 1943-1952. 

Il Prefetto, sentito l 'Intendente di finanza, 
l 'Ispettorato compartimentale delle Imposte 
dirette e il Comune o la rappresentanza con-
sorziale, ove non sussista a carico dei richie-
denti alcuno dei motivi d'incompatibilità ai 
sensi dell'articolo 14 del testo unico 17 otto-

Norme per la conferma in carica degli attuali 
esattori e ricevitori per il decennio 1943-
1952, per l'estensione ai conferimenti di 
esattorie e ricevitorie per il decennio sud-
detto, delle disposizioni vigenti in materia 
di prestazione di cauzioni mediante polizze 
fideiussorie e per gli esami di idoneità alle 
funzioni eli esattore e di collettore delle 
imposte dirette, io deroga al disposto del-
l'articolo 6 della legge 16 giugno 1939, 
n. 942. (1177) 

ART. 1. 

Agli effetti del riappalto delle esattorie 
delle Imposte dirette per il decennio 1943-1952 
U termine del 31 dicembre 1941-XX, entro il 
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bre 1922, n. 1401, e dell'articolo 5 della legge 
16 giugno 1939-XVII, n. 942, dà corso alle do-
mande di conferma, stabilendo con criterio 
insindacabile la misura dell'aggio a favore 
degli esattori che abbiano anche chiesto l'au-
mento di cui al secondo comma del presente 
articolo. 

Tale aumento non può essere superiore al 
cinquanta per cento dell'aggio stabilito nel 
contratto in corso. 

Il Prefetto, nel concedere la conferma, 
può, su - proposta dell'Intendente eli finanza, 
ampliare la circoscrizione esattoriale, aggre-
gando comuni compresi in esattorie che deb-
bano essere soppresse a norma dell'articolo 1°, 
quarto comma, della legge 16 giugno 1939-
XVII, n. 942, o'per le quali non sia stata chie-
sta od accordata la conferma. 

La riunione in consorzio, di cui al prece-
dente comma, ha effetto dal 1° gennaio 1943-
XXI. 

Tuttavia il Ministro delle finanze, su pro-
posta dell'Intendente di finanza, può conce-
dere la conferma per il quinquennio 1943-47 
anche agli esattori titolari di gestioni sog-
gette a soppressione a norma dell'articolo 1, 
comma 4°, della legge 16 giugno 1939-XVII, 
n. 942, ove particolari circostanze non ren-
dano opportuno, a suo insindacabile giudizio, 
la soppressione della esattoria. 

I provvedimenti del Prefetto, non soggetti 
a gravame gerarchico, sono comunicati entro 
il 30 giugno 1941-XIX, ai richiedenti che noti-
ficano l'accettazione al Prefetto stesso entro il 
termine perentorio del 31 luglio successivo. 

Le esattorie che al 1° agosto 1941-XIX, non 
siano state confermate o consorziate giusta il 
disposto elei precedenti commi del presente 
articolo possono conferirsi di ufficio dal Pre-
fetto entro il 31 dicembre di detto anno a fa-
vore degli enti soggetti alla vigilanza del-
l'Ispettorato per la difesa del risparmio e per 
l'esercizio del credito che ne facciano richie-
sta ed abbiano ottenuto l'assenso al conferi-
mento di gestioni esattoriali. In questo caso 
l'aggio è determinato dal Prefetto, sentite le 
autorità menzionate dal terzo comma del pre-
sente articolo, in misura non superiore a 
quella fissata per gli esattori che avevano 
chiesto la conferma con aumento d'aggio. 

L'aggio per gli esattori confermati o nomi-
nati d'ufficio secondo la presente legge non 
può essere stabilito in misura superiore al sei 
per cento prevista dall'articolo 3, primo com-
ma, del testo unico 17 ottobre 1922, n. 1401, 
oltre gli aumenti di cui al Regio decreto-legge 
23 luglio 1937-XV, n. 1574. 

ART. 2. 

Le norme di cui all'articolo 1° della pre-
sente legge si applicano anche alle conferme 
elei ricevitori provinciali. Il provvedimento è 
emesso dal Ministero delle finanze, sentito il 
parere del Prefetto, dell'Intendente di finanza, 
dell'Ispettorato compartimentale delle Impo-
ste dirette e della Provincia. 

ART. 3 . 

Nulla è innovato alle disposizioni in vi-
gore per il conferimento delle ricevitorie pro-
vinciali o delle esattorie cui debba provve-r 
elersi dopo il 1° gennaio 1942-XX. 

ART. 4 . 

Le norme eli cui all'articolo 5 del Regio 
decreto-legge 16 febbraio 1931-IX, n. 210, e al 
Regio decreto-legge 7 agosto 1931-IX, n. 1113, 
circa la prestazione delle cauzioni mediante 
polizze fideiussorie ed agevolazioni in materia 
di cauzioni sono applicabili anche nei confe-
rimenti di esattorie e di ricevitorie provinciali 
per il decennio 1943-1952. 

Le agevolazioni vigenti in materia di cau-
zione sono altresì estese, nei conferimenti 
suddetti, a tutti gli Istituti di credito di di-
ritto pubblico e alle Banche di interesse 
nazionale. 

ART. 5 . 

In deroga al disposto dell'articolo 6, se-
condo comma, della legge 16 giugno 1939-
XVII, n. 942, ai primi esami per l'idoneità alle 
funzioni di esattore e di collettore delle Im-
poste dirette, da bandirsi successivamente al-
l'emanazione della presente legge, potranno 
partecipare coloro che alla data della sua pub-
blicazione abbiano esplicate da almeno cin-
que anni presso esattorie o' ricevitorie delle 
Imposte dirette mansioni di concetto specifica-
tamente indicate dall'esattore o dal ricevitore, 
previo parere delle Associazioni sindacali 
competenti, mediante rilascio di apposito 
certificato, purché siano in possesso di titoli 
di studio di scuola media inferiore. 

I collettori iscritti all'Albo nazionale, di 
cui all'articolo 8 della legge 16 giugno 1939-
XVI, n. 942, che siano in possesso di titolo 
eli studio di scuola media inferiore, potranno 
partecipare agli esami per l'idoneità alle fun-
zioni di esattore ai fini dell'iscrizione nel ri-
spettivo Albo nazionale. 
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Possono inoltre essere iscritti all'Albo dei 
collettori senza esame coloro che alla data di 
pubblicazione della presente legge dimostrino, 
mediante certificato da rilasciarsi, previo pa-
rere delle Associazioni sindacali competenti, 
dall'esattore o dal ricevitore, di avere espli-
cato per almeno cinque anni mansioni ana-
loghe o superiori a quella di collettore, anche 
senza essere in possesso della relativa patente. 

Nuovo termine per l'efficacia delle agevolazioni 
tributarie concesse per le liquidazioni di 
società immobiliari con l'articolo 5 della 
legge 23 marzo 1940-XVIII, n. 288. (1178) 

ARTICOLO UNICO. 

Le agevolazioni tributarie prevedute nei 
commi primo e secondo dell'articolo 5 della 
legge 23 marzo 1940-XVIII, n. 283, per il caso 
di scioglimento o di liquidazione, di società che 
abbiano per oggetto unicamente l 'amministra-
zione o il commercio di beni immobili, non-
ché per il caso di recesso di soci dalle Società 
stesse, hanno effetto fino al 30 giugno 1941-
XIX, e si applicano anche agli atti posti in es-
sere dopo la scadenza del termine preveduto 
dallo stesso articolo, come pure alle Società 
regolarmente costituite alla data di pubblica-
zione della presente legge. 

Le assegnazioni di beni immobili effettuate 
a norma del predetto articolo 5 sono esenti 
dall'imposta speciale di registro del 60 per 
cento istituita con Regio decreto-legge 14 giu-
gno 1940-XVIII, n. 643, convertito con modi-
ficazioni nella legge 21 ottobre 1940-XVIII, 
ti. 1511, qualora avvengano non oltre il ter-
mine del 30 giugno 1941-XIX. 

Ulteriore proroga del termine per la conces-
sione delle agevolazioni fiscali per investi-
menti di capitali esteri in Italia. (1179) 

ARTICOLO UNICO. 

Le disposizioni del Regio decreto-legge 6 
dicembre 1937-XVI, n. 2375r concernenti le 
agevolazioni fiscali per investimenti di capi-
tali esteri in Italia, già prorogate fino alla 
data del 31 dicembre 1940-XIX, con l'articolo 
unico della legge 14 marzo 1940-XVIII, nu-
mero 290, sono estese alla data del 31 dicem-
bre 1943-XXII. 

Proroga della facoltà conferita al Ministro 
delle finanze coi) l'articolo 2 della legge 
6 luglio 1940-XVIII, n. 872, di modificare 
con proprio decreto il regime fiscale dei 
combusti bili, degli oli lubrificanti e dello 
zucchero (1180). 

ARTICOLO UNICO. 

La facoltà conferita al Ministro delle fi-
nanze con l'articolo 2 della legge 6 luglio 1940-
XVIII, n, 872, di modificare con proprio de-
creto il regime fiscale dei combustibili, degli 
oli lubrificanti e dello zucchero è prorogata al 
31 dicembre 1941-XX. 

Partecipazione dello Stato "all'aumento del ca-
pitale azionario della Società Italiana per 
il Commercio Estero (S. I. €. E. A.) con 
sede, in Roma. (1185) 

ARTICOLO UNICO. 

Per la partecipazione dello Stato alla for-
mazione del capitale azionario della Società 
italiana per il commercio estero (S.I.G.E.A.) 
con sede in Roma, è autorizzata, a carico del 
bilancio del Ministero delle finanze, la spesa 
di lire 14,500,000. 

Di detta somma lire 7,250,000 saranno 
corrisposte sull'esercizio 1940-1941, mentre 
per la differenza la corresponsióne sarà con-
dizionata all'accertamento, da parte del Mi-
nistero delle finanze, degli effettivi fabbiso-
gni, ed all 'adempimento dei particolari ob-
blighi cui è tenuta la Società nei confronti 
dello Stato. - "7: A • 

Con decreto del Ministro delle finanze 
sarà provveduto alle occorrenti variazioni 
nel bilancio del Ministero delle finanze. 

Autorizzazione all'Amministrazione finanziaria 
ad assumere partecipazioni azionarie in so-
cietà aventi per oggetto l'importazione e 
l'esportazione del bestiame. (1186) 

A R T I C O L O U N I C O . 

L'Amministrazione finanziaria è autoriz-
zata ad assumere partecipazioni fino all'im-
porto di lire 8,000,000 in Società per azioni 
aventi per oggetto l ' importazione e l'espor-
tazione di bestiame. 
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Il Ministro per le finanze è autorizzato a 
disporre, con suo decreto, le occorrenti varia-
zioni di bilancio. 
Concessione di un assegno straordinario a fa-

vore della vedova del Maresciallo dell'Aria 
Italo Balbo. (1196) 

A R T I C O L O U N I C O . 

Donna Emanuela Florio, è conferita durante 
lo stato di vedovanza, in aggiunta agli altri 
assegni ad essa spettanti a norma delle vi-
genti disposizioni, una pensione straordinaria 
di lire centomila annue a decorrere dal 29 giu-
gno 1940-XVIII. 

Alla, vedova del Maresciallo dell'Aria 
Italo Balbo, Quadrumviro della Rivoluzione, TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZION 




